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, : La chiesa di San Giorgio a Montemerano
110 ill. a colori e 23 b/n; It; br 21x28

Cod. 05M RD654

L'unica monografia su una delle più belle chiese della Maremma toscana, posta in un borgo non lontano da 
Saturnia, ricca di importanti opere d'arte recentemente restaurate (dal Vecchietta a Sano di Pietro).A cura di 
Cristina Gnoni Mavarelli, Ludovica Sebregondi, Ulisse Tramonti.

Prezzo: �  16,78

A. De Luca - R. Ciar la, : L 'armata eterna
288 p; foto col; It; ril. 26x36

Cod. 05WHT172

Il libro è dedicato al famoso esercito di terracotta del Primo Imperatore cinese. L'armata di terracotta, 
l'ottava meraviglia del mondo, viene svelata in un reportage fotografico espressamente realizzato per far 
conoscere i tesori del mausoleo di Qin Shi Huang. Le immagini fotografiche sono di Araldo de Luca, i testi di 
Roberto Ciarla.

Prezzo: �  75,00

Alber to Cottino, Emilio Negro, Massimo Pirondini, Nicosetta Roio, : Caracci e dintorni. Trenta quadr i p
100 p.; 30 tavole col.; 20 ill. B/N; It; br- 22x30

Cod. 03RTM580

Sugli insegnamenti promulgati dai tre "diabolici cugini" bolognesi, Ludovico, Agostino e Annibale Carracci, 
si formarono più di tre generazioni di artisti che provvidero a diffondere in tutt'Europa il "gusto" per la 
pittura bolognese. Scopo del presente volumetto è quello di mostrare alcuni tra i più significativi esempi di 
quella che fu la straordinaria "Scuola dei Carracci".
A cura di Alberto Cottino, Emilio Negro, Massimo Pirondini, Nicosetta Roio

Prezzo: �  9,30

Amedeo Lia, Andrea Marmor i, : VENEZIA. Capolavor i dal XIV al XVI I I  secolo nella Collezione Lia
192 p.; 120 ill. col.; It; br. 17x24

Cod. 06SLV451

Per la prima volta offerta al pubblico nella sua interezza, la sezione veneziana della Collezione Lia si 
presenta come un mosaico variegato, che annovera oltre un centinaio di opere fra arredi, dipinti, miniature, 
oggetti e sculture, in parte presenti nello stesso museo e in parte provenienti dalla collezione privata di 
Amedeo Lia. La mostra, curata da Andrea Marmori, che del Museo Lia è direttore ricostruisce l¹immagine 
della città nel corso dei secoli, mettendo in luce la sua dimensione più intima e privata. Dal tardo Duecento 
fino a tutto il Settecento, un susseguirsi di opere raffinate e poco note al pubblico: dalle pagine miniate di 
Cristoforo Cortese ai capolavori di Giusto de¹ Menabuoi, Bellini, Sebastiano del Piombo, Tiziano, Veronese, 
Moroni, Albotto, Canaletto, Bellotto, Marieschi, Guardi, fino alle istantanee di Grubacs che si aprono sul 
nuovo secolo.  Il catalogo delle opere è accompagnato da un testo introduttivo di Andrea Marmori e da un 
saggio di Claudio Paolini.

Prezzo: �  30,00

Anna Lo Bianco, Angela Negro, : IL SETTECENTO A ROMA
368 p.; 250 ill. col. e 150 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV427

Dopo l'interesse suscitato dalle esposizioni dello scorso decennio, volte a ricostruire il panorama culturale 
di Roma nel Seicento, Palazzo Venezia propone ora una importante mostra dedicata alla cultura romana del 
periodo successivo, il Settecento, secolo che apre la strada al pensiero intellettuale moderno. Attraverso 
l'analisi di circa 250 opere provenienti dalle più importanti collezioni italiane e straniere (tra cui Firenze, 
Parigi, New York, Cambridge, Vaticano, Vienna, Lille), il catalogo presenta un intero secolo di cultura 
figurativa in modo vario e articolato, unificando le testimonianze pittoriche a quelle della storia, della 
letteratura, del collezionismo archeologico, dell'arredo, del teatro. Due grandi sezioni, Roma città moderna: 
il primato delle arti e delle idee 1700-1758 e Roma cosmopolita crocevia d'Europa, l'antico come modello 
internazionale 1758-1799, guidano il lettore attraverso le opere di Van Wittel, Pannini, Giaquinto, Canova, 
Batoni, David, Füssli, Piranesi, Benefial e numerosi altri. Il volume, corredato da schede, illustrazioni e 
contributi scientifici, offrirà anche l'occasione per conoscere il patrimonio del secolo XVIII così fortemente 
presente nelle collezioni italiane e così poco conosciuto dal grande pubblico.

Prezzo: �  35,00

Annalia del Ner i / Dar io Succi, : Da Canaletto a Zuccarelli. I l paesaggio veneto del Settecento.
446 p.; ill. col.; It; br. 24x27

Cod. 03AGF694

Il notevole volume attraverso un ampio corredo iconografico e testi in italiano ripercorre la storia dei 
paesaggisti veneti del Settecento.

Prezzo: �  38,00

Annamar ia De Strobel e Giovanni Gentili, : LA SISTINA E MICHELANGELO. Stor ia e for tuna di un c
256 p.; 100 ill. col. e 50 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV383

Il volume, catalogo della mostra nata da un progetto di collaborazione tra il Meeting per l'amicizia tra i 
popoli di Rimini e i Musei Vaticani, presenta in forma divulgativa la storia e i grandi cicli pittorici della 
Cappella Sistina alla luce dei nuovi studi che hanno accompagnato il lungo e impegnativo restauro, 
conclusosi in occasione del Giubileo del 2000. Grazie ad un ricchissimo impianto iconografico e critico, si 
intende così mettere a disposizione del lettore un apparato prevalentemente didattico, scientificamente 
curato, in grado di illustrare il messaggio che questo grandioso complesso ha significato nella storia 
artistica, religiosa e culturale del Rinascimento italiano e dei secoli successivi.

Prezzo: �  39,00
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Antonio Paolucci, Luciana Prati, Stefano Tumidei, : MARCO PALMEZZANO. I l Rinascimento nelle Ro
456 p.; 250 ill. col. e b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV394

A quasi settant'anni dalla mostra dedicata a Melozzo e al Quattrocento romagnolo (1938), e a quasi 
cinquanta da quella monografica su Palmezzano (1957), un importante evento è stata la mostra dedicata al 
pittore Marco Palmezzano (1459/63 - 1539), allestita a Forlì, sua città natale, di cui questo volume è il 
catalogo. Dieci anni di studi e restauri hanno consentito di riunire dai musei di Baltimora, Vienna, Dublino, 
Berlino, Musei Vaticani, Uffizi e Brera le opere più significative di Palmezzano, un artista che ha saputo 
coniugare con eleganza il meglio dell'arte romana, veneta e fiorentina del suo tempo, incantando con una 
pittura compatta e lucente, e con la famosa “ purezza d'alabastro”  delle sue figure. L'iniziativa documenta la 
lunga e prolifica attività del pittore, affermatosi in Romagna, dalla fine del Quattrocento, come abile 
interprete della più matura pittura prospettica, al fianco del maestro Melozzo. Dopo una breve esperienza a 
Venezia, maestro Marco ritornò a Forlì, divenendo l'artista di riferimento, durante tutto il trentennio 
successivo, per l'aristocrazia locale gravitante intorno a Caterina Sforza, signora della città. In catalogo 
anche le opere più significative dei suoi maestri, dei suoi affini e dei suoi compagni di strada, fra cui 
figurano Melozzo da Forlì, Giovanni Bellini, Cima da Conegliano, Antoniazzo Romano, Marco Zoppo, 
Baldassarre Carrari e il Maestro dei Baldraccani.

Prezzo: �  45,00

Ar lette Sérullaz, Louis-Antoine Prat, : David
84 p.; 50 ill. col. e 1 b/n; It.; br. 21x21

Cod. 06CNN221

L'opera di Jacques-Louis David (1748-1825) rappresenta certamente una delle grandi svolte nell'evoluzione 
dell'arte francese. David seppe imporre un cambiamento al corso della scuola pittorica del suo tempo e 
simboleggia meglio di chiunque altro quella forma di “ ritorno all'ordine”  che caratterizza il neoclassicismo 
francese.

Prezzo: �  18,00

Autor i var i, : A NORD DI  VENEZIA. Scultura e pittura nelle valli dolomitiche tra Gotico e Rinasciment
512 p.; 290 ill. col.; It; br. 25x28

Cod. 06SLV381

Tra il Quattrocento e il Cinquecento, il Bellunese fu un singolare luogo di incontro tra la cultura artistica 
veneta e quella, soprattutto tedesca, proveniente dal nord. Questo contatto si tradusse nella creazione di 
opere di grande pregio e valore storico-artistico delle quali è protagonista il legno, materiale duttile e vivo 
di cui le montagne bellunesi erano ricchissime. Il volume, catalogo della mostra che si terrà a Belluno il 
prossimo autunno, restituisce l'immagine di questo ricco e variegato ambiente culturale nel quale si mossero 
personalità artistiche locali e straniere, qui chiamate da una committenza ecclesiastica e laica estremamente 
colta e raffinata. Fra le opere esposte, riprodotte nel libro, si ricordano, accanto ad altari spettacolari, 
sculture lignee, dipinti su tavola, miniature, tessuti e oggetti di oreficeria di raffinata bellezza, molti dei quali 
provenienti da importanti istituzioni straniere.

Prezzo: �  48,00

Autor i var i, : Annunciation
240 p.; 110 ill. col.; In; ril. 13,6x15,6

Cod. 03PHD195

L'Annunciazione a Maria ha prodotto nei secoli, con il suo alto contenuto simbolico, molte opere d'arte. In 
questo volume sono presentate in ordine cronologico cento opere sul tema dell'Annunciazione.

Prezzo: �  22,95

Autor i var i, : ARTE IN BRASILE DAL XVI  AL XIX SECOLO. La collezione Beatr iz e Már io Pimenta 
176 p.; 256 ill. col. e 20 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV426

Il volume è catalogo della mostra allestita a Palazzo Reale a Milano, dedicata alle origini e agli sviluppi 
dell'arte brasiliana. Il volume, attraverso i testi critici e la riproduzione dei pezzi esposti, provenienti dalla 
collezione Camargo ripercorre la storia artistica del Brasile, terra di confluenza, sin dal Cinquecento, di 
elementi europei, africani e indigeni: questo continuo intrecciarsi di influssi, elaborati nell'esuberante 
atmosfera tropicale, ha posto le basi per un'espressione artistica originalissima, evidente nelle pitture, negli 
arazzi, negli argenti, nella scultura. L'arte sacra, alimentata dalla religione cattolica, lascia spazio alle 
antiche credenze indigene, mai dimenticate. Lo spirito barocco dilaga nella società urbana del Seicento, 
arricchita dalla scoperta dei giacimenti d'oro: una stagione ricca, che si protrae per tutto il XVIII secolo. 
Con l'indipendenza, ottenuta nel 1822, la nuova nazione si apre ad altre influenze, soprattutto della Francia 
e dell'Inghilterra, avviando una produzione che, nel secolo successivo, manifesterà pienamente la sua 
originale anima creativa.

Prezzo: �  29,00
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Autor i var i, : BEATO ANGELICO E BENOZZO GOZZOLI . Ar tisti del Rinascimento a Perugia
152 p.; 100 ill. col. e 40 b/n; It; br. 22,7x28

Cod. 06SLV387

I restauri da poco conclusi del polittico Guidalotti del Beato Angelico e della pala della Sapienza Nuova di 
Benozzo Gozzoli hanno restituito nella loro cromia originaria due fra i più importanti documenti della 
pittura del Rinascimento perugino, realizzate da maestri che si erano formati in terra toscana, in un'epoca di 
grande fioritura e di vera e propria rivoluzione delle arti figurative. Due dipinti legati fra loro dal nome dei 
Guidalotti, una delle più potenti e autorevoli famiglie guelfe della Perugia del XV secolo, che con tutta 
probabilità attraverso Elisabetta, donna di grande personalità e amministratrice del patrimonio familiare, 
commissionarono al frate di Fiesole il polittico per la cappella di famiglia nella chiesa di San Domenico a 
Perugia e forse rivestirono un certo ruolo nell'affidamento al Gozzoli della pala per il collegio della 
Sapienza Nuova, voluto dal vescovo Benedetto Guidalotti nel terzo decennio del Quattrocento per ospitare 
gli studenti forestieri che frequentavano l'Università cittadina. La mostra organizzata a conclusione 
dell'importante lavoro di ripristino del primitivo aspetto dei due dipinti – che, fra l'altro, ha permesso di 
ricomporre anche la predella della pala dell'Angelico con i due pannelli conservati alla Pinacoteca Vaticana 
sin dal secolo scorso – è stata l'occasione per riunire, dopo oltre cinquecento anni, il maestro e l'allievo, 
consentendoci anche di percorrere, insieme a loro, quelle terre dell'Umbria dove essi lavorarono, alla 
riscoperta dei tesori nascosti in un territorio di recente duramente provato.

Prezzo: �  31,00

Autor i var i, : BOLZANO 1700-1800. La città e le ar ti
400 p.; 150 ill. col. e 50 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV429

Il volume, catalogo dell'omonima mostra, mira a restituire l'immagine della città di Bolzano del XVIII secolo, 
attraverso la ricostruzione della sua evoluzione storica, del suo sviluppo economico e della sua produzione 
artistica. La città, attraverso una crescita dell'attività mercantile e la formazione di un ceto dirigente 
illuminato, acquista proprio nel Settecento un ruolo di preminenza nell'Alto Adige, diventando un importante 
centro di creazione e di diffusione artistica in svariati settori. Il secolo vede attivi numerosi artisti, a 
cominciare da Ulrich Glantschnigg, Giacomo Antonio Delai, Mathias Twinger, Michelangelo Unterperger, 
fino a Karl Henrici che, nell'arco della sua vastissima produzione, si occupò dei generi pittorici più svariati, 
spaziando da temi leggeri e intriganti a soggetti sacri, nature morte e ritratti. Un grande rilievo è dato infine 
alla figura di Martin Knoller, con cui si diffondono gli stilemi del Neoclassicimo e con cui si apre il secolo 
successivo.

Prezzo: �  35,00

Autor i var i, : CARAVAGGIO, LA MEDUSA. Lo splendore degli scudi da parata del Cinquecento
112 p.; 70 ill. col. e 30 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV432

Il restauro della celebre rotella di Caravaggio raffigurante la Medusa, conclusosi nel 2002 a opera di 
Stefano Scarpelli e Caterina Caneva, ha consentito una rilettura completa dell'opera che, alla luce delle 
nuove acquisizioni, ha rivelato una complessità culturale e tecnica sorprendente. La mostra allestita al 
Museo Bagatti Valsecchi di Milano, di cui questo volume è il catalogo, presenta al pubblico le novità 
inerenti l'opera, colmando in questo modo una lacuna negli studi su Caravaggio. L'esposizione pone 
l'accento sulla specificità degli scudi da parata dipinti, tipologia cui le recenti indagini hanno ricondotto 
anche la rotella di Caravaggio, che sarebbe stata realizzata appositamente per l'armeria di Ferdinando I de' 
Medici. Il confronto con manufatti cinquecenteschi di altissima qualità consente poi di indagare le complesse 
e ricche implicazioni simboliche che hanno fatto del tema della Medusa un soggetto raffigurato 
frequentemente sugli scudi da parata antichi. Contributi specifici, oltre a esporre i dati emersi dal restauro, 
indagano il rapporto tra pittura, arti applicate e committenze signorili tra Cinquecento e Seicento, mettendo 
in luce la complessità culturale e la novità del linguaggio dell'opera di Caravaggio.

Prezzo: �  22,00

Autor i var i, : DANIELE CRESPI. Un grande pittore del Seicento lombardo
360 p.; 80 ill. col. e 100 b/n; It; br. 22x24

Cod. 06SLV436

Daniele Crespi (1598-1630), figura artistica di spicco nella Milano seicentesca, dominata dagli spagnoli e 
posta sotto la guida morale di Federico Borromeo, è il protagonista di un'ampia rassegna allestita a Busto 
Arsizio, sua città natale. Presente nelle diverse occasioni espositive che si sono succedute dalla grande 
mostra sul Seicento lombardo (Milano, 1973), Daniele mancava di un'esposizione monografica: ecco dunque 
un'occasione attesa da studiosi e appassionati che vede finalmente riunite ottanta opere provenienti dal 
museo del Prado, dal Louvre, dal Museo Nazionale di Budapest, oltre che da numerose istituzioni e chiese 
italiane. Il numero e l'importanza delle opere presenti, unita alle novità emerse dalle ricerche e alla 
ricchezza dei contributi critici, fanno di questo catalogo un‘opera fondamentale per la comprensione 
dell'artista, morto giovane di peste. La sua arte, caratterizzata da un profondo ascetismo morale e da una 
forte attenzione al reale, risulta approfondita non solo nell'ambito lombardo, dove lavorò, fra gli altri, ai 
cantieri del duomo e di Santa Maria della Passione a Milano, e alla certosa di Pavia, ma in tutte quelle 
esperienze che ne hanno determinato l'originalità: dal supposto viaggio a Genova del 1622 all'incontro con 
Velázquez, dalle committenze dei grandi Ordini religiosi alla formazione di una scuola che ne proseguì i 
dettami.

Prezzo: �  26,00
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Autor i Var i, : DISEGNI DA UNA GRANDE COLLEZIONE - Antiche raccolte estensi dal Louvre e dall
208 p.; 80 Ill. a col. e 10 in b/n; It; br. 23x28 con cofanetto

Cod. 01M TT356

Il Palazzo Ducale di Sassuolo, recuperato a sede museale grazie a complessi interventi di restauro condotti 
nell'arco di un decennio, dal prossimo 12 settembre sarà aperto al pubblico e, con l'occasione, presenterà 
una interessante mostra di disegni, curata scientificamente dalla Galleria Estense di Modena e dal 
Dipartimento di Arti Grafiche del Louvre.

Programmata fra le manifestazioni del IV Centenario di Modena Capitale (1598-1998), la mostra al Palazzo 
Ducale di Sassuolo è dedicata alle collezioni dei disegni di casa d'Este e si affianca a Sovrane Passioni, 
l'esposizione presentata presso la Galleria Estense di Modena dal 3 ottobre al 13 dicembre 1998, che 
documenta le collezione dei dipinti e degli oggetti d'arte appartenuti al nobile casato.

Furono più di 2.000 i disegni collezionati dai duchi d'Este, e conservati per due secoli nel museo dei disegni 
e delle medaglie allestito nel Palazzo Ducale di Modena; di questi circa un migliaio vennero requisiti dai 
commissari di Napoleone e inviati a Parigi, all'indomani del fatidico 1797.

Per la prima volta tornano in Italia, su generosa concessione del Gabinet des Dessins du Louvre, 40 fogli di 
importanti maestri italiani, scelti fra i più validi del fondo estense. Ad essi si uniranno altrettanti disegni 
della Galleria Estense, con l'intento di ricostruire l'alto pregio della storica raccolta, che sarà rappresentata 
da opere di grandi maestri quali Ludovico e Annibale Carracci, Guercino, Correggio, Lelio Orsi, Alessandro 
Tiarini, Niccolò dell'Abate, Dosso Dossi, Parmigianino,Tintoretto, Bassano, Bernardino e Giulio Campi, 
Primaticcio, ecc.

I disegni saranno esposti nel cosiddetto appartamento del duca, all'interno del percorso del piano nobile 
della magnifica delizia estense di Sassuolo, voluta da Francesco I nel 1634. La reggia, che per la ricchezza 
delle decorazioni a fresco e a stucco costituisce di per sé materia sufficiente per un percorso museale, 
ospiterà anche dipinti, sculture e arredi che già le appartennero in passato. Saranno tra gli altri visibili 
dipinti di Salvator Rosa, di cui sarà esposto anche il Paesaggio lacustre con armenti del Museum of Art di 
Cleveland, di Guercino, con opere della Galleria Estense e con Salomé con la testa del Battista del Musée 
des Beaux-Arts di Rennes, di Nicolas Regnier e di Jean Boulanger, artista di cui si potranno ammirare, in 
molte sale, anche le pitture a fresco a lui commissionate dal duca Francesco I.

Prezzo: �  43,90

Autor i Var i, : Erbar i esotici. Disegni dal Seicento all'Ottocento
400 p.; circa 400 ill. col.; It; br. 12,5x18,5

Cod. 05M TT796

Eseguite ai quattro angoli del mondo da famosi pittori, da scienziati o da viaggiatori anonimi, queste opere 
non si limitano a testimoniare la diversità degli sguardi, degli stili, delle tecniche e dei supporti, ma rivelano 
anche una grande freschezza e un'"impaginazione" originale. Erbari esotici mette per la prima volta in luce 
opere in gran parte inedite che entusiasmeranno contemporaneamente il curioso della natura, l'appassionato 
di botanica, lo scienziato e l'amante dell'arte.

Prezzo: �  19,90

Autor i var i, : GENTILHOMENI, ARTIERI  ET MERCHATANTI . Cultura mater iale e vita quotidiano 
432 p.; 190 ill. col. e 90 b/n; It; br. 24x27

Cod. 06SLV398

Il volume accompagna la mostra organizzata dalla Provincia di Pordenone nell'ambito delle celebrazioni per 
il V centenario dalla nascita del pittore Pomponio Amalteo (1505-1588). L'esposizione, volta a ricostruire la 
cultura materiale e la vita quotidiana degli abitanti del Friuli occidentale nel corso del Cinquecento, è 
scandita in sezioni che illustrano la conformazione antica della regione e i suoi abitanti, i governi, gli spazi 
dell'abitare, il lavoro, la religiosità e la cultura, con una particolare attenzione alla musica. Tra le numerose 
opere esposte figurano antiche piante topografiche, quadri di Tiziano, Baschenis e Amalteo, manufatti 
ceramici rinascimentali, rare opere a stampa e manoscritte, e strumenti musicali come le spinette provenienti 
da prestigiose collezioni filarmoniche italiane. Il catalogo dei pezzi è accompagnato dai saggi di Giuseppe 
Bergamini, Stefano Carlini, Antonio Conzato, Roberta Costantini, Fulvio Dell'Agnese, Caterina Furlan, 
Gilberto Ganzer, Luigi Gervaso, AidéeScala, Paolo Goi e Fabio Metz.

Prezzo: �  35,00

Autor i var i, : GLI  ESTE A FERRARA. Una cor te nel Rinascimento
443 p.; 340 ill. col. e 15 b/n; It; br. 24x29

Cod. 06SLV404

Il castello estense di Ferrara, in occasione della riapertura al pubblico dopo una lunga campagna di 
restauri, ospita un'eccezionale mostra - già allestita al Palais des Beaux Arts di Bruxelles e arricchita da 
nuovi importanti prestiti - dedicata alla civiltà ferrarese del rinascimento fiorita attorno alla corte degli 
Este. L'evento espositivo, documentato in questo catalogo, presenta oltre duecento opere fra dipinti, sculture, 
ceramiche, miniature, documenti storici e letterari, che restituiscono una visione completa della produzione 
artistica e culturale promossa dai signori di Ferrara, da Leonello a Borso, da Ercole I ad Alfonso I, fino al 
lento declino conclusosi con la cessione della città al regno pontificio e con la colossale dispersione delle 
collezioni d'arte. Nella mostra, che ha il pregio di riunire pezzi provenienti dai più importanti musei del 
mondo, sono visibili alcuni dei maggiori capolavori di Cosmé Tura, Francesco del Cossa ed Ercole de 
Roberti, insieme a opere eccelse di Donatello, Mantegna, Tiziano, Dosso Dossi, Garofalo, Girolamo da 
Carpi e Bastianino.

Prezzo: �  48,00
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Autor i Var i, : Gli Este a Fer rara. Una cor te nel Rinascimento.
443 p; 340 ill col e 15 b/n; It; 24x29

Cod. 04SLV949

Il castello estense di Ferrara, in occasione della riapertura al pubblico dopo una lunga campagna di 
restauri, ospita un'eccezionale mostra - già allestita al Palais des Beaux Arts di Bruxelles e arricchita da 
nuovi importanti prestiti - dedicata alla civiltà ferrarese del rinascimento fiorita attorno alla corte degli 
Este. L'evento espositivo, documentato in questo catalogo, presenta oltre duecento opere fra dipinti, sculture, 
ceramiche, miniature, documenti storici e letterari, che restituiscono una visione completa della produzione 
artistica e culturale promossa dai signori di Ferrara, da Leonello a Borso, da Ercole I ad Alfonso I, fino al 
lento declino conclusosi con la cessione della città al regno pontificio e con la colossale dispersione delle 
collezioni d'arte. Nella mostra, che ha il pregio di riunire pezzi provenienti dai più importanti musei del 
mondo, sono visibili alcuni dei maggiori capolavori di Cosmé Tura, Francesco del Cossa ed Ercole de 
Roberti, insieme a opere eccelse di Donatello, Mantegna, Tiziano, Dosso Dossi, Garofalo, Girolamo da 
Carpi e Bastianino.

Prezzo: �  48,00

Autor i Var i, : I l complesso di Santa Mar ia Novella
148 p; 110 foto, piante e prospetti; It; br.14x21

Cod. 05M RD655

Questa guida che appartiene alla collana "Firenze Musei per la Città" diretta da Mina Gregori, è una guida 
completa e di facile consultazione, corredata da immagini a colori, piante e prospetti, che illustra il 
complesso di Santa Maria Novella comprendente la chiesa, la sagrestia, le cappelle, il museo, il chiostro 
verde, il chiostro grande, l'ex convento, la farmacia. Da segnalare il fatto che il complesso è stato riproposto 
all'attenzione della scena culturale dopo il restauro del Crocifisso di Giotto e della Trinità di Masaccio.

Prezzo: �  13,00

Autor i Var i, : IL GRANDE LIBRO DELL'ARCHEOLOGIA
512 p.; ill. col.; It; ril. 26x36

Cod. 04WHT426

Capolavori d'arte, architettura e artigianato svelano le loro bellezze fra queste pagine. Dimore Eterne 
propone un viaggio nei siti sepolcrali più suggestivi; I Grandi Tesori rivisita l'arte orafa mondiale, 
dall'antichità al XX secolo; Le Grandi Dimore Reali è dedicato alle grandi residenze; Splendori delle civiltà 
perdute raccoglie studi aggiornati corredati da fotografie spettacolari, che introducono il lettore alla 
scoperta dei popoli antichi e dei siti archeologici più famosi; il Grande libro dell'archeologia, infine, 
costituisce un ampliamento di quest'ultimo volume, con molte nuove immagini.

Prezzo: �  75,00

Autor i Var i, : I l Quattrocento a Camer ino. Luce e prospettiva nel cuore della Marca
272 p.; 150 ill. col. e 50 b/n; It; br. 23x28

Cod. 02M TT009

Mai come nel Quattrocento le arti figurative conobbero una paragonabile ricchezza e varietà di espressioni. 
La grandezza del Rinascimento italiano non è solo nei grandi nomi, ma anche in questo tessuto incredibile di 
infinite varianti regionali. Le Marche allora vissero l'età più felice e Camerino fu uno dei centri più vivaci, 
tale da non sfigurare a fianco della stessa Urbino. A cura di Andrea De Marchi e Maria Giannatiempo

Prezzo: �  58,00

Autor i Var i, : Jacopo da Empoli. 1551-1640 Pittore d'eleganza e devozione
304 p; 130 ill col e 30 b/n; It; 21x28

Cod. 04SLV950

La città di Empoli rende omaggio a Jacopo di Chimenti da Empoli (1551-1640), uno dei protagonisti della 
pittura fiorentina a cavallo tra Cinquecento e Seicento, con un'ampia mostra antologica di cui questo volume 
è il catalogo. L'esposizione illustra la lunga attività di Jacopo, sviluppatasi interamente nell'alveo della 
pittura fiorentina e influenzata dagli insegnamenti di grandi maestri quali Andrea del Sarto e Pontormo, con 
cui seppe rinnovare il proprio linguaggio superando i dettami del manierismo. Nel catalogo sono riproposte 
tutte le opere esposte, dalle grandi pale d'altare, grazie a cui il pittore è famoso, ai soggetti di contenuto 
profano realizzati per la famiglia Medici, dai ritratti alle nature morte fino agli studi preparatori che svelano 
la perizia grafica di Jacopo. I saggi accolti nella pubblicazione approfondiscono la figura dell'artista e della 
sua produzione, la cui influenza è percepibile persino nella pittura devozionale toscana del XIX secolo.

Prezzo: �  38,00

Autor i Var i, : La natura e il paesaggio nella pittura italiana
368 p; 340 ill. col.; It; 23x28

Cod. 03SLV711

Il volume costituisce il primo di una serie intesa a ripercorrere le vicende della pittura in Italia attraverso 
l'indagine su alcuni temi, soggetti e generi sviluppati nel corso dei secoli, entro un arco di tempo compreso 
tra il Medioevo e il Novecento.
Oggetto di questo primo volume è la raffigurazione del paesaggio e la rappresentazione della natura nella 
pittura italiana dal XIV al XX secolo: la trattazione è scandita in quattro parti, ciascuna affidata ad un 
diverso autore, unite da una specifica interpretazione del soggetto sulla base di caratteristiche formali e 
contenutistiche.

Prezzo: �  52,00

Autor i Var i, : Le Madonne del Chianti
208 p; 49 ill col e 2 b/n; It; br 14x21

Cod. 05M RD228

Volume della collana di guide 'arte "Piccoli grandi musei Percorsi d'arte, storia e devozione"  diretta da 
Antonio Paolucci. La mostra raccoglie una serie di capolavori di arte toscana dal XIII secolo al XVIII secolo 
e comprendono opere pittoriche, scultoree, grafiche e di oreficeria di immenso valore storico-artistico. Le 
opere sono state raccolte seguendo l'approfondimento del tema della devozione mariana, attraverso la 
produzione artistica documentata dalle raccolte d'arte diffuse così cospiquamente nel territorio provinciale 
fiorentino. Il filo conduttore della mostra è rappresentato dalla figura della Vergine in base alle opere che 
sono conservate nei tre musei: la Mater Divinae Graziae per l'Impruneta, la Mater Dolorosa per Greve in 
Chianti e la Mater Dulcissima per Tavarnelle Val di Pesa.

Prezzo: �  8,00

08/02/07   -   Pagina 5 di 44



HF Distribuzione - CP 56 - 13100 Vercelli
Fax: 0161 214133 - Tel.: 0161 210727
www.hfnet.it - hf.distribuzione@hfnet.it

Ar te Classica

Autor i var i, : NICOLO' DELL'ABATE. Stor ie dipinte nella pittura del Cinquecento tra Modena e Font
552 p.; 360 ill. col. e 190 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV399

Nicolò dell'Abate, pittore e frescante di origine modenese, attivo in Emilia e in Francia nel corso del 
Cinquecento, è il protagonista dell'ampia rassegna allestita al Foro Boario di Modena, che intende indagare 
la produzione dell'artista alla luce del ricco panorama culturale emiliano, ideale momento di snodo tra la 
cultura e il linguaggio artistico del rinascimento e quelli della maniera. Il volume, che accompagna 
l'esposizione, ripercorre l'evoluzione di Nicolò dagli esordi, alle importanti commissioni bolognesi della 
metà del Cinquecento, fino alla partenza per la Francia, dove rimase per circa un ventennio, lavorando fra 
Parigi e Fontainbleau: un soggiorno che è qui rievocato da dipinti e da disegni provenienti principalmente 
dal Cabinet des Dessins del Louvre. Una particolare attenzione è riservata all'indagine del tessuto culturale 
che vide emergere Nicolò, con opere di confronto di Gian Gherardo dalle Catene, Garofalo, Dosso Dossi, 
Antonio Begarelli, nonché Correggio, Parmigianino, Pordenone e Girolamo da Carpi, e alla fortuna, sia 
critica che visiva, di questo artista, tramite diretto per la diffusione del linguaggio pittorico italiano.

Prezzo: �  45,00

Autor i Var i, : Parmigianino e la pratica dell'alchimia
136p; 100 ill. col e 30 b/n; It; 23x28

Cod. 03SLV269

In occasione del V centenario della nascita del Parmigianino, il Centro Culturale Santa Chiara, organizza a 
Casalmaggiore una sezione della mostraù, di cui questo volume è il catalogo, dedicata agli ultimi mesi di 
vita dell'artista, nei quali Parmigianino si sarebbe dedicato in maniera quasi esclusiva alle pratiche 
alchemiche, a causa delle quali, si dice, l'artista trovò anche la morte.
La mostra si articola in due sezioni: la prima prende in esame il rapporto fra Parmigianino e l'alchimia, con 
particolare risalto all'ambiente culturale parmense e per questa occasione verranno esposti due importanti 
dipinti di Parmigianino di collezione privata; nella seconda si illustra l'importanza della stessa alchimia 
negli interessi culturali del Cinquecento, in particolare sotto l'aspetto filosofico e pratico con l'esposizione di 
una serie di trattati filosofici, manoscritti, strumenti e apparecchiature scientifiche. Il catalogo è curato da S. 
Ferino Pagden, L. Fornari Schianchi, M. Gabriele, E. Fadda e F. Del Torre Scheuch

Prezzo: �  24,00

Autor i var i, : PERUGINO e il paesaggio
272 p.; 130 ill. col.; It; br. 16,8x24

Cod. 06SLV405

Il volume, catalogo dell'esposizione allestita a Città della Pieve nell'ambito della manifestazione "Perugino 
il divin pittore", propone un'attenta riflessione su come è stato percepito, e quindi rappresentato, il 
paesaggio tra XV e XVI secolo, dalle irreali descrizioni ancora legate alla temperie tardogotica dei 
precursori di Perugino, al naturalismo ricco di suggestioni fiamminghe dei suoi successori. Un'attenzione 
particolare è riservata a Città della Pieve e ai borghi del territorio del Trasimeno, le cui trasformazioni 
subite sotto il profilo ambientale e antropologico, dal tempo di Perugino a oggi, formano l'oggetto dei 
contributi accolti nel volume.

Prezzo: �  30,00

Autor i var i, : PERUGINO pittore devozionale
208 p.; 60 ill. col. e 80 b/n; It; br. 16,8x24

Cod. 06SLV407

La mostra, allestita nell'ambito delle manifestazioni del 2004 in onore di Perugino, espone una serie di opere 
a carattere devozionale provenienti dal territorio umbro, poste a confronto con alcuni significativi esempi di 
Perugino. L'intento dell'esposizione, ampiamente documentato dalle illustrazioni e dai testi critici di questo 
volume, è quello di mostrare il successo e la diffusione dio formule iconografiche e stilistiche del linguaggio 
peruginesco nella provincia umbra, attraverso il ricco patrimonio di immagini devozionali presenti a 
Corciano.

Prezzo: �  29,00

Autor i Var i, : Perugino. I l divin pittore.
656 p; 400 ill col.; It; 23x28

Cod. 04SLV962

Il volume è catalogo della prima grande rassegna dedicata alla produzione pittorica di Perugino (Città della 
Pieve, 1445/50 - Fontignano, 1523), uno dei maggiori maestri del Quattrocento, noto universalmente per 
aver rinnovato, con Leonardo e Botticelli, il linguaggio artistico del Rinascimento. La selezione dei dipinti 
consente di ripercorrere le tappe fondamentali del percorso personale e artistico del maestro. Capolavori 
giovanili permettono di cogliere le diverse componenti della sua formazione: dal variegato contesto artistico 
perugino tra 1470 e 1480, ai riflessi pierfrancescani, verrocchieschi e fiamminghi. All'accurata analisi dei 
dipinti sistini e del periodo romano segue la disamina dell'attività fiorentina e umbra. Il catalogo è 
arricchito da inediti approfondimenti sulle tecniche impiegate nella bottega del Perugino, con particolari 
riflessioni sull'uso del cartone a spolvero e sui pigmenti, secondo le indagini connesse agli interventi di 
restauro. Gli studi preparatori e i disegni per figure bibliche e mitologiche, per ritratti, paesaggi e grottesche 
permettono, infine, di cogliere le straordinarie capacità grafiche di Perugino.

Prezzo: �  50,00

Autor i var i, : PINTORICCHIO A SPELLO. La Cappella Baglioni in Santa Mar ia Maggiore
110 p.; 120 foto col.; It; br. 24,5x28

Cod. 06SLV413

Su Bernardino Betti, detto Pintoricchio, manca ancora uno studio che ne evidenzi l'opera nel suo complesso. 
Nonostante aiuti il Perugino nei primi anni ottamta del Quattrocento nella Cappella Sistina e arrivi, all'alba 
del secolo, a decorare gli appartamenti papali Borgia e più tardi le preziose storie di papa Pio II nella 
biblioteca Piccolomini di Siena, la sfortuna critica di origine vasariana nei confronti di questo straordinario 
artista sembra permanere. L'attività del Pinturicchio nella Cappella Baglioni a Spello, oggetto di questo 
volume, intorno agli anni 1501-1502, restituisce alla storia dell'arte "il meglio di lui" come scrisse Lanzi, e 
rompe, almeno in pate, un silenzio troppo a lungo durato sulla vicenda artistica di questo prezioso cronista. 
A cura di G. Benazzi. Fotografie di E. e S. Ciol.

Prezzo: �  39,50

08/02/07   -   Pagina 6 di 44



HF Distribuzione - CP 56 - 13100 Vercelli
Fax: 0161 214133 - Tel.: 0161 210727
www.hfnet.it - hf.distribuzione@hfnet.it

Ar te Classica

Autor i var i, : Pr imaticcio
302 p.; 150 ill. col. e in b/n.; It; br. 21x28

Cod. 06CNN184

Francesco Primaticcio (1504-1570) è stato, dopo un'esperienza nella Mantova gonzaghesca, il più grande 
creatore della scuola di Fontainebleau. Al servizio di ben quattro sovrani, da Francesco I a Carlo IX, 
Primaticcio incarna il trionfo della rinascenza francese e la quintessenza del manierismo italiano. 
Infaticabile ed estroso disegnatore, pittore e scultore, egli darà forma a uno dei più straordinari cicli 
decorativi della storia dell'arte. Attraverso numerosi disegni e alcuni dei pochi dipinti superstiti, il volume 
documenta lo straordinario percorso creativo dell'artista. Testi di Laura Aldovini, Ugo Bazzotti, Geneviève 
Bresc-Bautier, Dominique Cordellier, Catherine Jenkins, Bernadette Py e Vittoria Romani.

Prezzo: �  39,00

Autor i var i, : Rembrandt - Caravaggio
208 p.; 126 ill. col.; It; ril. 24,5x29

Cod. 06CNN183

Le più famose opere di Rembrandt e Caravaggio, grandi protagonisti della pittura del Seicento europeo, 
vengono messe a confronto, per la prima volta, in un volume sensazionale. Vengono indagati e comparati i 
principali temi trattati nelle loro opere: la ritrattistica, i soggetti vetero e neotestamentari, la mitologia e le 
allegorie. Il catalogo presenta una selezione di ben ventiquattro capolavori assoluti, dodici per ciascun 
maestro, provenienti dai più importanti musei d'Europa. Testi di Duncan Bull, Taco Dibbits, Volker Manuth, 
Ernst van de Wetering e Margriet van Eikema Hommes.

Prezzo: �  49,00

Autor i Var i, : Santa Mar ia delle Grazie
272 p.; 127 ill. a col. e 96 in b/n; It; ril. 23x30

Cod. 01M TT331

Un'agile introduzione di carattere storico-religioso, a cura di Padre Mario Frassineti O.P., attuale priore di 
Santa Maria delle Grazie, fornisce i dati relativi alla fondazione dell'illustre complesso monumentale 
milanese, che questo volume indaga attraverso tre corposi contributi, di cui due dedicati all'architettura e 
all'urbanistica e uno agli interventi decorativi (pittura e scultura).
I saggi sull'architettura e l'urbanistica di Rosa Auletta Marrucci e Sylvia Righini Ponticelli offrono, accanto 
a una rigorosa ricognizione storica e documentaria, alcuni temi innovativi, tali da consentire una percezione 
del monumento per molti versi inattesa e coinvolgente.

La fonte manoscritta più antica e completa per la ricostruzione delle vicende dell'insigne complesso 
conventuale dalle origini al XVII secolo, la Descrizione succinta e vera delle cose spettanti alla Chiesa e 
Convento di Santa Maria delle Grazie, del frate domenicano Gerolamo Gattico, preziosa perché basata in 
gran parte su documenti andati distrutti, è seguita con inedita puntualità e completezza, per la ricognizione 
dell'architettura solariana (la prima fase costruttiva della chiesa e del convento) e di essa sono ricostruite le 
vicissitudini successive, dalla soppressione alle tragiche distruzioni provocate dal bombardamento del 1943, 
ai restauri che seguirono fino ai giorni nostri. Viene privilegiato, come filo conduttore, il tema del cantiere, 
raramente esplorato, che diviene così oggetto di una comprensione profonda e al di fuori dei luoghi comuni.

Il tema del cantiere è presente anche nella lettura dell'episodio architettonico più significativo, la tribuna 
"bramantesca" che sostituisce, per volontà di Ludovico il Moro, la parte terminale della chiesa solariana e si 
propone come un organismo architettonico tra i più rilevanti dell'intero Rinascimento. Senza negare il 
probabile coinvolgimento di Bramante (che, come è noto, soltanto la tradizione ritiene autore del progetto) e 
forse di Leonardo, viene sottolineato l'apporto decisivo degli architetti lombardi -Amadeo soprattutto-, 
solitamente confinati dalla critica a un ruolo esclusivamente esecutivo.

Una novità di rilievo anche più vistosa è rappresentata dall'attenzione al contesto urbanistico in cui 
l'iniziativa di Ludovico il Moro, con i suoi significati cosmologici e dinastici, si colloca: la lettura 
urbanistica consente il recupero di un affascinante disegno, di cui si era perduta la memoria. Da ricondurre 
a Leonardo e Bramante, esso è da leggere come il tentativo di dare concreta attuazione a quella "città 
ideale", che rappresenta una delle utopie più affascinanti e persistenti del Rinascimento.

Il nome di Leonardo rischia di oscurare irrimediabilmente quello degli altri numerosi e non secondari artisti 
che si sono avvicendati nell'opera di decorazione della chiesa e del convento delle Grazie. L'esame dei 
moltissimi aspetti che l'Ultima Cena, dipinta su una delle pareti del Refettorio tra il 1495 e il 1497, sollecita 
e ha sollecitato nella sua secolare e tormentata esistenza, non poteva non occupare gran parte delle pagine 
del saggio di Germano Mulazzani, che sottolinea l'eccezionalità dell'episodio rispetto al continuum 
rappresentato dalle numerose iniziative artistiche che lo precedono e lo seguono.

Si può infine osservare che questa emozionante e prestigiosa storia, che vede avvicendarsi, oltre a Leonardo, 
artisti come Butinone, Zenale, Bramantino, Gaudenzio Ferrari, Tiziano, Cerano, per ricordare solo gli artisti 
più noti, si conclude con gli interventi di restauro che nel nostro secolo si sono avvicendati, non senza 
polemiche e che hanno portato a ingiustificate rimozioni, ma anche consentito, attraverso il recupero delle 
superfici interne originali (o restituite nella loro originale cromia), la possibilità di rileggere con sufficiente 
immediatezza il senso profondo di un sogno, architettonico e culturale, espresso da una stagione artistica 
folgorante e tragicamente effimera, carica di futuri e decisivi sviluppi.

Prezzo: �  59,39
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Autor i var i, : SOVRANE PASSIONI - Le raccolte d'ar te della Ducale Galler ia Estense
512 p.; 170 ill. a col. e 60 in b/n; It; br. 23x28 con cofanetto

Cod. 01M TT355

L' importante esposizione è dedicata al collezionismo ducale di Casa d'Este e presenterà al pubblico oltre 
150 opere - dipinti soprattutto, ma anche sculture e oggetti d'arte - testimonianza di un percorso ideale 
attraverso quasi due secoli di storia della famiglia estense, dall'insediamento a Modena del Duca Cesare, 
avvenuto nel 1598, alla vendita di Dresda del 1746.

Tracciare questa grande storia collezionistica significa ripercorrere le vicende che hanno segnato la 
formazione e l'evoluzione, intesa come confluenze e dispersioni, dell'attuale Galleria Estense. Le raccolte 
ducali saranno rappresentate dai capolavori della Galleria e da sessanta prestigiose opere, provenienti da 
importanti musei italiani e stranieri depositari di dipinti estensi di grande interesse. La Galleria, per 
l'occasione, sarà riallestita in una veste storica che ne evidenzierà anche le potenzialità perdute.

Con Francesco I d'Este, il monarca della ricostruzione del casato dopo la perdita dell'amata Ferrara a 
favore del Papa, la Ducal Galleria Estense raggiunse a metà Seicento il massimo del suo splendore 
ospitando capolavori pittorici di fama indiscussa di artisti quali Correggio, Dosso, Garofalo, i Carracci, 
Rubens, Veronese, Tiziano, Velasquez.

Francesco I reinterpretò l'età del suo illustre predecessore Alfonso I, che aveva impersonato il mecenatismo 
più illuminato del Rinascimento italiano. Il duca di Modena non privilegiò più gli aspetti mecenatistici legati 
alla protezione diretta degli artisti, ma condusse una ricerca incessante di capolavori sul mercato e nei 
domini costruendo, da vero monarca assoluto, una raccolta di enorme spessore economico ed evocativo.

Celebrata da storiografi ed eruditi, la Galleria del duca di Modena fu visitata anche, nel 1712, da Augusto 
III Elettore di Sassonia che ne conservò "invidiosi ricordi", tanto che a distanza di anni avviò le trattative 
per acquistarla, almeno in parte. E fu così che "il 6 luglio 1746 cinque carozzoni, con 100 quadri famosi, 
abbandonarono l'Italia, e s'incamminarono verso Dresda", ceduti in cambio della ragguardevole cifra di 
100.000 zecchini d'oro, che dovevano risollevare le esangui casse ducali. La vendita di Dresda rappresentò 
la perdita più tragica e dolorosa della Galleria, e la mostra presenterà ben 19 opere di maestri quali 
Tiziano, Annibale Carracci, Guido Reni, provenienti dalla Gemäldegalerie.

L'esposizione, che offrirà un percorso ragionato di sezioni a rappresentare le fasi e le confluenze delle 
raccolte dei duchi, consentirà di apprezzare opere eccellenti di grandi maestri.

Si potranno ammirare Diana e Endimione (Gemäldegalerie) e la Pala di San Contardo d'Este (Galleria 
Estense) del Garofalo, Giuditta (Gemäldegalerie) di Girolamo da Carpi, Venere con due Amorini (collezione 
privata) dei Dossi, Ritratto di Laura Dianti di Tiziano Vecellio (collezione Kisters di Kreuzlingen), Sacra 
famiglia e San Carlo Borromeo (Gemäldegalerie) dello Scarsellino, tutte opere che il Duca Cesare riuscì a 
portare da Ferrarra a Modena, sottraendole alle arbitrarie appropriazioni dei cardinali Aldobrandini e 
Borghese.

Sempre legati al periodo ferrarese sono i Rombi con figure allegoriche (Galleria Estense) di Dosso Dossi, 
che decoravano i Camerini dorati del Castello, e dei Carracci , Galatea, Flora, Venere, Plutone (Galleria 
Estense), alcuni degli ovali per i soffitti di Palazzo dei Diamanti, nonché la celebre Arpa doppia di Laura, 
uno degli strumenti musicali più famosi del mondo.

Il Duca Cesare e i suoi agenti non riuscirono a impedire, dopo il passaggiò di Ferrara al dominio papale, 
che gran parte delle raccolte ferraresi emigrassero a Roma, dove segnarono il primo sviluppo del 
collezionismo romano degli inizi del XVII secolo. Dalla Galleria Borghese sono visibili alcune di queste 
opere: Paesaggio con corteo magico di Girolamo da Carpi, Madonna col Bambino, San Giovannino e S. 
Giuseppe dello Scarsellino; del Mazzolino sarà esposto Disputa nel Tempio della Galleria Doria Pamphili di 
Roma.

Fra le opere che appartennero al Cardinale Alessandro d'Este, lasciate in eredità alla principessa Giulia nel 
1624, sono visibili, dalla Galleria di Dresda la Cena in Emmaus di Paolo Veronese, dal Musée des Beaux-
Arts di Lille Rinaldo e Armida di Alessandro Tiarini, dal Musée du Louvre Il figliol prodigo di Lionello 
Spada, dello stesso autore La buona ventura e di Nicolas Tournier i due dipinti raffiguranti bevitori, 
conservati all'Estense.

Delle opere commissionate da Francesco I, ancora conservate all'Estense, vanno senz'altro ricordati i suoi 
ritratti: la scultura realizzata da Bernini e il dipinto di Velasquez, oltre al quadro che lo ritrae con sua la 
famiglia eseguito da Sustermans, che fu anche consigliere artistico del duca. Dal Institute of Arts di 
Minneapolis sarà visibile la Natura morta allegorica con busto di Francesco I di Boulanger, dipinto 
pressoché inedito. Boulanger lavorò assiduamente per il Duca Francesco I che gli affidò la decorazione 
della Reggia di Sassuolo, la magnifica delizia che, grazie agli impegnativi interventi di restauro condotti 
nell'arco di un decennio dal Ministero e dalle competenti Soprintendenze ai Beni Artistici e Architettonici, a 
settembre sarà aperta al pubblico.

Fra gli altri musei prestatori non ancora citati ricordiamo i Musées des Beaux-Arts di Chambéry, di Tours e 
di Ginevra, la National Gallery di Washington con Ammon scaccia Tamar di Guercino già appartenuto alla 
collezione Zanoletti di Reggio Emilia, la Galleria di Palazzo Pitti, la Galleria degli Uffizi con il mirabile 
Riposo in Egitto di Correggio appartenuto a Francesco I, il Palazzo Ducale di Mantova, il Museo di 
Capodimonte di Napoli, la Galleria Nazionale di Parma, oltre a collezioni private e musei e chiese modenesi.

Prezzo: �  61,97
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Autor i var i, : SPLENDORI DEL RISORTO. Ar te e fede nelle Chiese del Tr iveneto
224 p.; 64 ill. col. e 30 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV419

Il volume, edito in occasione delle rassegne organizzate per il IV Convegno Ecclesiale Nazionale, 
accompagna l'esposizione allestita al museo Miniscalchi Erizzo di Verona, che propone un centinaio di 
opere d'arte provenienti da Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. Codici miniati, dipinti, 
sculture lignee e in marmo, calici, ostensori e altre preziose opere di oreficeria narrano le radici cristiane di 
queste terre e testimoniano nei secoli l'attenzione ai temi evangelici della Resurrezione. Le opere spaziano 
dall'antichità all'età moderna: si segnalano, fra gli altri, il Sacramentario gregoriano di età ottononiana (XI 
secolo), un Crocifisso ligneo del XIII secolo proveniente dalla cattedrale triestina di San Giusto, il Cristo 
risorto di Alvise Vivarini, le tele cinquecentesche di Pordenone, Paris Bordon, Paolo Farinati, Domenico 
Tintoretto, e ancora opere di Giambattista e Giandomenico Tiepolo, fino a Canova. Il volume accoglie i 
saggi di Ambrogio Malacarne, Pasquale Iacobone, Sergio Tavano, dedicati all'analisi del tema della 
Resurrezione nella liturgia e nell'iconografia. L'intervento di Gian Paolo Marchini è infine dedicato alla 
storia del museo, sede della mostra.

Prezzo: �  28,00

Autor i Var i, : Splendor i di Sicilia Ar ti Decorative dal Rinascimento al Barocco
816 p.; 550 ill. col. e  351 b/n; It; br. 24x30

Cod. 01CHR099

La produzione artistica, ormai solo convenzionalmente definita minore, in Sicilia è quasi senza confronto 
con le altre regioni italiane. Questo esauriente e prezioso volume offre un ricco, vario ed articolato 
panorama delle più svariate espressioni artistiche della regione. La curatrice del progetto scientifico, Maria 
Concetta Di Natale, è docente di Storia delle Arti applicate e dell'Oreficeria della Facoltà di Lettere 
dell'Università degli Studi di Palermo. I manufatti documentati, legati alle committenze reali, viceregie, 
ecclesiastiche e nobiliari, sono d'oro, d'argento, corallo, avorio, madreperla, tartaruga, ambra, alabastro, 
ceramica, legno, marmo mischio, tessuto pregiato e altri ancora, provenienti da collezioni ecclesiastiche, 
private e pubbliche, italiane ed estere. Tutte queste opere, accostate le une alle altre, offrono in un'unica 
visione l'ampio panorama delle arti decorative in Sicilia. Si potranno rivivere gli splendori d'arte più 
significativi dei tempi passati e conoscerne la storia, a volte anche complessa, fatta di pazienza artigianale e 
di abilità artistica. Minuziose ricerche di archivio hanno consentito, dopo secoli di anonimato, a numerose 
figure di artisti di riemergere dall'oblio e a numerose opere di essere ricondotte alla produzione isolana.

Prezzo: �  92,96

Autor i var i, : Théatre d'amour
352 p.; ill. col.; In; ril. 18x25

Cod. 05TSC960

Una collezione di emblemi d'amore raccolti tra il XVI e il XVII secolo da un'anonimo collezionista. Con 
rifermenti mitologici, allegorici e perfino erotici.

Prezzo: �  24,99

Autor i Var i, : Uccelli del mondo. Disegni dal Seicento all'Ottocento
400 p.; circa 400 ill. col.; It; br. 12,5x18,5

Cod. 05M TT795

Attraverso uccelli identificati e dipinti durante le spedizioni in Africa, Asia e Medio Oriente, la raccolta 
illustra l'evoluzione delle scoperte scientifiche, le diverse tecniche di disegno e i vari supporti utilizzati dagli 
artisti e soprattutto lo sguardo attento che l'uomo, attraverso i secoli, ha rivolto alle opere della natura. 
Eseguite ai quattro angoli del mondo da famosi pittori, da scienziati o da viaggiatori anonimi, queste opere 
non si limitano a testimoniare la diversita' degli sguardi, degli stili, delle tecniche e dei supporti, ma rivelano 
anche una grande freschezza e un'"impaginazione" originale. Uccelli del mondo mette in luce per la prima 
volta opere in gran parte inedite che entusiasmeranno il curioso della natura, l'appassionato di ornitologia, 
lo scienziato o l'amante dell'arte.

Prezzo: �  19,90

Autor i var i, : UN RINASCIMENTO SINGOLARE. La cor te degli Este a Fer rara
352 p.; 200 ill. col.; It; br. 24,5x29

Cod. 06SLV420

Il volume, dal ricco impianto iconografico e critico, ripercorre la splendida stagione artistica che visse la 
pittura a Ferrara dal Cinquecento al Seicento sotto la corte degli Este. Attraverso le vicende storiche e 
politiche della corte e dei regnanti che si susseguirono fino al 1598 - da Ercole I ad Alfonso II - è possibile 
rileggere le opere degli artisti che segnarono la storia dell'arte. Dall'arrivo a Ferrara di Boccaccio 
Boccaccino - artista intriso di spunti leonardeschi - che apre la strada a un'arte religiosa moderata, dai toni 
tenui e dalla quale affiora un classicismo maturo e consapevole, alla corte di Alfonso I, che fece chiamare, 
per realizzare il suo programma celebrativo di matrice classicheggiante, i maggiori artisti del tempo, quali 
Giovanni Bellini, Tiziano Vecellio, Raffaello Sanzio, Fra Bartolomeo. L'ultima stagione è rappresentata dal 
ducato di Alfonso II, sotto il quale l'arte ferrarese è influenzata e alimentata dalla passione del collezionismo 
dell'antico.

Prezzo: �  49,50

Autor i var i, : Una Donna vestita di Sole. L ’ Immacolata Concezione nelle opere dei grandi maestr i
312 p.; 115 ill. col.+ 70 b/n; It; br.25,5x28,5

Cod. 06M TT774

Il volume, catalogo di mostra, raccoglie l'iconografia della Immacolata Concezione: un cammino che ha 
portato nel corso dei secoli alla formazione di un'immagine espressiva del dogma. Un percorso artistico che 
accompagna quello della fede. 
A cura di Giovanni Morello, Vincenzo Francia, Roberto Fusco

Prezzo: �  45,00
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Autor i var i, : VENERE SVELATA. La Venere di Urbino di Tiziano
352 p.; 200 ill. col.; It; br. 24,5x29

Cod. 06SLV422

Il volume, catalogo della mostra di Bruxelles, ripercorre il mito di Venere attraverso circa duecento 
splendide illustrazioni a colori e un apparato critico ricco di contributi di specialisti italiani e stranieri. La 
prima parte - Il quadro, la storia interna, l'iconografia - presenta la Venere di Urbino di Tiziano e i modelli 
ad essa legati: la Venere di Dresda di Giorgione e tre ritratti di Tiziano che anticiparono i temi della Venere. 
La seconda parte - La fortuna iconografica di Venere - ripercorre la storia del modello della Venere di 
Urbino dall'epoca etrusa, greca e romana fino al Novecento, con opere di Goya, Manet, Modigliani e altri. 
L'ultima parte è infine dedicata alle influenze che l'opera ebbe e attualmente ha su moda, arredamento e 
tessuti.

Prezzo: �  42,00

Autor i Var i - A cura di C. Capponi. Fotografie di S. Scar ioni, : L 'ALTARE D'ORO DI  SANT'AMBRO
240 p.; 240 ill. col.; It; ril. 23x28

Cod. 01SLV016

Molti famosi dipinti, e in modo particolare quelli della grande tradizione rinascimentale, a un'attenta 
osservazione rivelano un duplice volto: da un lato, la scena rappresentata e i protagonisti in primo piano, 
che si offrono ai nostri occhi con immediata evidenza, dall'altro, lo "sfondo", fatto di suggestive aperture 
paesaggistiche o di scenografiche quinte architettoniche, cui spesso riserviamo tuttavia solo un fuggevole 
sguardo. Ma se tentassimo di varcare un po' di più il profondità la soglia di questi mondi pittorici e ci 
lasciassimo sedurre dal gioco della scoperta, si disvelerebbero realtà brulicanti di vita autonoma, 
insospettabilmente ricche di significati. E' appunto questo lo scopo degli autori di Sfondi dipinti , che come 
"archeologi della visione" accompagnano il lettore lungo gli itinerari inediti offerti dai fondali di oltre 
trenta capolavori di maestri del Quattrocento italiano: Pisanello, Paolo Uccello, Piero della Francesca, 
Masaccio, Beato Angelico, Carpaccio, Antonello da Messina, Cosmè Tura, Giovanni Bellini, Mantegna, 
LeonardoÉOpere famosissime, conservate nei maggiori musei italiani e stranieri, delle quali, grazie alle 
sorprendenti immagini e alla narrazione avvincente che dà voce a questa originale lettura, possiamo 
esplorare i particolari più nascosti. Ecco allora dolci declivi toscani coltivati a vigneti e boschi di favola 
popolati da animali, piccoli borghi turriti e città dove l'antico e il moderno idealmente convivono, orizzonti 
marini e vallate solcate da fiumi sinuosi. E poi, oltre al paesaggio naturale e modellato dall'uomo, lo spazio 
costruito: quello simbolico e solenne delle sacre rappresentazioni e quello domestico, dove il pittore cala i 
personaggi della sfera celeste, anch'esso palestra di rigorose architetture prospettiche e non di meno 
meticolose ricostruzioni di interni, descritti con realismo quasi fiammingo.

Prezzo: �  41,32

Autor i Var i - A cura di G. Lobr ichon, G. Duby, : VITA E FASTI  DI  VENEZIA ATTRAVERSO LA PIT
384 p.; 300 ill. col.; It; 26x36,5

Cod. 01SLV027

Come riuscire a dare di una città assolutamente unica come Venezia un "ritratto" autentico, per nulla 
scontato e tale da restituirci invece un quadro il più vario e articolato possibile? Ebbene, un'opera come 
questa intende far "parlare" le immagini della grande tradizione pittorica veneziana, raccontandoci la città, 
la sua storia, la sua gente, la vita quotidiana e quella mondana, il lavoro e la sua grandezza attraverso le 
opere di Bellini, Carpaccio, Tiziano, Veronese, Tintoretto, Piazzetta, Tiepolo, Canaletto, Guardi, Longhi e 
tanti altri. E poi, a partire dalla fine del Settecento sino alla cesura rappresentata dal primo conflitto 
mondiale, il ritratto che di questa immancabile meta del Grand Tour diedero intellettuali, scrittori e artisti 
stranieri, trasformandola nel punto d'incontro privilegiato della cultura europea.

Prezzo: �  103,29

Autor i Var i - A cura di P. De Vecchi, : I  COLORI DEL TEMPO - Un percorso nella pittura italiana attr
Pagine: 256 cm: 24 x 30 - Illustrazioni: 200 a colori

Cod. 01SLV998

Nel corso della storia della pittura ci sono stati artisti, che in maniera magistrale, hanno realizzato opere in 
grado di sintetizzare e di rendere iconicamente evidenti gli ideali, le certezze e le inquietudini del loro tempo. 
L'attenta analisi di alcuni capolavori pittorici può, dunque, metterci nelle condizioni di comprendere alcuni 
momenti della nostra storia. Il volume vuole attuare un percorso attraverso cinque secoli di pittura italiana 
mediante la presentazione di alcuni dipinti paradigmatici e di universale notorietà, altamente rappresentativi 
e ricchi di spunti e di novità che non hanno mancato di influenzare gli esiti successivi delle arti figurative. 
Fra Trecento e Settecento, Giotto, Masaccio, Leonardo, Raffaello, Caravaggio, Tiepolo e altre grandi 
personalità ci fanno da guida nelle tappe essenziali di un percorso alla scoperta dell'importanza dei beni 
culturali del nostro Paese, attraverso tecniche e procedimenti pittorici diversi, ma soprattutto attraverso le 
innovazioni e le rivoluzioni culturali che hanno caratterizzato la società nel nostro passato.

Prezzo: �  30,99

Autor i Var i - A cura di S. Mar inelli, : MANIERISMO A MANTOVA - La pittura da Giulio Romano all'
368 p.; Ill. 250 e 110 b/n; It; ril. 24x30

Cod. 01SLV018

Nel periodo rinascimentale e manieristico grande fu l'importanza della corte gonzaghesca nel patrocinare lo 
sviluppo delle arti, che proiettò Mantova all'interno del più vasto movimento della Rinascenza che 
caratterizzava in quel periodo tutte le corti europee. Il volume focalizza la sua attenzione sull'attività 
pittorica che fiorì all'interno del ducato, grazie soprattutto al mecenatismo dei Gonzaga, negli anni che 
vanno dal 1540 al 1626. Dai seguaci di Giulio Romano, l'allievo di Raffaello che aprì la stagione manierista 
lavorando a Mantova per oltre un ventennio fino alla sua morte avvenuta nel 1546, alla presenza di pittori 
fiamminghi come Pieter Paul Rubens, che soggiornò a Mantova al servizio di Vincenzo Gonzaga, si apre il 
panorama di una stagione assai feconda per la città, che ha lasciato un patrimonio di inestimabile valore, 
documentato, in queste pagine, da numerose fotografie a colori.

Prezzo: �  51,65

08/02/07   -   Pagina 10 di 44



HF Distribuzione - CP 56 - 13100 Vercelli
Fax: 0161 214133 - Tel.: 0161 210727
www.hfnet.it - hf.distribuzione@hfnet.it

Ar te Classica

Autor i Var i - Testi di M . De Peverelli, L . Pratesi, : DENTRO L'IMMAGINE - Paesaggi, ar redi e dettagli
240 p.; 240 ill. col.; It; ril. 23x28

Cod. 01SLV015

Molti famosi dipinti, e in modo particolare quelli della grande tradizione rinascimentale, a un'attenta 
osservazione rivelano un duplice volto: da un lato, la scena rappresentata e i protagonisti in primo piano, 
che si offrono ai nostri occhi con immediata evidenza, dall'altro, lo "sfondo", fatto di suggestive aperture 
paesaggistiche o di scenografiche quinte architettoniche, cui spesso riserviamo tuttavia solo un fuggevole 
sguardo. Ma se tentassimo di varcare un po' di più il profondità la soglia di questi mondi pittorici e ci 
lasciassimo sedurre dal gioco della scoperta, si disvelerebbero realtà brulicanti di vita autonoma, 
insospettabilmente ricche di significati. E' appunto questo lo scopo degli autori di Sfondi dipinti , che come 
"archeologi della visione" accompagnano il lettore lungo gli itinerari inediti offerti dai fondali di oltre 
trenta capolavori di maestri del Quattrocento italiano: Pisanello, Paolo Uccello, Piero della Francesca, 
Masaccio, Beato Angelico, Carpaccio, Antonello da Messina, Cosmè Tura, Giovanni Bellini, Mantegna, 
LeonardoÉOpere famosissime, conservate nei maggiori musei italiani e stranieri, delle quali, grazie alle 
sorprendenti immagini e alla narrazione avvincente che dà voce a questa originale lettura, possiamo 
esplorare i particolari più nascosti. Ecco allora dolci declivi toscani coltivati a vigneti e boschi di favola 
popolati da animali, piccoli borghi turriti e città dove l'antico e il moderno idealmente convivono, orizzonti 
marini e vallate solcate da fiumi sinuosi. E poi, oltre al paesaggio naturale e modellato dall'uomo, lo spazio 
costruito: quello simbolico e solenne delle sacre rappresentazioni e quello domestico, dove il pittore cala i 
personaggi della sfera celeste, anch'esso palestra di rigorose architetture prospettiche e non di meno 
meticolose ricostruzioni di interni, descritti con realismo quasi fiammingo.

Prezzo: �  36,15

Autor i Var i - Testi di M . Scolaro, : Rolo Banca 1473 - La raccolta d'ar te
384 p.; 350 ill. col.; It; 24,5x30

Cod. 01SLV030

Dalle antiche scuole emiliane e padane fino ai Carracci e a Correggio, da Brueghel a Guercino e a 
Tintoretto, da Fritz Wotruba a Pietro Cascella: numerosi sono gli autori dei dipinti e delle sculture, anche di 
inestimabile valore, acquisiti sul mercato nazionale o internazionale, che costituiscono la raccolta d'arte 
oggi ospitata da Rolo Banca entro le sue sale, in linea con il fenomeno tutto italiano del collezionismo 
artistico da parte degli istituti di credito, fenomeno che - come già osservava Andrea Emiliani - rappresenta 
"il solo prezioso evento collezionistico che l'età moderna abbia generato in Italia". Un patrimonio artistico 
nascosto al grande pubblico, ora portato alla luce attraverso un volume che non intende soltanto offrire la 
documentazione iconografica della collezione, ma suggerisce anche una ragione critica, un'analisi storica e 
formale che lega le diverse presenze artistiche, antiche e moderne, in diversi nuclei tematici e le inserisce nel 
contesto culturale in cui sono nate.

Prezzo: �  41,32

Autor i Var i - Testo di D. Carugati, : TRIONFO DEL BANCHETTO - Carni imbandite nel mito e nella s
192 p.; 105 ill. col.; It; 21x28,5

Cod. 01SLV028

Accostarsi alla carne come alimento è come addentrarsi in una babelica biblioteca le cui voci si accavallano 
per raccontarci infinite storie. Dapprima quelle della bottega, dove alla scena cruenta del taglio si 
contrappone quella dei dialoghi tra cliente e personale, fatta di architetture e colori in vetrina. E poi la 
cucina, teatro della trasformazione e del gusto della carne. E ancora, la tavola, teatro delle arti ma anche 
della voluttà e voracità delle carni. Un panorama intrigante e sensuale di gusti e sensazioni, descritti con 
sottile avidità e stupendamente illustrati, che ci rende manifesta la carne come trionfo ed esaltazione del 
gusto e di una sensuale convivialità.

Prezzo: �  36,15

Autor i Var i - Testo di P.G. Pasini, : ARTE IN VALCONCA - Dal Medio Evo al Rinascimento
128 p.; 60 ill. col. e 20 b/n; It; 21x28

Cod. 01SLV031

La Valle del Conca è considerata una valle di confine tanto dai geografi e dai naturalisti quanto dagli 
storici. Separa, sul versante adriatico, l'Italia settentrionale da quella centrale, l'area continentale da quella 
mediterranea, la Romagna dalle Marche. Il volume, primo della collana Arte in Valconca, sorretto da un 
esaustivo repertorio iconografico e uno splendido corredo d'immagini, ci porta alla scoperta di autentici 
capolavori, come i rilievi barbarici, i crocefissi dei pittori riminesi del Trecento, opere di Jacopo Avanzi, 
medaglie di Matteo de' Pasti e Domenico Poggini, rocche di Francesco di Giorgio, tavole di Giovanni Bellini 
e affreschi di maestri urbinati, sculture araldiche del Rinascimento che compongono una sequenza 
d'immagini che si snodano fra V e XVI secolo alla ricerca di contraddittori legami, "possibili" solo in un 
luogo di confine.

Prezzo: �  33,57

Baker , Chr istopher : Canaletto
128 p.; 50 ill. col. 36 b/n; In; br. 22,5x30,5

Cod. 03PHD234

Una monografia con una selezione di opere del grande artista

Prezzo: �  9,95
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Baldassar i, Francesca: Cr istoforo Munar i
232 p.; 106 ill. a col. e 150 in b/n; It; ril. 23x30 con cofanetto

Cod. 01M TT332

Cristoforo Munari appartiene a quella categoria di pittori che ama misurarsi sugli stessi temi: la sua 
rimeditazione appassionata sul dato naturale può raggiungere risultati di sottile incanto.
I dipinti più noti di Munari sono quelli nei quali appaiono disposti, con studiata eleganza,  ornatissimi 
tappeti turchi, frutta, strumenti musicali e scientifici,  buccheri messicani, porcellane cinesi, vasi di pietra 
dura fiorentini, caraffe e calici di cristallo boemo.

Le molteplici fonti di ispirazione, rispoposte dall'artista nell'intero arco della sua carriera,  e la mancanza di 
testimonianze pittoriche e di notizie documentarie sulla sua prima attività, costituiscono un ostacolo alla 
ricostruzione della sua poetica, connotata da un gusto compositivo raffinato, da una luce ferma e cristallina 
e da un senso straordinario di fisicità che si traduce nell'attenzione alla consistenza degli oggetti.

Prezzo: �  61,97

Ballar in, Alessandro: La Salomè del Romanino e altr i studi sulla pittura bresciana del Cinquecento
624 p.; 80 ill. col. e 192 ill. in bicr.; It; ril. 24x33

Cod. 06CNN181

Il volume raccoglie il frutto di oltre trent'anni di studi condotti dall'autore sulla produzione dei tre grandi 
protagonisti della pittura bresciana del Cinquecento: Romanino, Moretto e Savoldo. In grande parte inediti, 
o solo parzialmente pubblicati, questi contributi delineano nel loro complesso un diverso profilo della pittura 
bresciana, nel quale i valori della tradizione locale vengono costantemente rapportati e intrecciati alle 
sollecitazioni provenienti, da una parte, dalla Venezia di Giorgione e Tiziano, dall'altra dalla Milano di 
Leonardo, Bramante e Bramantino. La peculiare fisionomia della scuola bresciana è però, non meno, il 
risultato di una forte esposizione al fascino della cultura d'oltralpe e di un coinvolgimento, sullo scorcio del 
secondo decennio, nella temperie eccentrica che attraversa, in una fitta trama di scambi e relazioni, vari 
centri della pianura padana, come Cremona o Ferrara. È in questa prospettiva che si svolgono la formazione 
e la prima attività di Romanino dalle opere d'esordio (1506 circa) fino al grande episodio degli affreschi per 
il Duomo di Cremona (1519), uno dei più fervidi crocevia della stagione anticlassica. Al centro di questo 
periodo è il capitolo padovano (1512-1514), che segna la definitiva assimilazione da parte del pittore della 
“ maniera moderna”  dei veneziani e il suo ruolo di protagonista del tizianismo di terraferma.

Prezzo: �  130,00
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Bandera, Mar ia Cr istina: Benvenuto Di Giovanni
272 p.; 80 ill. a col. e 120 in b/n; It; ril. 23x30

Cod. 01M TT327

La prima monografia su Benvenuto di Giovanni (1436 - 1509/17), il pittore senese del quale la critica ha in 
più occasioni evidenziato l'importanza, viene incontro all'interesse crescente per l'artista sottolineato nel 
corso dell'ultimo decennio in occasione delle più importanti esposizioni sulla pittura senese del 
Rinascimento: Painting in Renaissance Siena (New York 1988) e Francesco di Giorgio e il Rinascimento a 
Siena (Siena 1993). Poco più di una decina di opere datate e molte attribuibili con certezza consentono di 
seguire il percorso di Benvenuto di Giovanni, indubbiamente una delle personalità più rappresentative del 
secondo Quattrocento senese. 
Alla formazione di questo pittore di cultura molto complessa contribuirono i testi tradizionali rappresentati 
dalle opere del Trecento locale. L'esperienza giovanile più importante e innovativa fu quella acquisita nella 
bottega del Vecchietta, che per il suo aggiornamento sulle novità fiorentine ebbe un'influenza decisiva sugli 
artisti della sua generazione e in primis su Francesco di Giorgio. E con quest'ultimo, oltreché con il suo 
maestro, Benvenuto si troverà a lavorare. In particolare, dopo la metà del secolo, dapprima collaborerà e 
poi si affiancherà al Vecchietta nella grande decorazione ad affresco del battistero di Siena, realizzando la 
grande lunetta con i Miracoli di Sant'Antonio da Padova.

Nel corso della sua attività, il pittore si mostrerà sempre particolarmente attento ai fatti più aggiornati. 
L'uso di colori brillanti, l'acre incisività del segno e le raggelate esasperazioni plastiche di tipo 
geometrizzante che caratterizzano le sue opere tra il settimo e l'ottavo decennio del secolo stanno a indicare 
la sua pronta attenzione alle opere di Liberale da Verona e Girolamo da Cremona, quando questi artisti 
giungono a Siena, rispettivamente nel 1466 e nel 1470. Anzi si può sostenere che nessun altro pittore a Siena 
fu tanto suggestionato dai pittori settentrionali, così da concordare con Federico Zeri quando scrive che il 
posto di Benvenuto di Giovanni "più che a Siena si direbbe a Padova".

A partire dagli anni giovanili e in quelli a seguire, le importanti pale d'altare e i dipinti di piccolo formato, 
dal fronte di cassone con il Trionfo di David (databile al 1459-1460) della Pinacoteca di Siena, 
all'Annunciazione (1466) in San Gerolamo a Volterra e a quella di Sinalunga (1470), dalla Madonna con il 
Bambino della collezione Lehman (New York, Metropolitan Museum) al prezioso trittico a Vescovado di 
Murlo (1475), dalla pala Borghesi in San Domenico a Siena (ante 1478) alle predelle di queste opere, talora 
smembrate, ma sempre mirabili nella vena narrativa che le contraddistingue, stanno a indicare l'apertura 
dell'artista verso le idee che nella metà del secolo percorrono la Toscana, l'Umbria e le Marche producendo 
varianti di grande rilievo dell'Umanesimo figurativo, caratterizzate a Siena dagli innesti della fantasia 
padovana. Negli anni Ottanta Benvenuto riceve commissioni dalla prestigiosa Opera del Duomo di Siena, in 
particolare per la decorazione ad affresco dei Profeti del tamburo della cupola, per i cartoni della Sibilla 
Tiburtina e della Cacciata di Erode per la decorazione marmorea del pavimento e per alcuni corali.

Benvenuto di Giovanni svolse infatti, quantomeno dagli anni Sessanta, un'importante attività di miniatore, 
caratterizzata dalla straordinaria vivacità cromatica e dalla medesima tensione che anima i suoi dipinti, 
tanto da far dire a Keith Christiansen - a proposito delle splendide miniature di un salterio ora a Cava dei 
Tirreni - che siamo di fronte a una controparte senese del Crivelli. Questo salterio, in origine nel monastero 
di Sant'Eugenio presso Siena, è databile in prossimità del 1491, anno in cui il pittore data l'Ascensione di 
Cristo (Siena, Pinacoteca) e la sua predella con le Storie della passione di Cristo (New York, Metropolitan 
Museum). Insieme agli affreschi con la Crocifissione e la Resurrezione (ancora in loco) e con il San 
Benedetto in gloria (Firenze, Museo Bardini), queste opere, realizzate per il monastero senese legato alla 
congregazione di Santa Giustina di Padova, rappresentano uno degli episodi più alti attestanti i legami della 
pittura senese con l'ambiente settentrionale e in particolare con il Mantegna.

I lavori di Benvenuto di Giovanni realizzati a partire dall'ultimo decennio del Quattrocento - dalla pala di 
Torrita (1497), all'Assunzione della Vergine (1498) di collezione privata newyorkese e già al Metropolitan 
Museum, fino alla pala nella Collegiata di Sinalunga (1509), l'ultima opera datata, sono stati accettati con 
minore favore da alcuni studiosi che hanno parlato di fossilizzazione del suo stile. In questa occasione le 
opere tarde, per la sintonia rinvenibile con i nuovi orientamenti culturali, sono state oggetto di una rilettura 
e di un maggiore approfondimento critico. In particolare è stato affrontato il problema della presenza della 
bottega nelle opere dell'ultima fase e della collaborazione del figlio, Girolamo di Benvenuto (1470 - 1524), 
pittore del quale si conoscono opere firmate autonomamente.

Il volume si avvale di una ricca documentazione iconografica che permette di leggere le opere nel loro 
insieme così come nei particolari degli affreschi, delle tavole di grande formato e delle miniature, di grande 
interesse visivo e di grande utilità per gli studi. Particolare attenzione è stata rivolta anche ai cicli narrativi 
delle predelle.

Prezzo: �  61,97

Barroero, L iliana: Benefial
80 p.; 29 ill. col. e 6 b/n; It.; ril. 17x24

Cod. 06CNN208

La prima monografia dedicata alla figura e all'opera di Marco Benefial in rapporto alla cultura
del Settecento romano ed europeo. Fu tra i più famosi artisti del suo secolo; il solo pittore romano del 
Settecento a essere onorato con un busto nel Pantheon. In seguito il suo nome ha subito la sorte di tutta 
l'arte della sua epoca ed è caduto nell'oblio.

Prezzo: �  12,95

08/02/07   -   Pagina 13 di 44



HF Distribuzione - CP 56 - 13100 Vercelli
Fax: 0161 214133 - Tel.: 0161 210727
www.hfnet.it - hf.distribuzione@hfnet.it

Ar te Classica

Bar toli, Rober ta: Biagio d'Antonio
272 p.; 60 ill. a col. e 120 in b/n; It; ril. 23x30

Cod. 01M TT328

Con un esauriente saggio introduttivo, un catalogo delle opere composto da circa 140 schede e una ricca 
sezione finale di apparati, questo importante volume intende colmare la lacuna storiografica sulla 
personalità artistica di Biagio d'Antonio, ricostruendone la biografia e l'opera completa e illustrando quel 
meraviglioso versante della sua produzione che è la pittura profana, destinata alla decorazione di mobili e di 
pareti nella case patrizie.
Biagio d'Antonio Tucci (Firenze, 1445 circa - 1516) si avvia alla pittura presumibilmente con Cosimo 
Rosselli, per poi associarsi all'inizio degli anni Settanta del Quattrocento con Jacopo del Sellajo. Entrato 
successivamente nella grande bottega del Verrocchio, se ne distaccherà verso il 1475 dopo aver portato a 
termine uno dei pochi dipinti che il Vasari attribuisce a questo poliedrico artista, la Madonna e Santi ora a 
Budapest.

Continuamente in rapporto con Faenza, dove nel 1476 addirittura affitta una casa, e dove è ingaggiato dai 
committenti più prestigiosi, Biagio d'Antonio appartiene a quella schiera di artisti che continuano la 
secolare tradizione di diffusione del verbo figurativo fiorentino in Emilia e in Romagna - come aveva fatto 
poco prima anche Piero della Francesca con Rimini e Ferrara - entrando altresì nel prestigioso gruppo di 
pittori inviato da Lorenzo il Magnifico nel 1482 a Roma per affrescare le pareti della Cappella Sistina. 
Organizzando la sua vita familiare e di lavoro a Firenze, il Tucci non interrompe tuttavia il suo rapporto con 
Faenza, che manterrà fino all'ultimo inviando nella cittadina dipinti che rivelano una cultura sempre più 
aggiornata sulle novità emiliane, pure se innegabilmente fiorentina per marchio stilistico.

Questa strana posizione di toscano irriducibile, ma dall'inossidabile fedeltà romagnola, ha trovato risposta 
continua nella vivacissima letteratura artistica faentina, che vanta tra l'altro il merito di avere svelato la 
vera identità di Biagio d'Antonio, ed è altresì uno dei moventi dell'interesse di Roberto Longhi, autore di un 
memorabile saggio sul pittore. Ma se la critica è sempre stata prodiga di interventi sull'argomento, dalle 
liste di Bernard Berenson a quelle di Everett Fahy, da schede su cataloghi di mostre ad articoli su singoli 
problemi, non si può dire che l'artista sia mai stato oggetto di un'indagine completa e sistematica, che 
mettesse nella luce dovuta l'interezza della sua produzione - in gran parte disseminata tra i musei italiani e 
stranieri - e il suo percorso stilistico.

L'idea di questo volume nasce appunto con l'intento di riordinare il materiale esistente e collocare la figura 
di Biagio d'Antonio in una posizione adeguata nel panorama artistico tra Quattro e Cinquecento, visto anche 
il crescente interesse sottolineato nel corso dell'ultimo decennio in occasione delle più importanti esposizioni 
sulla pittura del Rinascimento.

Prezzo: �  61,97

Basile, Giuseppe: Giotto. Gli affreschi della Cappella degli Scrovegni a Padova.
424 p, 260 ill. colori 57 b/n; It; ril con cofanetto 24 x 28 cm,

Cod. 03SKR535

Giotto 1:1 nella pubblicazione ufficiale dei restauri degli affreschi di Giotto nella Cappella degli Scrovegni 
a Padova realizzata in collaborazione con ICR (Istituto Centrale per il Restauro di Roma). Decorata da 
Giotto fra il 1303 e il 1305 con affreschi di straordinaria bellezza, la Cappella degli Scrovegni è stata 
recentemente restaurata e restituita al pubblico. Curato da Giuseppe Basile (direttore dei restauri) e 
corredato da un contributo storico-critico di Francesca d'Arcais, il volume riassume i risultati del lungo e 
complesso restauro dell'opera di Giotto e presenta un apparato iconografico di grande effetto e di grande 
spettacolarità visiva, affidata soprattutto alla riproduzione di numerosi particolari fino in scala 1:1, 
riprodotti a piena e doppia pagina.

Prezzo: �  100,00
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Basile, Giuseppe: I l restauro della Cappella degli Scrovegni - Indagini, progetto, r isultati
652 p.; 120 foto col. e 120 b/n; It/In; br. 24x28 con CD allegato

Cod. 04SKR884

Il volume raccoglie i risultati delle ricerche storiche e delle indagini scientifiche effettuate nell'arco di un 
ventennio e riguardanti sia l'edificio sia l'ambiente interno e il ciclo pittorico di Giotto. Si tratta più 
precisamente di indagini geognostiche, strutturistiche, mineralogiche, termovisive, ultrasonore, 
microclimatiche, sull'inquinamento e la polverosità dell'aria, sull'umidità nelle sue varie forme, sulla 
temperatura superficiale; inoltre indagini per l'individuazione e delimitazione, mediante XRF, delle zone 
interessate da efflorescenze saline e da fenomeni di solfatazione nonché per la caratterizzazione dei pigmenti 
e degli altri materiali usati da Giotto oltre che dei fissativi e ravvivanti sintetici impiegati nel corso 
dell'ultimo restauro (1958-1963). Una prima serie di ricerche e indagini preliminari, già allora coordinata 
dall'Istituto centrale del restauro, era stata pubblicata nel 1982, in un volume speciale del "Bollettino d'Arte 
del Ministero dei Beni Culturali e Ambientali" intitolato Giotto a Padova. Quelle qui raccolte rappresentano 
lo sviluppo sperimentale e pionieristico di un percorso che proprio in seguito a questa esperienza diventerà 
normale. Così a questa prima parte segue una seconda che riporta quanto fatto per la messa a punto del 
progetto di restauro del ciclo giottesco. 
Il volume è costituito inoltre di due altre parti altrettanto importanti attinenti, da un lato al recupero e 
restauro, e dall'altro alla conoscenza del monumento tramite osservazioni e considerazioni effettuate nel 
corso dei lavori. Esso contiene pertanto il resoconto degli interventi volti a rendere l'ambiente interno 
idoneo alla conservazione dei dipinti murali (dalla schermatura delle vetrate alla installazione del Corpo 
Tecnologico Attrezzato, vero "polmone" tecnologico tra l'interno e l'esterno dell'edificio) e delle operazioni 
conservative e di restauro che nel corso degli ultimi dieci anni sono state effettuate sia sull'edificio che sui 
dipinti e sugli altri manufatti artistici conservati nella Cappella (tra cui le statue di Giovanni Pisano, la 
statua da vivo e il monumento funebre di Enrico Scrovegni), messe a confronto con quelle programmate nei 
relativi progetti di restauro. La quarta e ultima parte contiene le prime informazioni, in gran parte inedite, 
sulla Cappella e la sua decorazione e sugli interventi subiti nel passato. Una premessa che troverà adeguato 
sviluppo nei materiali che verranno pubblicati negli atti del convegno Giotto e la Cappella Scrovegni dopo i 
recenti restauri, a cominciare dalle osservazioni relative alla tecnica pittorica di Giotto.

Prezzo: �  100,00

Bellesi, Sandro: Cesare Dandini
272 p.; 42 tavole col. e 270 ill. b/n.; It;  ril. 24,4x29,5

Cod. 03RTM574

Cesare Dandini (1596-1657) è uno dei protagonisti indiscussi della pittura fiorentina del Seicento. Artista 
colto e raffinato, particolarmente apprezzato dai Medici e dalla nobiltà fiorentina, fu autore di composizioni 
eleganti e squisitamente auliche, orientate al recupero di valori pittorici del Pontormo e del Bronzino. Le sue 
figure, simili a "idoli" eburnei sprigionanti una sensualità intrigante e velatamente provocatoria, si pongono 
come ideale preludio alle bellezze atemporali visibili nelle opere di artisti otto-novecenteschi, come Hayez, 
Moreau e Klimt. Questo studio, frutto di lunghe ricerche, infonde nuova luce per la conoscenza della 
personalità dell'artista, oscurata, finora, da alcune opere mediocri derivate dai suoi prototipi e ascrivibili 
prevalentemente alla sua bottega.
Presentazione di Antonio Paolucci

Prezzo: �  144,61

Bellinati, Claudio: Giotto. La Cappella Scrovegni
168 p.; 170 ill. col.; It; ril. 30x30

Cod. 04VNL106

Non esiste un volume dove siano stati riprodotti così fedelmente e completamente i dipinti murali di Giotto 
dopo il grande restauro durato dieci anni. La sequenza delle scene è ordinata e precisa seguendo con 
calcolo ritmico i vari accadimenti della vita di Gesù, che Giotto dipinse con il massimo rigore, verismo e 
ispirata fantasia. I testi di questo raffinato volume, magnificamente illustrato, conducono il lettore alla 
scoperta del significato letterale, poetico ed artistico di ogni scena. L'impaginazione, elegantissima e 
suggestiva, accompagna ad ogni riquadro affrescato, riprodotto a colori ed in grande formato, il passo 
evangelico o apocrifo ad esso sotteso, ed una sua lettura iconografica, dando, per la prima volta, una 
completa esposizione di tutto il grandioso racconto giottesco nella Cappella di S. Maria De Harena.

Prezzo: �  40,00

Bellinati, Claudio: GIOTTO: La Cappella degli Scr ivegni / MUSICHE Medievali I taliane
168 p.; 170 ill. col.; It; ril. 17x17 Cofanetto con CD Audio

Cod. 06VNL408

VERSIONE LIBRO + DC Audio con musiche del XV secolo.
Non esiste un volume dove siano stati riprodotti così fedelmente e completamente i dipinti murali di Giotto 
dopo il grande restauro durato dieci anni. La sequenza delle scene è ordinata e precisa seguendo con 
calcolo ritmico i vari accadimenti della vita di Gesù, che Giotto dipinse con il massimo rigore, verismo e 
ispirata fantasia. I testi di questo raffinato volume, magnificamente illustrato, conducono il lettore alla 
scoperta del significato letterale, poetico ed artistico di ogni scena. L'impaginazione, elegantissima e 
suggestiva, accompagna ad ogni riquadro affrescato, riprodotto a colori ed in grande formato, il passo 
evangelico o apocrifo ad esso sotteso, ed una sua lettura iconografica, dando, per la prima volta, una 
completa esposizione di tutto il grandioso racconto giottesco nella Cappella di S. Maria De Harena.

Prezzo: �  47,00
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Bellosi, Luciano: Cimabue
304 p.; 150 ill. a col. e 90 in b/n; It; ril. 28x33

Cod. 01M TT334

Un documento unico, prima grande monografia su Cimabue che presenta l'opera e la grande personalità 
artistica del grande pittore duecentesco.
Luciano Bellosi, autore del volume, descrive le fasi principali dell'attività del pittore confrontandone le 
opere con quelle di altri artisti a lui contemporanei, nel contesto storico, politico e culturale dell'Italia 
centrale della Toscana dell'epoca.

Il volume propone una nuova e approfondita indagine conoscitiva su Cimabue, frutto di studi e di ricerche 
durati diversi anni. Il libro è corredato dal catalogo delle opere, dall'elenco delle opere citate, delle fonti e 
delle opere erroneamente attribuite, dai documenti e dalla bibliografia generale.

Conclude il volume un saggio sugli effetti del terremoto sugli affreschi della Basilica assisiate a cura del 
professor Antonio Paolucci, responsabile per il Ministero dei Beni Culturali dei restauri.

Prezzo: �  144,61

Bentini, Jadranka: Furore e bizzar r ia. I  quadroni restaurati del Mastelletta per  la cappella dell'Arca di 
64 pagine, 36 b/n e a colori; It; br. 21x28

Cod. 05M NV909

Il miracolo dei quaranta annegati e la Resurrezione di Napoleone Orsini furono dipinti da Giovanni Andrea 
Donducci detto il Mastelletta (Bologna 1575-1655) fra il 1613 e il 1615.
Le due grandi tele (cm 660 x 640 ciascuna), raffiguranti due miracoli compiuti da San Domenico, erano 
destinate a decorare le due vaste pareti laterali della cappella del Santo nella Basilica bolognese.
La loro storia conservativa, alla quale è dedicata parte della pubblicazione, modernamente prende le mosse 
dal 1945 quando, a guerra terminata, le due tele giacevano ancora arrotolate all'interno della Basilica, in 
compagnia di quelle del Tiarini e dello Spada, del Guercino, del Cesi e del Carracci: precauzione che s'era 
presa, insieme allo smontaggio dell'Arca del Santo, per metterle quanto più possibile al riparo dai 
bombardamenti

Prezzo: �  18,08

Bentini, Jadranka: Percorsi del Barocco. Acquisti, Doni e Depositi alla Pinacoteca Nazionale di Bologna 
104 pagine, 23 b/n e 43 a colori; It; br 21x28

Cod. 05M NV905

Un volume-catalogo sulla mostra permanente presso la Pinacoteca Nazionale di Bologna.
Questa pubblicazione vuole testimoniare non solo le più recenti acquisizioni, donazioni e depositi alla 
Pinacoteca Nazionale di Bologna, ma anche il nuovo ordinamento dell'ala barocca, dopo la generosa 
donazione del famoso storico e critico d'arte Sir Denis Mahon, che ha concesso a tempo indeterminato sette 
capolavori di grandi maestri emiliani, fra i quali Guido Reni e il Guercino.
A cura di Jadranka Bentini
Con un saggio di Andrea Emiliani

Prezzo: �  25,82

Bergamini, Giuseppe: TRA VENEZIA E VIENNA. Le ar ti a Udine nell'Ottocento
536 p.; 100 ill. col. e 260 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV450

Il volume è il catalogo dell'esposizione promossa dal comune di Udine dedicata alla cultura figurativa 
friulana del XIX secolo. L'Ottocento, un secolo complesso, che ha visto il Friuli teatro di profonde 
trasformazioni sul piano sociale e culturale, ha visto anche attivi numerosi artisti presentati in questa 
rassegna: da Odorico Politi, insegnante all'Accademia di Belle Arti di Venezia, al palmarino Giuseppe 
Bernardino Biso, dal ritrattista pordenonese Michelangelo Grigoletti, al goriziano Giuseppe Tominz. Le 
opere, provenienti da chiese, collezioni private e dai principali musei italiani come la Ca' Pesaro e le 
Galleria dell'Accademia di Venezia, mostrano punti di contatto con la coeva produzione di Venezia, Vienna e 
Monaco di Baviera. Presenti in mostra, e illustrati nel volume, anche esempi scultorei di artisti locali, 
accanto ad alcune opere di Antonio Canova.

Prezzo: �  42,00
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Bernardini, Mar ia Grazia: Van Dyck. Riflessi italiani
180 p.; 103 ill. col. e 68 b/n; It: br. 24x28 con cofanetto

Cod. 04SKR003

Trentaquattro capolavori assoluti di Anton van Dyck - riuniti in occasione della grande esposizione allestita 
nella Sala delle Cariatidi al Palazzo Reale di Milano - documentano l'influenza dell'arte italiana nella 
pittura dell'artista fiammingo, sottolineandone la ricerca e le meditazioni sulla nostra arte, che poi 
progressivamente abbandonerà, una volta tornato ad Anversa ed in Inghilterra, ma che rappresenta una fase 
importantissima della sua attività artistica, durante la quale esegue alcuni tra i massimi capolavori dell'arte 
in assoluto. 
La grande mostra prende spunto da uno dei grandi capolavori dell'arte di Van Dyck, Il compianto di Cristo 
(databile intorno al 1630) che rivela un indubbio influsso dell'arte italiana, che l'artista amava in modo 
particolare, da Tiziano a Correggio, da Paolo Veronese agli emiliani. 

Il catalogo comprende una serie di saggi che riflettono la struttura della mostra, suddivisa in due sezioni 
principali: la prima è incentrata sul tema del compianto di Cristo (di cui sono in mostra le tre versioni di 
Madrid, Roma e Anversa), la seconda sulle opere che testimoniano i rapporti tra Van Dyck e l'Italia, ritratti 
di committenti, dipinti eseguiti durante il periodo italiano e dipinti di evidente influsso italiano. Il volume 
riunisce i contributi critici di Maria Grazia Bernardini, Luciano Arcangeli, Piero Boccardo, Vincenzo 
Abbate, Carlenrica Spantigati, Katlijne van Stighelen, Claudio Strinati; seguono il catalogo delle opere, la 
vita di Van Dyck (di Giovan Pietro Bellori), le fonti e bibliografia (a cura di Roberta Rinaldi).

Anton van Dyck fu uno dei massimi protagonisti dell'arte fiamminga del primo Seicento. Pittore amato e 
ricercato dalle grandi famiglie notabili di tutta Europa – in particolare dalle corti francesi e inglesi per la 
sua altissima abilità quale ritrattista – Van Dyck si staglia nel panorama artistico del suo tempo per la 
raffinatezza della sua pittura, la grazia, la sobrietà, la delicatezza di pennellate. Discepolo preferito di 
Rubens, il cui influsso sarà una costante in tutta la sua arte, Van Dyck si differenzia dal maestro proprio in 
queste qualità di estrema eleganza: nei suoi ritratti raffigura i personaggi in pose aristocratiche ed eleganti, 
negli abiti sontuosi dell'epoca; nelle opere a soggetto storico egli ricerca un naturalismo aspro ma mai 
chiassoso o fragoroso; nelle opere a soggetto religioso egli esprime i sentimenti più intimi e devoti in 
maniera delicata e tenue. Le sue opere si impongono sempre per una altissima qualità cromatica e per 
un'estrema raffinatezza di velature. 
Nel suo soggiorno in Italia, tra il 1621 e il 1626, durante il quale visitò numerose città, Genova, Venezia, 
Torino, Roma, Palermo, egli restò affascinato in particolare dall'arte veneta e da Tiziano. In questi anni 
eseguì un gran numero di ritratti, tra i quali sono da annoverare quello del Cardinale Bentivoglio, che già i 
contemporanei definirono "una meraviglia dell'arte" e il ritratto di "Paolina Adorno, Marchesa Brignole 
Sale con il figlio", straordinario per la resa del morbido e luminoso velluto nero dell'abito. Ricevette anche 
numerose commissioni per pale d'altare, tra le quali la più importante è la pala per l'Oratorio del Rosario a 
Palermo.

Prezzo: �  45,00

Ber tani, L icia: I l Museo Horne. Una casa fiorentina del Rinascimento
96 p; 80 ill; It; br 14x21

Cod. 05M RD656

L'opera è una guida completa e di facile consultazione, corredata da immagini a colori, indispensabile per 
conoscere la storia di questo palazzo rinascimentale e le opere in esso presenti come il Santo Stefano di 
Giotto e le altre di Simone Martini, Filippo Lippi, Vecchietta, Giambologna.A cura di Licia Bertani.

Prezzo: �  9,30

Ber tani, L icia: The Horne Museum. A Florentine House of the Renaissance
96 p; 80 ill; In; br 14x21

Cod. 05M RD657

L'opera è una guida completa e di facile consultazione, corredata da immagini a colori, indispensabile per 
conoscere la storia di questo palazzo rinascimentale e le opere in esso presenti come il Santo Stefano di 
Giotto e le altre di Simone Martini, Filippo Lippi, Vecchietta, Giambologna. A cura di Licia Bertani. 
Versione con testo in inglese / English Version.

Prezzo: �  9,30

Biancastella, Antonino: Animali e Creature Mostruose di Ulisse Aldrovandi
256 p.; 250 ill. col.; It; ril.con cofanetto; 28x33

Cod. 06M TT771

Non si può comprendere fino in fondo il contributo importantissimo fornito dagli studi e dalle raccolte 
naturalistiche di Ulisse Aldrovandi alla nascita delle scienze naturali senza conoscere almeno per exempla la 
produzione iconografica relativa al mondo animale: una vera e propria enciclopedia delle conoscenze 
zoologiche del Cinquecento. Se, infatti, nel Museo aldrovandiano vi erano 18.000 "diversità di cose 
naturali", oltre all'erbario, è noto che lì dove Aldrovandi non riusciva a procurarsi l'esemplare dal vivo o 
per intero lo faceva raffigurare. La rappresentazione era così per il naturalista un vero e proprio strumento 
scientifico, utile prima di tutto per la didattica.

Prezzo: �  98,00

Biancastella, Antonino: L ' erbar io di Ulisse Aldrovandi. Natura ar te e scienza in un tesoro del Rinascim
256 p.; 250 ill. col.; It; ril.con cofanetto; 28x33

Cod. 06M TT772

Il fondo Aldovrandi (XVI secolo), che è costituito da numerosi manoscritti, opere a stampa, comprende anche 
una raccolta iconografica di diciotto volumi di tavole acquerellate e a tempera raffiguranti piante, fiori, 
frutti e animali. Questo volume ne raccoglie una selezione tratta dai dieci volumi contenenti immagini di fiori 
e frutti. L'opera è inoltre corredata di alcuni saggi a carattere storico-biografico e scientifico sulla figura di 
Aldrovandi e sul suo apporto all'affermazione della botanica come scienza.

Prezzo: �  98,00
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Binaghi, Mar ia Teresa: Luini
112 p.; 48 ill. col. e 8 b/n.; It.; ril. 17x24

Cod. 06CNN199

Questa nuova monografia dedicata a Bernardino Luini vuole riscrivere buona parte della vita e della 
carriera del pittore lombardo. La sua attività si svolge, partendo da modelli leonardeschi, in una relazione e 
in dialogo continui con i coetanei Gaudenzio Ferrari, Cristoforo Solari e Giovan Angelo del Maino. 
Vengono qui proposte nuove attribuzioni e eliminate dal catalogo dell'artista numerose opere che non hanno 
trovato riscontro nelle fonti documentarie. Con la ricomposizione dell'intera sua produzione, Bernardino 
Luini si rivela essere uno dei più importanti e apprezzati pittori nella Milano, almeno, nel decennio tra il 
1516 e il 1525. Luini ebbe tra i committenti la più alta aristocrazia cittadina filo-francese. Con la presa del 
potere sul ducato di Milano da parte di Carlo V e le successive epurazioni condotte dagli spagnoli venne a 
mancargli la maggior parte della committenza, e l'artista stesso cadde, quindi, in una sorta di oblio. 
Capolavori indiscussi del genio di Luini sono oggi conservati nei principali musei del mondo. Milano vanta 
il possesso, nella chiesa di San Maurizio al monastero Maggiore, di uno dei cicli di affreschi cinquecenteschi 
più completi, dovuti in buona parte a Luini stesso.

Prezzo: �  16,95

Blake, William: The Complete I lluminated Books
480 p; 393 ill.; In; 21x29

Cod. 01THM020

La riproposizione dei libri di Blake con le pagine dove si mescolano scrittura e disegni.

Prezzo: �  59,00

Offer ta HF Euro 55 
(valida 15 giorni dal 
08/02/07. Non 
cumulabile con altr i 
sconti.)

Boccardo, Piero: L ' età di Rubens. Dimore, committenti e collezionisti genovesi
616 p.; 217 ill. a col. e 276 b/n; It; ril. 24x28

Cod. 04SKR001

L'età di Rubens. Dimore, committenti e collezionisti genovesi propone una ricostruzione filologica di alcune 
delle più ricche raccolte d'arte della prima metà del Seicento e offre un'occasione unica e irripetibile di 
vedere nel contesto originario le opere appartenute alle collezioni delle potenti famiglie genovesi, 
restituendo l'immagine di una città, centro commerciale e finanziario internazionale, all'apice della sua 
potenza economica e culturale. 
Il soggiorno di Rubens a Genova coincide infatti con l'avvio della stagione di massimo splendore del 
patriziato locale, impegnato nella celebrazione del proprio prestigio grazie al concorso dei maggiori 
rappresentanti dell'arte italiana ed europea. In questo momento di massimo sviluppo del collezionismo in 
città, la Superba diviene un vero e proprio crocevia per gli artisti e nascono le figure dei grandi mecenati e 
collezionisti d'arte come Gerolamo e Gio. Agostino Balbi, Gio. Carlo e Marcantonio Doria, Giovan 
Francesco Serra, Gio. Vincenzo Imperiale, Tommaso e Gio. Batta Raggi, Stefano e Gio. Batta Balbi, Gio. 
Filippo Spinola, Agostino e Ansaldo Pallavicino, i Brignole-Sale. 
Il volume, che accompagna la spettacolare esposizione genovese, riunisce oltre un centinaio di opere 
comprendenti dipinti dei più apprezzati interpreti dell'arte del Cinque e Seicento a livello internazionale – 
Rubens in primo luogo, ma anche Caravaggio, Tiziano, Guido Reni, Guercino, Van Dyck, Annibale Carracci, 
Paolo Veronese, Orazio Gentileschi oltre ai rappresentanti della scuola artistica locale, da Domenico 
Fiasella a Bernardo Strozzi, al Grechetto – affiancati da arazzi e argenti da parata provenienti dai musei di 
tutto il mondo, per evocare le figure di alcuni dei grandi collezionisti e committenti genovesi. A loro sono 
dedicate le sezioni che presentano la ricchissima quadreria di Gio. Carlo Doria (ritratto a cavallo proprio 
da Rubens) e le curiosità della sua wunderkammer; la serie delle Arti liberali di Frans Floris, acquistata ad 
Anversa da Gerolamo e Gio. Agostino Balbi e ricomposta per l'occasione dopo la sua dispersione; la 
spettacolare Morte di Argo dipinta da Rubens e posseduta da Giovanni Battista e Stefano Balbi, finanzieri a 
Milano; la quadreria di Gio. Filippo Spinola, il primo in Europa che sia riuscito a procurare alla sua 
collezione una delle grandi cene di Veronese.

Il catalogo si avvale della collaborazione di Clario Di Fabio, Anna Orlando e Farida Simonetti.

Prezzo: �  70,00

C. Arminjon, O. Renaudeau e L. Weiger t, : Saints de choeurs. Tapisser ies du Moyen Age et de la Renais
192 p.; 214 ill. col. e 13 ill. b/n.; F.; br. 24x28

Cod. 06CNN189

Volume in coedizione con l'Ensemble Conventuel des Jacobins di Tolosa, il Musée des tapisseries di Aix-en-
Provence e il Musée de Normandie di Caen. Edizione in lingua francese.

Prezzo: �  30,00

Calabrese, Omar : PERSONE. Ritratti di Gruppo da van Dick a de Chir ico
256 p.; 120 ill. col. e 200 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV437

Attraverso un'accurata e ampia scelta di opere pittoriche che vanno dal Cinquecento alla seconda metà del 
Novecento e di fotografie  da tutto il mondo il volume, catalogo dell'omonima mostra, illustra in modo 
suggestivo i diversi aspetti di questo genere pittorico, indagando sulla formazione dell'identità di gruppo e 
sulla sua iconografia. Il percorso espositivo, costituito da opere provenienti dai più importanti musei italiani 
e stranieri e da collezioni private, presenta opere di Man Ray, Antoon van Dick, Angelica Kauffman, Tanzio 
da Varallo, Giuseppe de Nittis, Gian Domenico Tiepolo, Jacopo Tintoretto, William Hogarth, Giorgio de 
Chirico, Jean Auguste Ingres, Annibale Carracci, Giuseppe Pellizza da Volpedo, Giulio Turcato, Carlo 
Carrà, Renato Guttuso, Otto Dix, Robert Capa e Walker Evans.

Prezzo: �  33,00
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Caldera, Massimiliano: La pittura in L igur ia nel XV secolo
84 p.; 32 ill. col. e 2 b/n.; It.; ril. 17x24

Cod. 06CNN202

La pittura ligure del XV secolo crocevia di influenze lombarde, piemontesi, provenzali e centro di 
elaborazione di linguaggi autonomi, è ancora un momento relativamente poco noto, nonostante la presenza 
di artisti come Donato de' Bardi e Vincenzo Foppa e la precoce attenzione dei committenti nei confronti delle 
maggiori novità straniere.

Prezzo: �  12,95

Campanini, Graziano: I l Museo della Sanità e dell'Assistenza della Città di Bologna
128 pagine, 12 b/n; It; br.15x21

Cod. 05M NV912

Situato nel cuore di Bologna, a pochi passi da piazza Maggiore, il complesso di Santa Maria della Vita è uno 
dei più importanti monumenti del Barocco bolognese, testimonianza dell'attività dell'antica Confraternita dei 
Battuti, fondata alla fine del Duecento e dedita al culto della Vergine e all'assistenza ai malati. Il Santuario, 
dove è conservata l'immagine della Madonna della Vita (opera di Simone De' Crocifissi, risalente circa al 
1370), è una chiesa a pianta ellittica sormontata da un'imponente cupola alta 52 metri: tra le opere in esso 
conservate spicca il celebre Compianto sul Cristo Morto, gruppo scultoreo in terracotta realizzato nel 1463 
da Niccolò dell'Arca

Prezzo: �  8,00

Cannistrà, Alessandra: LE STANZE DELLE MERAVIGLIE. Da Simone Mar tini a Francesco Mochi. V
128 p.; 100 ill. col.; It; br. 17x24

Cod. 06SLV390

Nei Palazzi Papali e nella chiesa di Sant'Agostino a Orvieto la mostra "Le stanze delle meraviglie" propone 
un affascinante percorso tra capolavori di Simone Martini, Arnolfo di Cambio, Luca Signorelli, 
Giambologna, Francesco Mochi, in grado di restituire al pubblico opere di grandissimo valore storico-
artistico che rispecchiano la vastità del patrimonio conservato dall'antica Fabbrica orvietana. L'iniziativa 
rappresenta il primo passo verso la riapertura del Museo dell'Opera del Duomo di Orvieto, uno dei 
principali musei d'arte dell'Umbria, chiuso da vent'anni. La mostra è accompagnata da questo catalogo, che 
accoglie i testi critici di Alessandra Cannistrà, Laura Andreani, Vittorio Franchetti Pardo, Raffaele 
Davanzo, Corrado Fratini, Silvia Checchi e Manuela Zarbà. Fra le opere esposte - una selezione di sculture, 
dipinti e manufatti di arti decorative, dal Duecento alla prima metà del Seicento, molte delle quali 
recuperate grazie a specifici interventi di restauro - spiccano una Madonna in trono attribuita al pittore 
fiorentino Coppo di Marcovaldo, due opere di Simone Martini, piccole statue acefale di Arnolfo di Cambio, e 
i dipinti cinquecenteschi provenienti dagli altari laterali del duomo, ricomposti qui per la prima volta da 
quando furono smantellati nell'Ottocento. Completa il volume una bibliografia.

Prezzo: �  22,00

Caravaggio, : Caravaggio
164 p.; 216 ill. di cui 129 a col.; It; ril. 25x28

Cod. 04LCT917

Michelangelo Merisi detto Caravaggio (1571-1610) è oggi senza dubbio uno degli artisti più popolari del 
suo tempo. Gli storici dell'arte continuano ad esplorare la sua opera, per certi aspetti ancora oscura. 
Contrariamente a quanto si è spesso detto, Caravaggio si inserisce perfettamente nel suo tempo, ma diede 
prova d'audacia, e affermò la propria originalità nel tracciare direttamente le grandi linee delle sue 
composizioni senza procedere dal tradizionale disegno preparatorio. Il libro vuole offrire al lettore un 
rapporto privilegiato con l'opera di Caravaggio, così come un approccio nuovo alla sua pittura, grazie 
anche alle riproduzioni con dettagli a grandezza naturale. 
L'ultima parte del volume è dedicata al catalogo delle opere attribuite al pittore e alla biografia dell'artista.

Prezzo: �  49,00

Car l Brandon Strehlke e Cecilia Frosinini, : The Panel Paintings of Masolino and Masaccio. The Role of
272 p.; 147 ill. col. e 137 ill. b/n.; In.; ril. 24x29,7

Cod. 06CNN190

Il volume è il risultato delle analisi tecniche condotte su i dipinti su tavola dei due artisti. Con testi di R. 
Bellucci, J. Dunkerton, D. Gordon e M. Tucker. Edizione in lingua inglese.

Prezzo: �  75,00
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Cerboni Baiardi / Sibille, : GIOVAN BATTISTA NINI  (1717-1786) - da Urbino alle r ive della Loira. Pae
304 p.; 150 ill. in b/n e 110 a col.; It; br. 23x28

Cod. 01M TT364

A cura di Anna Cerboni Baiardi e Barbara Sibille.
Il volume costituisce l'occasione di ricostruire l'itinerario artistico e il profilo di un autore che, se si 
eccettuano lontani contributi, la critica ha pressoché ignorato. 
Di origine urbinate, Giovan Battista Nini (1717-1786) si trasferisce in età giovanile a Bologna, ove nel 1735 
figura fra gli iscritti all'Accademia Clementina. Proprio a Bologna inizia a prendere dimestichezza con la 
creta, con gli impasti, con le miscele di materie diverse e a sperimentare la mistura migliore per le sue 
composizioni, con la quale in seguito darà vita a una numerosa serie di medaglioni-ritratto. E sempre a 
questa prima fase bolognese risalgono i suoi primi paesaggi che, pur aderendo nell'impaginazione ai grandi 
modelli della tradizione seicentesca (Poussin, Dughet, Claude, ma anche Magnasco, Marco Ricci e Salvator 
Rosa), rispondono a un principio di ordine, di equilibrio e di verità che talvolta sfiora i limiti del pittoresco.

Dopo un breve soggiorno a Verona, Nini si reca in Spagna, ove a Madrid nel 1747 firma un alfabeto 
illustrato, ed è assunto nella Real Fábrica di cristalli. Processato per il furto di alcune libbre di mercurio e, 
cosa più grave, per eresia, è arrestato nel 1755 e spogliato di tutti i beni. Assolto dopo due anni di galera da 
quest'ultima accusa, Nini decide di trasferirsi in Francia, ove l'artista comincia a produrre i suoi medaglioni 
in terracotta. La serie di ritratti può essere distinta in due periodi, corrispondenti ad altrettante tipologie. 
Tra il 1762 e il 1766 si collocano infatti i medaglioni, spesso senza iscrizione, nei quali la figura è quasi 
sempre rappresentata fino all'altezza della spalla, inserita al centro del tondo, racchiuso da un bordo per lo 
più ondulato che conferisce all'insieme un senso di leggerezza e di grazia tutta rococò.  

Attorno al 1766 Nini sviluppa fino alle estreme conseguenze le soluzioni formali che aveva già adottato 
precedentemente in alcuni ritratti: al bordo ondulato si sostituisce quello unito, al volto subentra il 
mezzobusto; la figura si dilata all'interno del medaglione, acquisendo una maggiore rilevanza. Le cresciute 
dimensioni dell'immagine, il costante interesse per la resa espressiva dei volti, la definizione del rango 
d'appartenenza corrispondono a una progressiva conquista delle caratteristiche individuali dei personaggi. 
Si giunge così ad alcuni ritratti esemplari quali quelli di Benjamin Franklin, amico di Jacques-Donatien 
Leray de Chaumont che incaricò l'artista urbinate di organizzare il lavoro all'interno della sua fabbrica di 
cristalli e ceramiche. E proprio nel castello di Chaumont Nini conclude i suoi giorni il 2 maggio 1786.

Prezzo: �  46,48

Chelazzi Dini / Angelini / Sani, : Pittura senese
472 p; 247 ill col e 132 b/n; It; br. 17x20

Cod. 03M TT295

Esce nella collana "Le Gemme" il volume dedicato alla pittura senese che ha avuto tanto successo nella 
collana dei "Grandi Libri d'Arte". Un volume che presenta un ampio e approfondito studio sulla pittura a 
SIena dal 1250 al Barocco, accompagnato da un superbo apparato iconografico.

Prezzo: �  39,75

Offer ta HF Euro 32 
(valida 15 giorni dal 
08/02/07. Non 
cumulabile con altr i 
sconti.)

Cole Ahl, D.: BENOZZO GOZZOLI
352 p.; 123 ill. col. e 223 b/n; It/E; br. 24x28,5

Cod. 06SLV389

Nella splendida stagione del rinascimento toscano si snoda per mezzo secolo l'attività artistica di Benozzo 
Gozzoli, pittore fecondo e brioso. Allievo del Beato Angelico, il Gozzoli ne ripropose il linguaggio 
adeguandolo alle nuove esigenze di un modo di raccontare più realistico e concreto. Il libro ripercorre 
l'attività di un artista che seppe conciliare tradizione e innovazione. Uno studio accurato delle fonti, delle 
committenze delle opere e delle tecniche pittoriche accompagna la ricostruzione dell'itinerario pittorico del 
Gozzoli. A partire dai primi lavori svolti a Firenze, Roma e Orvieto per arrivare alle ultime opere di fine 
Quattrocento, la sua arte ha avuto i suoi momenti più significativi nel ciclo del Vecchio Testamento del 
Camposanto di Pisa e nel Viaggio dei Magi del Palazzo Mediceo di Firenze. Un esauriente catalogo 
ragionato, che permette la correzione di diversi errori attributivi, un'appendice documentaria, frutto di 
accurate ricerche d'archivio, e una ricca bibliografia completano il volume.

Prezzo: �  66,00

Conigliello, Lucilla: L igozzi
96 p.; 55 ill. col. e 1 b/n; It.; br. 21x21

Cod. 06CNN217

Jacopo Ligozzi (1547-1627) fu un disegnatore raffinato e poliedrico, molto apprezzato al suo tempo. Versato 
sul piano della tecnica e originale nell'invenzione di un'attenzione analitica che fa sì che egli stesso si 
definisca più volte ‘miniatore', l'artista concepì il disegno come un prodotto finito, di autonoma dignità 
rispetto alla pittura.

Prezzo: �  15,00
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Correggio, : Cor reggio
288 p; 145 ill col e 123 b/n; It; 24x29

Cod. 03SLV270

Sebbene vissuto lontano dai centri artistici più importanti del suo tempo, Antonio Allegri, detto Correggio, è 
una delle personalità di primo piano del rinascimento italiano. Il volume offre un catalogo dettagliato e 
puntuale delle opere dell'artista, partendo dai primi dipinti presto dimenticati e ricordati con nomi di altri 
autori, fino alle opere della maturità che l'hanno reso famoso in tutto il mondo. L'autore si sofferma sia sugli 
affreschi parmensi - quali la Camera della Badessa nel convento di San Paolo e la decorazione della cupola 
e dell'abside della chiesa di San Giovanni Evangelista - sia sulle tele - come la Madonna di San Gerolamo, 
la Madonna della Scodella e l'Adorazione dei pastori. Non manca un'indagine sul contesto storico in cui si 
inserisce l'opera del Correggio, foriera di sviluppi futuri, grazie all'influenza su artisti del calibro di 
Parmigianino, di Lelio Orsi, dei fratelli Carracci e dei francesi Watteau, Fragonard e Bouchez.  Testi di D. 
Ekserdjian

Prezzo: �  54,00

Cuzin, Jean-Pier re: Fragonard
84 p.; 47 ill. col. e 1 b/n; It.; br. 21x21

Cod. 06CNN219

La collezione dei disegni di Fragonard (1732-1806) del Louvre è una delle più belle che esistano;
mostra come dagli inizi alla fine della sua carriera, nella differenza delle tecniche e nella varietà dei 
soggetti, l'artista, si dimostri creatore di tempestosa inventiva libertà.

Prezzo: �  14,00

Dalli Regoli, Gigetta: Ver rocchio, Lorenzo di Credi, Francesco di Simone Fer rucci
92 p.; 56 ill. col. e 1 b/n; It.; br. 21x21

Cod. 06CNN214

Dedicato ad Andrea del Verrocchio, Francesco di Simone Ferrucci e Lorenzo di Credi, rende omaggio alla 
più prestigiosa bottega di Firenze nella seconda metà del XV secolo.

Prezzo: �  14,00

Daprà, Br igitte: TESORI DI  CAPODIMONTE. Dipinti, disegni e oggetti lombardi dal museo di Capodi
160 p.; 70 ill. col.; It; br. 23x28

Cod. 06SLV448

Il volume è il catalogo di un evento espositivo organizzato dall'Apic di Cremona in collaborazione con il 
Polo Museale Napoletano e con il museo di Capodimonte: un incontro fortunato che consente di dar luogo a 
un'inedita presenza a Cremona di capolavori assoluti della storia dell'arte lombarda, confluiti, per svariate 
vicende di spostamenti, acquisizioni ed eredità, nelle raccolte napoletane. Le opere testimoniano la ricchezza 
e l'articolazione di un patrimonio artistico vasto, che annovera dipinti, disegni e oggetti di altissima qualità, 
fra cui spiccano gli esemplari di armi e armature milanesi. Il catalogo dei pezzi è accompagnato da un 
saggio della nota studiosa Mina Gregori, incentrato sull'analisi della produzione artistica lombarda, e da un 
intervento relativo alla storia delle collezioni di Capodimonte del soprintendente del Polo Museale 
Napoletano Nicola Spinosa. Fra gli artisti presenti in mostra si ricordano Andrea Mantegna, Giovan Battista 
Moroni, Sofonisba Anguissola, Antonio e Bernardino Campi, Callisto Piazza, Polidoro da Caravaggio, 
Giulio Cesare Procaccini, Palma il Vecchio, Giovan Battista Crespi, Ambrogio Figino e numerosi altri.

Prezzo: �  30,00

d'Arcais, Francesca Flores: Giotto
384 p.; 210 ill. col. e 95 b/n; It; ril 28x33 con cofanetto

Cod. 01M TT337

Il volume percorre l'intero cammino artistico di Giotto, attraverso il recupero filologico dei momenti più 
significativi dell'itinerario creativo del grande maestro. Percorso che va ben al di là delle tappe 
fondamentali di Assisi, dove ebbe la sua prima formazione, Padova, con l'attività svolta nella Basilica del 
Santo e nella Cappella degli Scrovegni, e Firenze, con il lavoro compiuto nella Basilica di Santa Croce e 
nella Cappella Bardi. 
L'autrice intende far sì che siano gli stessi capolavori del maestro toscano a parlare il più possibile 
autonomamente. Di conseguenza, il lettore viene guidato e stimolato nella comprensione dei vari stadi del 
genio di Giotto.  
Genio del quale, grazie a un vasto corredo fotografico per la maggior parte realizzato appositamente da Elio 
Ciol, uno dei maggiori fotografi italiani contemporanei, vengono illuminati peraltro i dettagli più 
affascinanti.  

Esperto nelle immagini d'arte, Ciol ha saputo catturare con il proprio "occhio" i tesori e le bellezze di Assisi, 
tra cui spiccano gli affreschi della Cappella della Maddalena della Basilica Inferiore, riprodotti per la prima 
volta a colori appositamente in questo libro.

L'autrice del testo, studiosa ed esperta di pittura trecentesca veneta, è Francesca Flores d'Arcais, professore 
ordinario di Storia dell'Arte Medievale Moderna presso la facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di 
Verona. 

Il libro, aggiornato con i più recenti studi, è stato tradotto anche in inglese, francese e tedesco. La rivista 
Time lo ha considerato uno dei quattro migliori libri d'arte del 1995.

Prezzo: �  123,95

de Hamel, Chr istopher : The Book. A History of the Bible
352 p.; 200 ill. col. 50 b/n; In; ril. 21x24,5

Cod. 03PHD228

Una interessante e accurata storia della Bibbia in quanto libro, con più di 200 affascinanti e varie 
illustrazioni tratte da libri della Bibbia prodotti in diversi tempi e diversi luoghi.

Prezzo: �  39,95
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de Klerck, Bram: I  FRATELLI  CAMPI. Immagini e devozione. Pittura religiosa nel Cinquecento lomba
288 p.; 23 ill. col. e 60 b/n; It; br. 16,8x24

Cod. 06SLV406

Concepito come tesi di dottorato, pubblicata in lingua olandese nel 1997, e poi apparso in traduzione inglese 
nel 1999, il volume di Bram de Klerck interpreta l'arte cremonese del Cinquecento in un contesto culturale e 
storico ampio e internazionale. In maniera creativa e convincente, l'autore mostra come la sorprendente 
iconografia e la straordinaria presentazione formale delle opere religiose dei fratelli Giulio, Antonio e 
Vincenzo Campi rispondessero alle necessità devozionali e alle esigenze di spiritualità specifica definita 
dalla riforma cattolica in Lombardia. Il volume, partendo da un gruppo di pittori cremonesi, si può pertanto 
considerare tanto un contributo alla storia artistica locale, quanto – includendo anche la funzione delle 
immagini in un contesto religioso – un contributo a una metodologia recentemente emersa negli studi 
internazionali di storia dell'arte.

Prezzo: �  24,00

De Vecchi Pier luigi, Arasse Daniel, Katz Nelson Jonathan, : Botticelli e Filippino. L 'inquietudine e la gr
344 p.; 116 ill. colori e 68 b /n,; It; br. 24x28 con cofanetto

Cod. 04SKR002

Cinquecento anni dopo, Firenze celebra il genio di Sandro Botticelli dedicando al suo artista più celebre nel 
mondo dopo Michelangelo una mostra di valore e spettacolarità straordinari, che vede per la prima volta 
affiancate le opere di Botticelli e quelle di Filippino Lippi, in un confronto diretto tra maestro e allievo. 
Come noto, i due artisti furono intimamente legati nella professione e in vita. Botticelli fu l'allievo più 
importante di fra' Filippo Lippi; Filippino, figlio del frate, fu invece il massimo allievo di Botticelli. Insieme 
crearono un nuovo stile di straordinario lirismo, lineare, poetico, delicato caratterizzato dalla "grazia"; ed 
entrambi realizzarono opere appassionate che riflettono l'"inquietudine" della Firenze dei tempi del 
Savonarola. 
L'inquietudine e la grazia sono infatti la chiave di accesso più efficace per comprendere nella loro sequenza 
cronologica e nel loro significato simbolico le opere in mostra. La "grazia" perché, durante il felice governo 
di Lorenzo il Magnifico, l'età di Botticelli e di Filippino è una stagione di prosperità, di pace, di dominio 
della cultura e della ragione, sotto il segno dell'eleganza intellettuale e della squisita rappresentazione degli 
affetti e dei sentimenti. L'"inquietudine" perché durante gli anni savonaroliani Botticelli e Filippino videro 
l'eclisse degli ideali umanistici, il tramonto di quel sogno intellettuale che aveva reso splendido e mai più 
eguagliato nella storia il tempo di Lorenzo de' Medici. 
Il volume, che accompagna la straordinaria mostra fiorentina, riunisce una trentina di opere del Botticelli, 
provenienti da musei e collezioni di tutto il mondo, che testimoniano questo doppio registro sul quale si 
muove l'arte del grande pittore e il suo inquieto percorso artistico, intellettuale e religioso. Accanto ai 
dipinti profani che evocano le stagioni della grazia e della bellezza (la Pallade e il centauro e l'Uomo con la 
medaglia degli Uffizi, la Storia di Nastagio degli Onesti del Prado) e alle le celebri Madonne che 
incantarono l'Ottocento romantico e preraffaellita (dalla National Gallery di Edimburgo, dal Puskin di 
Mosca, dall'Ambrosiana di Milano) figurano le icone dell'inquietudine esistenziale e del dramma religioso di 
Botticelli esemplificate dalla Natività mistica di Londra e dalla Pietà del Poldi Pezzoli di Milano. Ai 
capolavori del maestro si affiancano le opere di Filippino che, con la sua antologia di dipinti (al vertice di 
tutti la Visione di san Bernardo della Badia fiorentina), si dimostra artista non meno grande di Botticelli.

Prezzo: �  65,00

Degl'Innocenti, Daniela: I  tessuti della fede
64p; 31 ill col e 23 b/n ; It; br. 17x24

Cod. 05M RD658

Il volume illustra l'intera raccolta di proprietà del Museo del Tessuto di Prato: si tratta di manufatti 
raffiguranti le immagini sacre che decoravano i paramenti liturgici .A cura di Daniela Degl'Innocenti, 
conservatrice del Museo del Tessuto di Prato.

Prezzo: �  12,39

Della Croce, Mar ia Laura: CAPOLAVORI DELL'ARTE ITALIANA
252 p.; foto col.; It; ril.  24,5 x 33

Cod. 03WHT437

Capolavori dell'arte italiana è un ideale compendio di quanto il genio italico ha saputo creare in termini di 
architettura, scultura e pittura.

Prezzo: �  70,00

Offer ta HF Euro 63 
(valida 15 giorni dal 
08/02/07. Non 
cumulabile con altr i 
sconti.)

Di Fabio, Clar io: IL POLITTICO DELLA CERVARA di Gerard David
96 p.; 50 ill. col.; It; br. 23x28

Cod. 06SLV416

Il volume accompagna l'esposizione nella galleria di Palazzo Bianco a Genova delle sette tavole del pittore 
fiammingo Gerard David che componevano il polittico dell'altare della chiesa di San Gerolamo della 
Cervara, presso Santa Margherita Ligure. L'opera, riproposta per la prima volta nella sua integrità 
cinquecento anni dopo la sua realizzazione in questa mostra, rappresenta uno dei più grandiosi ed 
emozionanti documenti della civiltà pittorica fiamminga che siano mai giunti in Italia. Realizzato a Bruges 
nel 1506 per conto del nobile genovese Vincenzo Sauli, l'opera fu scomposta a fine ‘700 e le sue tavole sono 
oggi conservate in Palazzo Bianco a Genova, al Metropolitan Museum di New York e al Musée du Louvre di 
Parigi. La monografia accoglie i contributi di Clario di Fabio, direttore della galleria di Palazzo Bianco, di 
Maryan Ainsworth, massima esperta di Gerard David, di Maria Clelia Galassi, docente presso l'Università di 
Genova, e della restauratrice Franca Carboni. In appendice sono proposti i risultati delle analisi scientifiche 
cui sono state sottoposte le tavole, commentati da esperti.

Prezzo: �  20,00
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Di Teodoro, Francesco Paolo: Donato Bramante. Ricerche, proposte, r iletture
424 pagine, 250 b/n e a colori; It; ril. 21,5 x 28,5

Cod. 05M NV910

Il lavoro di stesura dei saggi riuniti in questo volume ha impegnato gli autori a partire dalla primavera del 
2000. Sono certo che ciascuno di essi, in momenti particolari, deve aver pensato che il proprio contributo 
prendeva forma esattamente alla distanza di mezzo millennio dalle primissime prove romane di Donato 
Bramante.
Distratta da “ centenari”  con i quali bisognava, comunque, fare i conti, quelli di Gian Lorenzo Bernini (1598-
1680) e di Francesco Borromini (1599-1667), nel 1999 Roma ha dimenticato di ricordare, celebrandolo, 
l'arrivo - o, forse, meglio, il definitivo approdo, - di Bramante nell'Urbe, dopo la sua più ventennale presenza 
in Lombardia e, in particolare a Milano.
Eppure, proprio il trasferimento nella Città Eterna Giorgio Vasari considerò quale atto sostanziale per il 
compiuto manifestarsi della personalità architettonica di Donato: "considerata che egli ebbe questa fabbrica 
[il Duomo di Milano]  e conosciuti questi ingegneri, s'inanimì di sorte, che egli si risolvé del tutto darsi 
all'architettura; laonde partitosi da Milano, se ne venne a Roma innanzi lo Anno Santo del MD".

Prezzo: �  78,00

Duccio, : Duccio. Alle or igini della pittura senese.
528 p; 300 ill.; It; 23x30

Cod. 03SLV710

Il volume, con ricchezza e scientificità di documentazione, fa luce per la prima volta sulla sinora trascurata 
produzione ad affresco di Duccio di Buoninsegna. Nei saggi critici accolti nella pubblicazione, l'attività del 
pittore senese viene analizzata cronologicamente, prendendo in esame opere in molti casi mai esposte e 
appartenenti a collezioni private. Fulcro dello studio è il restauro, tuttora in corso, della splendida vetrata 
dell'abside del duomo di Siena.

Prezzo: �  48,00

Duchame, Samgeet: M ister i e segreti del Codice da Vinci
256 p.; ill. col.; It; ril. 22x27,8

Cod. 06WHT539

Questa è la storia di Gesù e delle donne che lo circondavano, ma delle quali non ci hanno mai parlato. 
Possiamo scoprire se Cristo era sposato? Cosa sappiamo di Maria Maddalena? Come fu scritta la Bibbia e 
come furono raccolte le storie che la compongono? I primi cristiani chi credevano che fosse Gesù? Chi era 
la Dea del Tempio di Gerusalemme? E sopravvisse al cristianesimo? I simboli riportati nel romanzo hanno 
effettivamente il significato che viene loro attribuito dai personaggi? Il Priorato di Sion è un'organizzazione 
segreta che venera la Dea? Leonardo da Vinci era un sostenitore di Maria Maddalena? Esiste una 
discendenza di Gesù e Maria Maddalena? Perché desideriamo che la storia del romanzo sia vera? 
Comprendere la storia dei Misteri e segreti del Codice da Vinci cambierà radicalmente la nostra visione del 
cristianesimo, della leggenda del Santo Graal, del femminino sacro. Questo straordinario libro va oltre il 
best seller di Dan Brown, addentrandosi nella storia vera, a volte sconvolgente, e oltre la storia, fino alle 
ragioni per cui esso ha provocato reazioni così forti, tanto positive quanto contrarie.

Prezzo: �  19,90

Durando, Fur io: ITALIA ANTICA - Viaggio alla scoper ta dei capolavor i d'ar te e dei pr incipali siti arch
304 pagine a col. It; ril. 24,5x33 con cofanetto

Cod. 01WHT416

Terra di straordinarie ricchezze, la penisola italiana ha visto avvicendarsi grandi civiltà e, in secoli più 
vicini, importanti dinastie nobiliari. Le tracce lasciate dalla storia costituiscono oggi un patrimonio 
archeologico e artistico di valore inestimabile. Italia Antica è una raccolta di studi sui principali siti italiani, 
descritti in modo agile, se pur con grande vigore scientifico, da esperti qualificati; fotografie spettacolari e 
illustrazioni ripercorrono i molteplici aspetti architettonici ed artistici della cultura dei popoli dell'antichità 
peninsulare

Prezzo: �  70,00

Offer ta HF Euro 63 
(valida 15 giorni dal 
08/02/07. Non 
cumulabile con altr i 
sconti.)

Elena Rossoni / Rossella Ar iuli, : La Pinacoteca Civica di Pieve di Cento. Catalogo delle opere dal XI I I  a
176 pagine, 75 b/n e 40 a colori; It; br.22x28

Cod. 05M NV913

Aperta nel 1980 nel palazzo già sede dell'ospedale della Congregazione di Santa Maria, la Pinacoteca 
Civica di Pieve di Cento raccoglie al proprio interno importanti testimonianze dell'arte pievese, essendo in 
essa confluite gran parte delle opere asportate dalle chiese e dagli oratori a seguito delle soppressioni 
napoleoniche.
Il forte legame tra il Museo e il territorio costituisce il filo conduttore del nuovo catalogo della Pinacoteca, 
orientato ad ancorare le opere alle istituzioni per cui vennero realizzate. Il saggio introduttivo di Elena 
Rossoni, curatrice del catalogo, ricostruisce infatti nelle linee essenziali l'assetto degli altari delle chiese di 
Pieve di Cento, alcune delle quali andate completamente distrutte, cercando di ricomporre un'unità che 
permetta alla Pinacoteca nel suo insieme di respirare all'unisono con l'humus culturale ed artistico che ne ha 
caratterizzato la storia.

Prezzo: �  15,00

Elsig, Frédér ic: La pittura in Francia nel XV secolo
156 p.; 64 ill. col. e 13 b/n.; It.; ril. 17x24

Cod. 06CNN201

Lo studio della pittura francese del xv secolo negli ultimi decenni si è arricchito permettendo di riportare 
alla luce molte personalità da tempo cadute nell'oblio e di ricostruire l'attività dei centri artistici che, legati 
gli uni agli altri, costituiscono anelli della catena di scambi europei. Questo volume cerca di rintracciare 
tale complessa geografia artistica.

Prezzo: �  19,95
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Fabbr i, Paolo: MUSICA NEL VENETO - I  beni di cultura (Volume 3°)
192 p.; 94 ill. in b/n e 52 a col.; It; ril. 24x31 con CD e cofanetto

Cod. 01M TT365

Al panorama geografico e storico delineato nel primo volume di questa serie e all'immagine della musicalità 
veneziana in Italia e in Europa tracciata nel secondo segue ora con il terzo e ultimo volume un insieme di 
studi intesi a fotografare l'attualità, quelli che oggi si chiamano Beni culturali.

Dopo aver suggerito al lettore itinerari attraverso la geografia storica veneta, e nell'ideale eredità di 
produzioni culturali che punteggiano un'ampia arcata cronologica, ora la sua attenzione è sollecitata 
dunque sull'odierno e concreto retaggio di tali vicende. Esse si sono tradotte in depositi cartacei e librari 
presso archivi e biblioteche, in immagini (quadri, affreschi, illustrazioni di soggetto musicale o con 
particolari musicali, di cui gli apparati iconografici di questa serie costituiscono uno specimen), in immobili 
e in ambienti (teatri e sale per musica), in manufatti trasportabili (strumenti, ad esempio), in 
apparecchiature tecniche.

Si tratta di oggetti che spesso soffrono dei consueti problemi di conservazione e la cui sopravvivenza è 
sovente messa a rischio dalla disattenzione e dalla trascuratezza.

Accanto a elementi tanto concreti esiste poi tutta una serie di testimonianze meno palpabili, a volte di natura 
propriamente astratta, ma non per questo meno preziose o degne di considerazione. A queste si rivolgono i 
contributi dedicati a istituzioni oggi fondamentali nell'organizzazione della vita musicale veneta (enti lirici, 
fondazioni, festival, scuole), oppure che ne hanno propiziato diffusione e consumi interclassisti (gruppi 
bandistici e corali); l'attitudine a una liberalità generosa di mezzi e di energie private (mecenatismo 
d'impresa e individuale, associazionismo); il carnevale; la tradizione musicale orale così ricca di scambi tra 
livelli sociali alti e bassi, tra colto e popolare.

Anche il Cd allegato al volume tiene quindi conto della materia affrontata nei diversi contributi con brani 
per diverse ragioni connessi alle più importanti istituzioni musicali venete (La Fenice, Biennale di Venezia, 
Arena di Verona), ai fondi storici delle biblioteche, alle collezioni di strumenti musicali, ai rapporti tra 
musica colta e musica popolare, al carnevale.

Il volume si pone quindi come un momento di riepilogo e di meditazione sulla situazione del prestigioso 
patrimonio musicale veneto, senza volersi però limitare a una semplice rassegna dei materiali superstiti ma 
stimolando piuttosto, attraverso la conoscenza delle vicende storiche da cui tali materiali provengono, 
l'esigenza di tutelare e difendere una simile eredità.

Prezzo: �  69,72

Fabbr i, Paolo: MUSICA NEL VENETO - La stor ia
200 p.; 104 ill. a col. e 76 in b/n; It; ril. 24x31 con CD e astuccio

Cod. 01M TT372

-

Prezzo: �  69,72

Fabio Bisogni e Chiara Calciolar i, : AFFRESCHI NOVARESI DEL TRECENTO E DEL QUATTROC
376 p.; 70 ill. col. e 400 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV384

Il volume offre una catalogazione completa degli affreschi del Trecento e del Quattrocento conservati in 
chiese, pievi, e oratori del territorio di Novara. La schedatura critica di oltre settanta siti è accompagnata 
dai saggi di Fabio Bisogni, Chiara Calciolari, Lavinia Lazzarini e Marco Albertario, dedicati alla cultura 
figurativa nel territorio novarese durante il medioevo e l'età sforzesca, alla devozione popolare, 
all'iconografia, alla committenza e alla fortuna critica delle opere. Il volume è corredato, in appendice, da 
un dizionario iconografico, da una bibliografia e da un indice degli artisti. Una mappatura artistica 
assolutamente inedita, che offre un valido strumento alla studio e alla comprensione del patrimonio artistico 
della provincia piemontese.

Prezzo: �  36,00

Facchinetti, Simone: GIOVAN BATTISTA MORONI. Lo sguardo sulla realtà 1560-1579
320 p.; 70 ill. col. e 25 b/n; It; br. 16,8x24

Cod. 06SLV400

Il volume è il catalogo della mostra dedicata al pittore bergamasco Giovan Battista Moroni, una delle figure 
più rappresentative del panorama artistico lombardo del Cinquecento. La mostra si concentra sul periodo 
del cosiddetto “ esilio albinese” , il ritiro del pittore nel luogo natale dopo l'iniziale attività trentina e il 
successivo radicamento a Bergamo, nell'entourage dell'aristocrazia filospagnola e dell'élite culturale e 
letteraria cittadina. Una fase, questa, caratterizzata da un'attenta traduzione dell'aspetto naturale e da un 
intenso approfondimento psicologico dei modelli proposti. Accanto alle opere di soggetto religioso, orientate 
verso il rinnovamento spirituale proposto dal Concilio di Trento, una cospicua serie di ritratti rivela la 
superlativa semplicità della tavolozza, l'intonazione grigia e la morbida fusione atmosferica, tratti che 
collocano Moroni ai vertici della pittura italiana del Cinquecento e che giungeranno direttamente nelle mani 
di Caravaggio. Una sezione del volume è infine dedicata alla produzione grafica del pittore, esperienza 
fondamentale per comprendere i modelli di riferimento a cui Moroni continuerà a ispirarsi nell'arco 
dell'intera carriera.

Prezzo: �  30,00
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Far inella, Vincenzo: Raffaello
128 p.; 48 ill. col. e 9 b/n; It.; ril. 17x24

Cod. 06CNN205

Genio del mutamento, dell'assimilazione e della sperimentazione, Raffaello Sanzio si è confrontato,
nei vent'anni del suo percorso artistico, con tutte le “ maniere”  con cui è entrato in contatto mettendo in crisi 
i risultati raggiunti anche se apparentemente perfetti, in costante dialogo con letterati e sempre aperto a 
nuove sfide intellettuali.

Prezzo: �  15,95

Filier i, Mar ia Teresa: MATTEO CIVITALI  E IL SUO TEMPO. Pittor i, scultor i e orafi a Lucca nel tard
600 p.; 270 ill. col. e 380 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV395

È dedicata a Matteo Civitali e alla cultura figurativa lucchese della seconda metà del Quattrocento la 
mostra allestita al museo di Villa Guinigi a Lucca, di cui questo volume è il catalogo. Nella seconda metà del 
XV secolo Lucca visse un momento particolarmente felice, caratterizzato da una profonda omogeneità 
espressiva in tutte le tipologie artistiche. La nascita di un linguaggio artistico lucchese così caratteristico fu 
conseguenza dell'originale rielaborazione delle novità provenienti da altri centri, primo fra tutti Firenze, 
promossa da Civitali e diffusa in vari settori artistici grazie a una fitta rete di scambi che coinvolgeva 
scultori, pittori e orafi. Il volume ripropone le immagini dei pezzi esposti nelle sei sezioni della mostra, 
accompagnate da testi critici che indagano approfonditamente la multiforme personalità di Matteo Civitali 
scultore, pittore, intagliatore e architetto, il rapporto dialettico che l'artista ebbe con i suoi contemporanei e 
la ricca produzione ascrivibile alla sua bottega.

Prezzo: �  45,00

Fornar i Schianchi, Lucia: I l Rinascimento a Parma e dintorni. Guida stor ico ar tistica
112 p; 120 ill col.; It; 16x24

Cod. 03SLV713

In occasione del V centenario dalla nascita di Parmigianino (1503-1540), si è predisposto un itinerario 
comprensivo di tutti i luoghi in cui il pittore, Correggio e la Scuola di Parma del XVI secolo sono ancora 
presenti in situ, con una specificità di varianti che faranno comprendere la vitalità dell'arte a Parma 
nell'arco del secolo. Vasti cicli affrescati, complessi architettonici, raffinati portali e sepolcri scolpiti, e 
ancora pale d'altare di smagliante cromia si offrono come pagine d'arte, rendendo concretamente 
percettibile l'intera città e il contesto in cui Parmigianino ha iniziato la sua formazione, e in cui si è 
consumata l'ultima stagione della sua vita.

Prezzo: �  14,00

Fornar i Schianchi / Fer ino Pagden, : Parmigianino e il manier ismo europeo
352 p; 280 ill col.e 70b/n; It; 23x28

Cod. 03SLV267

Il volume, catalogo della prima mostra monografica dedicata all'artista parmense, che incarna l'ideale più 
sensualmente involuto del manierismo internazionale, propone un centinaio di opere di grande pregio e una 
sessantina di superbi disegni, atti a illustrare il "genio adolescente" di Parmigianino e il contesto in cui 
operò, consentendo, attraverso un confronto tra le opere conservate nei più prestigiosi musei del mondo e i 
dipinti ancora in loco, la ricostruzione dell'intero percorso artistico di questo sofisticato maestro del primo 
Cinquecento italiano.

Prezzo: �  44,00

Francesca Cecini Strozzi e Giulio Foletti, : CARLO MARTINO BIUCCHI pittore di Castro (1702-1772?
80 p.; 30 ill. col. e 5 b/n; It; br. 17x24

Cod. 06SLV433

Carlo Martino Biucchi, eccentrico e misterioso pittore originario di Castro in Valle di Blenio, nato a Milano 
nel 1702 e morto forse nel 1772, è il protagonista di un'esposizione proposta dalla pinacoteca Züst di 
Rancate, accompagnata da questo volume. Un artista originale, che le fonti definiscono lunatico e bizzarro, e 
le cui poche opere sopravvissute invitano a una riscoperta da parte del pubblico e della critica: la sua 
pittura, sgrammaticata ed espressiva, impressiona ed emoziona in virtù de suo linguaggio così lontano, 
apparentemente, dalle morbide eleganze del rococò internazionale. Il catalogo delle opere, suddivise in 
certe, attribuite e disperse, è accompagnato da un saggio critico sulla figura dell'artista; seguono apparati 
documentari che annoverano racconti e scritti su Biucchi, e un intervento sulla storia della confraternita 
della Buona Morte di Castro, fondata dal padre del pittore. Conclude il volume una bibliografia dedicata 
all'artista.

Prezzo: �  18,00

G. Bergamini, C. Fur lan, P. Goi, : PIU' VIVO DEL VERO. Ritratti d'autore del Fr iuli Venezia Giulia d
208 p.; 65 ill. col. e 75 b/n; It; br. 24x27

Cod. 06SLV438

Il volume, catalogo dell'omonima mostra organizzata dalla provincia di Pordenone, offre un'ampia e 
dettagliata panoramica del variegato mondo artistico del Friuli Venezia Giulia, nel quale si incontrano, in 
vivace dialettica, culture differenti. Filo conduttore dell'esposizione è il ritratto, genere pittorico nel quale si 
ricercano variamente la somiglianza fisica, il carattere psicologico e morale, la rappresentazione simbolica 
del rango sociale cui il personaggio appartiene. Il percorso espositivo è scandito in diverse sezioni, dai 
Ritratti celebrativi, agli Autoritratti, ai Ritratti di gruppo fino alle rappresentazioni del Clero, dei 
Professionisti e degli Imprenditori. Fra gli autori presenti in mostra ricordiamo Antonio Carneo, Isacco 
Fischer, Rosalba Carriera, Pietro Longhi, Nicola Grassi, Michelangelo Grigoletti, Sebastiano Bombelli e 
Giuseppe Tominz.

Prezzo: �  30,00
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G. M. De Rubeis e M. Mussini, : PARMIGIANINO TRADOTTO
232 p.; 100 ill. col. e 600 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV403

In occasione del V centenario della nascita del Parmigianino, la Biblioteca Palatina di Parma ospita nelle 
Gallerie Petitot e dell'Incoronata una mostra dedicata a Parmigianino tradotto. Ideata e proposta da questo 
istituto bibliografico con la collaborazione dell'Istituto di Storia dell'arte dell'Università di Parma, la mostra 
intende documentare la fortuna di Parmigianino nell'incisione tra Cinquecento e Ottocento attraverso il 
corpus grafico posseduto dalla Palatina. Si tratta di circa 600 stampe, presenti nei suoi diversi fondi, la 
maggior parte della Raccolta Ortalli, alcune del Fondo Parmense, altre contenute nei volumi dei fondi 
bibliografici. Il catalogo comprende un saggio introduttivo sul Parmigianino e l'incisione, un saggio sulla 
storia della Raccolta Ortalli e schede critiche delle singole stampe.

Prezzo: �  36,00

Galli, Aldo: I  Pollaiolo
92 p.; 32 ill. col. e 5 b/n; It.; ril. 17x24

Cod. 06CNN203

I fratelli Antonio e Piero del Pollaiolo, orafo e maestro del bronzo il primo, pittore il secondo,
realizzarono i rispettivi capolavori nella Firenze dominata dalla figura di Lorenzo il Magnifico.
L'arte e la vita di questi artisti viene analizzata alla luce delle più nuove e recenti scoperte che
ne riscrivono il catalogo.

Prezzo: �  13,95

Giannatiempo López, Mar ia: Immagine e M istero: il Sole, il L ibro, il Giglio
240 p.; 96 ill. col.+ 35 b/n; It; br.25,5x28,5

Cod. 06M TT775

Il catalogo illustra le varie sezioni della mostra deicata a San Nicola da Tolentino, il celebre taumaturgo 
agostiniano alla cui fama si deve la notorietà di questa città marchigiana nel mondo e di cui nel 2005 ricorre 
il VII centenario della morte. Il catalogo segue la partizione della mostra in tre sezioni. La prima, dedicata a 
illustrare gli attributi iconografici del santo e le principali illustrazioni della sua figura, in pittura, scultura, 
oreficeria, e miniatura, dal XIV al XIX secolo. La seconda, dedicata a illustrare episodi della vita e dei 
miracoli di san Nicola, ricompone alcune predelle di pale d'altare divise tra musei italiani e stranieri. La 
terza è dedicata a illustrare la presenza del santo in scene sacre.

Prezzo: �  45,00

Giorgio Mollisi, Ivano Proserpi e Andrea Spir iti, : CARPOFORO TENCALLA DA BISSONE. Pittura d
192 p.; 80 ill. col. e 40 b/n; It; br. 22x24

Cod. 06SLV435

Carpoforo Tencalla, artista seicentesco di origine bissonese, è il protagonista della mostra allestita alla 
Pinacoteca Züst di Rancate, di cui questo volume è il catalogo. Di Tencalla, che dalla nativa Bissone emigrò 
spendendo la sua arte in Italia, Slovacchia, Austria, Moravia, Boemia e Germania, sono radunate e 
puntualmente commentate nel catalogo tutte le tele accertate, alcune delle quali oggetto di studi recenti, 
insieme a una serie di disegni inediti. Accanto alla bella pala d'altare da poco restaurata, raffigurante il 
Martirio di San Lorenzo eseguita per Lucignano in provincia di Arezzo, di non minore interesse risultano 
diversi ritrovamenti del territorio ticinese che, affiancati da importanti opere di maestri del primo Seicento 
lombardo, quali il Morazzone, Daniele Crespi, Camillo Procaccini, Isidoro Bianchi, seguiti da Carlo 
Francesco e Giuseppe Nuvolone, Iohann Cristoph Storer e Stefano Montalto, consentono di ricostruire il 
clima artistico in cui operò, con successo, Carpoforo Tencalla.

Prezzo: �  25,00

Goffen, Rona: Giovanni Bellini
342 p.; 75 ill. colori e 122 b/n; It; ril. 22x30 con cofanetto

Cod. 01M TT339

L'opera del grande pittore Giovanni Bellini viene analizzata in questo interessante volume sia dal punto di 
vista stilistico, sia sotto il profilo storico e culturale. La profondità dell'indagine critica sull'artista veneziano 
e l'attenzione rivolta al suo rapporto con l'ambiente artistico veneto contemporaneo, o appena posteriore, 
rendono questa opera fondamentale per la comprensione dell'intera civiltà artistica veneziana del 
Rinascimento.

Prezzo: �  67,14

Goya, : Goya 1716 - 1828
320 p.; 167 col. 82 bn; In; br. 25x29

Cod. 99PHD916

Questa monografia considerata la migliore dedicata al grande autore spagnolo, aiuta a riscoprire la grande 
produzione di Goya, dagli impeccabili e formali ritratti dei reali alle cosidette "pitture oscure", immagini 
intensamente private di disperazione e solitudine. In questo volume riccamente illustrato tutti i diversi aspetti 
dell'opera sono presi in considerazione fino ai grandi capolavori notissimi e celebrati di questo artista che è 
stato definito l'ultimo degli antichi maestri e il primo dei moderni.

Prezzo: �  39,95

Guadalupi, Gianni: LA SACRA BIBBIA. Luoghi e stor ie del Vecchio e del Nuovo Testamento
304 p.; ill. col.; It; ril. 26x36

Cod. 04WHT047

Le vicende narrate nel Vecchio e nel Nuovo Testamento si svolgono lungo sentieri della fede che 
attraversano la Terra Santa e collegano l'Armenia con la Valle del Nilo. Si tratta di località dalla storia 
millenaria che, nel corso dei secoli, sono entrate nell'immaginario collettivo di milioni di credenti. 
Quest'opera indaga i luoghi della Bibbia attraverso i testi, le tradizioni e le ricerche archeologiche più 
recenti; ma, soprattutto, fa rivivere le suggestioni delle scene bibliche avvalendosi del confronto tra l'arte 
pittorica e il reportage fotografico. I più importanti episodi narrati nei testi sacri sfilano in queste pagine, 
illustrati dalla forza evocativa dei capolavori dell'arte occidentale e dalle fotografie scattate nei luoghi in 
cui vissero e operarono i grandi personaggi biblici.

Prezzo: �  75,00

Offer ta HF Euro 67,5 
(valida 15 giorni dal 
08/02/07. Non 
cumulabile con altr i 
sconti.)
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Haber t, Jean: I l Paradiso di Tintoretto. Un concorso per  il Palazzo dei Dogi
184 p; 90 ill. col.; It.; ril. 28x21

Cod. 06CNN002

Il catalogo accompagna la mostra che espone, per la prima volta, oltre venti opere attraverso le quali si può 
ripercorrere una vera e propria epope artistica:i due concorsi organizzati dalla Signoria di Venezia, attorno 
al 1580 e di nuovo nel 1588, per sostituire il grande affresco del XIV secolo con l'Incoronazione della 
Vergine circondata dalle gerarchie celesti di Guariento gravemente danneggiato in seguito all'incendio di 
palazzo Ducale del 20 dicembre 1577. Tutti i principali pittori attivi a Venezia - Federico Zuccaro, Paolo 
Veronese, Tintoretto, Francesco Bassano, Palma il Giovane - si cimentarono nel progetto per la sostituzione 
del cosiddetto Paradiso. All'imprersa fu accordata la forma solenne di una competizione ufficiale per la forte 
componente politica legata alla decorazione della sala nella quale si riuniva il Maggior Consiglio, 
presieduto dal doge stesso. L'orgoglio lagunare impose un programma iconografico che azzardava un 
parallelo tra il governo della Serenissima e la giustizia di Cristo, come "doge celeste" nei cieli. Di questa 
vicenda capitale per la storia dell'arte a Venezia rimangono numerose testimonianze tra schizzi e disegni 
preparatori; essi costituiscono una sorta di fotografia istantanea della scena artistica della Repubblica 
lagunare negli anni ottanta del Cinquecento e una straordinaria lezione sulla tecnica dei grandi maestri 
veneziani dell'epoca, deducibile dal raffronto, a oggi mai realizzato, degli schizzi con i relativi progetti. 
Paolo Veronese e Francesco Bassano si assicurarono la vittoria ma a causa della morte improvvisa di 
Veronese nel 1588 i vincitori non ebbero modo di eseguire il loro progetto. Venne cosi bandito un secondo 
concorso la cui vittoria toccò a Tintoretto. La mostra propone una selezione di opere provenienti dal 
Metropolitan Museum di New York, dalla Pinacoteca Ambrosiana di Milano, dall'Ermitage di San 
Pietroburgo e dal Museo Thyssen-Bornemisza di Madrid.

Prezzo: �  38,00

Hauptman, William: Ingres
108 p.; 48 ill. col. e 8 b/n; It.; ril. 17x24

Cod. 06CNN210

Figura centrale della pittura dell'Ottocento, Ingres (1780-1867) ebbe un ruolo di primo piano nella storia 
dell'arte francese. La sua pittura inventiva, che alle volte sfiorò l'astrazione lineare, la bellezza idilliaca e 
l'armonia visiva in soggetti diversi, spesso lasciò perplessi i critici e il pubblico, perché all'apparenza 
deviante rispetto alle mode del tempo.

Prezzo: �  16,95

Hind, Rebecca: M ille volti di Dio
320 p.; ill. col.; It; br. 15x21

Cod. 05TLN580

Il libro, di pratico formato e rivolto al grande pubblico, ha per oggetto l'arte sacra dall'antichità classica 
fino ai giorni nostri e mostra come il concetto di divinità è stato pensato, raffigurato, reiterpretato nel corso 
del tempo e in tutto il mondo. Una straordinaria rassegna comparativa, un libro che è assieme un viaggio 
nello straordinario universo delle religioni, nell'arte e nella storia delle idee.

Prezzo: �  28,00

Hugo Chapman, Tom Henry e Carol Plazzotta, : Raffaello. Da Urbino a Roma
320 p.; 159 ill. col. e 81 ill. in b/n.; It.; ril. 24x31

Cod. 06CNN191

Pubblicato in occasione della mostra alla National Gallery di Londra, il volume copre il percorso artistico di 
Raffaello dal ducato di Urbino fino alla corte pontificia romana.

Prezzo: �  60,00

Joannides, Paul: M ichelangelo
96 p.; 62 ill. col. e 1 b/n; It.; br. 21x21

Cod. 06CNN216

La collezione del Louvre è certamente la più affascinante per i fogli della giovinezza di Michelangelo e la più 
commovente per quelli della vecchiaia. L'artista ha il culto della bellezza, per lui espressione stessa della 
virtù. Una bellezza titanica e terribile.

Prezzo: �  14,00

José-A. Godoy e Silvio Leydi, : Parate Tr ionfali. I l manier ismo nell’ar te dell’armatura italiana
584 p.; 440 ill. col. e 74 ill. b/n.; It.; ril. 24x29,7

Cod. 06CNN196

Vincitore del Justus Lipsius Award 2005, attribuito dall'International Committee of Museums and Collections 
of Arms and Military History.

Prezzo: �  80,00

Kowalczyk, Bozena Anna: CANALETTO. I l tr ionfo della veduta
312 p.; 150 ill. col.; It; br. 23x28

Cod. 06SLV430

Antonio Canal detto il Canaletto (1697-1768), rappresenta nella cultura figurativa del Settecento un caso 
eccezionale: il suo genio artistico, profondamente radicato nella tradizione veneziana, attinge al genere 
pittorico del vedutismo, reinterpretandolo ed elevandolo a una corrente di gusto rappresentativa 
dell'illuminismo europeo. La mostra di Palazzo Giustiniani a Roma, che si preannuncia come il grande 
evento culturale del 2005, presenta il periodo più importante della carriera di Canaletto: il ventennio 1726-
1746. È a partire dalla seconda metà degli anni venti infatti che l'artista inizia praticare un'intensa 
sperimentazione che lo porta a raggiungere una definizione prospettica sempre più limpida e razionale, e 
una rappresentazione di naturale e diffusa luminosità: conquiste tecniche che saranno di ispirazione per gli 
artisti della generazione successiva, come Marieschi, Guardi e Bellotto. I saggi accolti nel volume, corredati 
dal catalogo delle opere in mostra, offrono al lettore una visione completa della figura dell'artista, nonché 
una sintesi aggiornata delle quastioni emerse nel corso delle ultime ricerche.

Prezzo: �  36,00
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Le Breton, W. Bruna: I  dipinti Fiamminghi e Olandesi della Pinacoteca Nazionale di Bologna
144 pagine, 8 a colori e 60 b/n; It; br.17x24

Cod. 05M NV919

La storia del collezionismo di pitture del nord in Italia ha lontane origini e personaggi illustri lo praticavano 
già agli inizi del Rinascimento. Il possesso di collezioni di oggetti artistici era per gran parte appannaggio 
della società nobiliare e senatoria e, con l'inizio del XVIII secolo, in seno alle grandi famiglie nobili, il 
possesso di collezioni organizzate di quadri, statue e altri oggetti d'arte, pervenute per eredità, per 
commissione diretta o per acquisto, assurge a simbolo di prestigio e di elevazione culturale: più importanti 
erano i dipinti e la notorietà dei loro autori, più alto risultava il grado di considerazione nobiliare del 
possessore. Delle più importanti collezioni esistenti in Bologna nel Sei e Settecento, esistono inventari ed 
elenchi delle opere ed oggetti che ne costituivano il nucleo e si può riscontrare la presenza di un numero 
ragguardevole di dipinti nordici, fiamminghi, olandesi o tedeschi, nei quali spiccano i nomi di Paul Bril, di 
Poelemburg, di Fyt e di Snyder.
Il marchese Francesco Zambeccari, membro di una delle più illustri famiglie bolognesi che possedeva una 
collezione che doveva annoverare parecchi dipinti fiamminghi e olandesi, donò otto importanti opere 
all'Accademia Clementina, dando inizio al primo nucleo di fruizione pubblica di un privato patrimonio 
artistico.

Prezzo: �  20,00

Leonardo, Da Vinci: La dama con l'ermellino
96 p.; 60 col.; It; br. 23x28

Cod. 99SLV915

Il bel catalogo della importante mostra che ha portato il dipinto da Cracovia all'ammirazione del pubblico 
italiano. Un volume che, illustrato e corredato di una ricca documentazione di confronto, aggiorna la 
situazione delle conoscenze storico-critiche su un'opera tra le più grandi dell'arte occidentale.

Prezzo: �  25,82

Offer ta HF Euro 19 
(valida 15 giorni dal 
08/02/07. Non 
cumulabile con altr i 
sconti.)

L ia Camer lengo, Ezio Chini, Francesca De Gramatica, Francesco Frangi, : ROMANINO. Un pittore in r
448 p.; 250 ill. col.; It; br. 23x28

Cod. 06SLV417

Fu definito capriccioso e bizzarro, e contestato per la sua arte trasgressiva e ribelle; ma anche celebrato per 
le sue doti sorprendenti e ricercato per la rapidità miracolosa nell'eseguire gli affreschi. Vasari lo ammirò, 
citandolo due volte tra gli eccellenti pittori delle Vite. Girolamo Romanino, figura da sempre controversa, 
ottenne nel panorama dell'arte italiana del Rinascimento un singolare primato, conseguito con le 
provocazioni di un linguaggio sperimentale ed eccentrico. A quarant'anni dall'unica mostra che gli fu 
dedicata, il Castello del Buonconsiglio di Trento, dove l'artista realizzò tra il 1531 e il 1532 il più vasto e il 
più bello dei suoi cicli profani, ospita una grande rassegna internazionale per ripercorrere la sua opera e 
rendergli un omaggio da tempo dovuto. Nelle sale della residenza sono esposte circa 100 opere dell'artista 
bresciano e dei pittori che con lui intrecciarono la loro attività nel corso della prima metà del Cinquecento. I 
dipinti, provenienti dai maggiori musei del mondo – tra cui il Louvre, la Galleria degli Uffizi, la Pinacoteca 
di Brera, il Metropolitan di New York, la galleria Doria Pamphilj di Roma e il Museo di Belle Arti di 
Budapest – esplorano la singolare vicenda creativa di Romanino, chiamando a confronto i più grandi artisti 
ai quali si riferì: da Giorgione e Tiziano a Bramantino, Lotto, fino ai conterranei Moretto e Savoldo. La 
rassegna è documentata in questo volume, che si configura come la monografia più completa e aggiornata 
sul pittore. Il catalogo delle opere, suddivise in dipinti disegni e affreschi, è accompagnato dai saggi critici 
di Francesco Frangi, Alessandro Nova, Stefania Buganza, Ezio Chini, Francesca De Gramatica, Lia 
Camerlengo e Vincenzo Gheroldi. Segue una sezione di apparati con un saggio dedicato alla tecnica di 
Romanino, una biografia e un regesto documentario. Completa il volume una bibliografia aggiornata.

Prezzo: �  38,00

Links, J. G.: Canaletto
256 p.; 160 ill. col. 52 b/n; In; br. 25x29

Cod. 99PHD917

Questo volume con numerose rirpoduzioni di qualità tratte dalla vasta opera del Canaletto (1697-1768) è 
considerato tra i migliori dedicati all'artista e alle sue bellissime vedute di Venezia, Roma e Londra.

Prezzo: �  39,95

Loisel, Cather ine: Ludovico Car racci
84 p.; 50 ill. col. e 1 b/n; It.; br. 21x21

Cod. 06CNN218

Nel corso degli ultimi vent'anni, la ricostituzione dell'opera dipinta e grafica di Ludovico Carracci
(1555-1619) ha consentito di restituirgli il giusto posto nell'evoluzione della pittura moderna. Il fondo del 
Louvre, che conserva alcuni dei suoi capolavori, permette di apprezzare pienamente tutte le sfaccettature 
della sua arte.

Prezzo: �  15,00
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Luciano Bellosi, Gabr iele Fattor ini, Giulio Paolucci, : CAPOLAVORI RITROVATI  IN TERRA DI  SIE
128 p.; 53 ill. col. e 12 b/n; It; br. 24x28

Cod. 06SLV393

Il volume accompagna un evento espositivo che, promosso dalla Fondazione Musei Senesi, ha coinvolto 
nell'autunno-inverno del 2005 una serie di musei della provincia di Siena, al fine di presentare alcune opere 
inedite, rivelate grazie a recenti scoperte, e di valorizzarne altre poco note al pubblico, conservate lontano 
dall'originaria ubicazione ed esposte per l'occasione. Fra le opere antiche e medievali illustrate nel 
catalogo, reperti archeologici di provenienza greca ed italica, come il cratere attico a figure rosse del 
Pittore di Ginevra, preziose pale lignee due e trecentesche, fra le quali spicca la ricomposizione di un 
polittico di Pietro Lorenzetti o il trittico del pittore duccesco Ugolino di Nerio, e ancora sculture in marmo, 
in legno e in terracotta, fra cui una raffinata Madonna col Bambino eseguita da Jacopo della Quercia. Il 
volume accoglie un'ampia introduzione dei curatori, le schede delle opere esposte e alcuni interventi di 
approfondimento volti a illustrare il valore teologico e cultuale di alcune opere particolarmente significative 
dal punto di vista religioso.

Prezzo: �  20,00

Maetzke, Anna Mar ia: PIERO DELLA FRANCESCA
304 p.; 215 ill. col. e 25 b/n; It; ril. 24x32,3

Cod. 06SLV411

Uno strumento agile e aggiornato per chi voglia avvicinarsi all'opera di Piero della Francesca, artista tra i 
più noti del rinascimento italiano. Ogni opera del maestro, dal Battesimo di Cristo alla Natività conservate 
nella National Gallery, viene presentata con immagini a piena pagina e attentamente indagata tanto dal 
punto di vista storico quanto da quello stilistico, senza trascurare la fortuna critica nei secoli. Particolare 
interesse viene riservato allo splendido ciclo di affreschi con la Leggenda della Vera Croce nella basilica di 
San Francesco ad Arezzo, vero capolavoro del maestro. L'autore, responsabile dei restauri della cappella, 
rende noti nel suo studio i risultati degli interventi su metà della superficie pittorica pubblicando immagini 
inedite degli affreschi dopo la pulitura.

Prezzo: �  26,00

Magliani, Mauro: Antichi strumenti e utensili. Dalla collezione Nessi
368 p.; 200 foto col. e 70 bicr.; It.; ril. 24x29,7

Cod. 06CNN197

La produzione artigianale di strumenti scientifici e oggetti di utilità, dal Rinascimento fino alla metà 
dell'Ottocento, prima della serializzazione industriale. Con testi di C. Cartier, A. Cesati, M.-V. Clin, L. Nessi, 
P. Plaßmeyer e R. J. Wattenmaker.

Prezzo: �  75,00

Mancini, Francesco Feder ico: GIAN DOMENICO CERRINI . I l Cavalier  Perugino tra classicismo e bar
288 p.; 90 ill. col. e 80 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV445

Gian Domenico Cerrini (Perugia, 1609 - Roma, 1681) è il protagonista di un'ampia e attesa retrospettiva che 
si terrà nella prestigiosa sede di Palazzo Baldeschi al Corso a Perugia il prossimo autunno. La mostra, 
preceduta da una organica campagna di restauro e di studio, proporrà oltre sessanta opere del Cavalier 
Perugino insieme ad alcuni dipinti che testimoniano l'ambiente artistico in cui si è formato. Il pittore, attivo 
a Roma nella prima metà del Seicento –  dove si formò nella bottega di Guido Reni – mise a punto uno stile 
morbido e armonioso, manifestando uno spirito di indipendenza rispetto alle tendenze dominanti che lo fece 
apprezzare dalla più qualificata committenza romana, fra cui figurano le note famiglie dei Barberini, dei 
Chigi, dei Colonna, dei Pallavicini, degli Omodei, degli Spada. Le sue opere, profondamente legate alla 
cultura classica, seppero a lungo resistere alle tendenze barocche diffuse nella capitale pontificia, come già 
osservava nel 1925 Roberto Longhi. Solo nell'ultimo periodo di attività, i panneggi agitati e i colori 
squillanti delle tele denunciano il cedimento alle pressioni del nuovo stile.

Prezzo: �  35,00
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Marani, Pietro C.: Leonardo da Vinci
384 p.; 200 ill. a col. e 100 in b/n; It; ril. 28x33

Cod. 01M TT330

La carriera del più grande artista di tutti i tempi è raccontata in questo volume attraverso sei capitoli densi 
di informazioni e di dati, ma di scorrevole lettura, che illustrano le varie fasi dell'evoluzione dell'arte di 
Leonardo. Questo poderoso lavoro è completato da un sintetico catalogo dei dipinti e arricchito dalla 
raccolta di tutti i documenti che ricordano le commissioni ricevute dall'artista e gli impegni artistici da lui 
assunti - un autentico volume nel volume - nonché da una bibliografia che va ben oltre il tema specifico della 
pittura di Leonardo. 
Il volume nasce dall'esigenza di riconsiderare l'evoluzione dell'arte di Leonardo, dal suo apprendistato 
presso il Verrocchio ai suoi esordi come artista autonomo, dal periodo della maturità speso in Lombardia, al 
ripiegarsi su se stesso mostrato dalle opere tarde, alla luce degli ultimi studi e delle più recenti proposte 
attributive, cronologiche e interpretative.

Per la prima volta in assoluto, tutta la carriera di Leonardo pittore è qui ripercorsa ponendo in rilievo la sua 
costante attenzione per la scultura, sia essa quella dei suoi predecessori e contemporanei, come appunto 
Verrocchio, Donatello e Tullio Lombardo, sia quella degli antichi, i bassorilievi e la scultura monumentale 
apprezzata nei suoi ripetuti viaggi a Roma. Il costante riferimento alle arti plastiche - Leonardo stesso 
affermava di essere un valente scultore - si intreccia continuamente con la pittura e spiega, in molti casi in 
maniera eclatante, la straordinaria forza tridimensionale delle sue creazioni pittoriche e, di conseguenza, il 
loro successo presso i contemporanei. Nel volume vengono via via indicate le possibili fonti scultoree delle 
composizioni pittoriche di Leonardo, spesso riprodotte in modo da rendere evidente e incontrovertibile il 
continuo dialogo intessuto da Leonardo con la scultura.

A questo proposito si è inoltre deciso, in lieve deroga rispetto a quanto suggerirebbe la più scrupolosa 
filologia, di riprodurre anche alcuni disegni di Leonardo ingrandendo il loro formato, permettendo di 
cogliere la straordinaria abilità grafica dell'artista, spesso concentrata in piccolissimi formati. Risulta così 
possibile percepire per la prima volta il sedimentarsi, sullo stesso foglio, di soluzioni diverse, e di cogliere in 
questo modo il moto della mente di Leonardo.

Oltre a ciò, vengono proposte nuove ipotesi critiche che riguardano gli esordi di Leonardo e la sua 
collaborazione col Verrocchio, oppure la controversa vicenda della Vergine delle rocce - per cui si 
formulano inedite considerazioni circa la funzione della versione ora conservata nella National Gallery di 
Londra - o, ancora, i suoi ritratti, dei quali si evidenziano le novità sia in termini di rappresentazione 
tridimensionale, sia di penetrazione psicologica dei personaggi.

L'individuazione di alcune sculture classiche come fonti di ispirazione per alcuni dipinti di Leonardo, tema 
cui è dedicato il quinto capitolo del volume, è valsa all'autore l'assegnazione del terzo Premio Hammer per 
l'eccellenza negli studi su Leonardo, che gli è stato conferito dall'Università della California a Los Angeles 
nel 1994.

Prezzo: �  134,28

Marc Bormand, Beatr ice Paolozzi Strozzi e Nicholas Penny, : Desider io da Settignano
288 p.; 120 ill. a colori; It; ril. 21x28

Cod. 06CNN173

Nella Firenze di pieno Quattrocento, l'opera di Desiderio da Settignano rappresenta uno dei momenti 
artistici più importanti nell'ambito della scultura del Rinascimento italiano. Il Musée du Louvre, in 
collaborazione con il Museo Nazionale del Bargello di Firenze e la National Gallery of Art di Washington, 
organizza la prima mostra dedicata a questo scultore rendendo in tal modo giustizia alla sua arte. Se è vero 
che morì giovane (nel 1464, all'età di circa 35 anni), l'opera di Desiderio resta particolarmente 
rappresentativa della creazione artistica fiorentina alla metà del Quattrocento, periodo successivo alla 
partenza di Donatello per Padova che consente a una nuova generazione di scultori di esprimere gli ideali 
del Rinascimento. Insieme ad altri, come per esempio Antonio Rossellino, Desiderio matura una maniera 
detta “ stil dolce”  che riunisce finezza del trattamento, dolcezza delle figure e forza d'espressione. Come 
Donatello, egli spinge a un grado di perfezione raramente raggiunto il taglio del marmo, soprattutto nel 
trattamento del rilievo schiacciato.

Prezzo: �  45,00
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Marrucci, Rosa Auletta: DUOMO ANIMA DI  MILANO
256 p.; 110 Ill. a col.; It; ril. 23x30

Cod. 01M TT375

Il volume intende ripercorrere le vicende storiche che portarono al completamento di una delle più vaste e 
ricche cattedrali della cristianità dal tempo della sua fondazione, il 1386, fino all'età moderna e 
contemporanea. Famosi artisti furono coinvolti nella sua progettazione ed edificazione, dai più importanti 
architetti italiani e tedeschi del Tre e del Quattrocento fino a quelli del Rinascimento e del Barocco italiano, 
da Leonardo e Bramante, Francesco di Giorgio Martini e Giovanni Antonio Amadeo a Pellegrino Tibaldi e 
Richini. Cantiere anche della scultura transalpina e italiana, rappresentò una vera officina, non solo delle 
tecniche costruttive più sofisticate, ma anche delle tendenze della scultura europea, essendovi rappresentati, 
si può dire, tutti gli stili: dal gotico al barocco, dal Rinascimento al neoclassico, dal manierismo alla 
scultura moderna. Ad impreziosire il tempio furono poi le monumentali vetrate che chiudono gli imponenti 
finestroni del Duomo, caratteristica costruttiva e stilistica tipica del gotico, pur nella interpretazione italiana 
che se ne diede nella cattedrale milanese.  

Una speciale attenzione è stata poi riservata agli arredi, dallo scenografico presbiterio realizzato da 
Pellegrino Tibaldi per volontà di Carlo Borromeo ai preziosissimi oggetti liturgici che compongono il Tesoro 
del Duomo e arricchiscono il Museo. La suggestiva spazialità del Duomo, simbolica non solo della creatività 
umana ma anche della profonda spiritualità che animò i costruttori nei secoli, è stata poi profondamente 
indagata grazie anche alla nuova campagna fotografica, realizzata per l'occasione dai fotografi Diego 
Motto, Carlo Vannini e Mauro Ranzani. Ai contributi degli autori si succede l'atlante fotografico a colori, 
diviso nelle sezioni riguardanti gli esterni, la spazialità interna, gli arredi e la decorazione, il Tesoro e il 
Museo del Duomo. La Veneranda Fabbrica del Duomo, antica istituzione preposta alla sovrintendenza dei 
lavori e oggi ancora vitale nell'attività di salvaguardia e restauro della cattedrale, ha quindi aperto i suoi 
ricchissimi archivi, integrando proficuamente le nuove immagini con materiale storico. 

Prefazione del cardinale Carlo Maria Martini, Arcivescovo di Milano

Autori: Rosa Auletta Marrucai - Sovrintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali di Lombardia; Ernesto 
Brivio - Veneranda Fabbrica del Duomo, Milano; Carlo Ferrari da Passano - Veneranda Fabbrica del 
Duomo, Milano; Renzo Marrucci, architetto.

Fotografie di: Diego Motto; Carlo Tannini; Mauro Ranzani.
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Mattioli, Laura: VINCENZO FOPPA - La cappella Por tinar i
276 p.; 150 ill. a col., 80 in b/n, 40 disegni a col.; It; ril. 25x28

Cod. 01M TT333

Dal 1989 la cappella Portinari nella basilica di Sant'Eustorgio, monumento di eccezionale interesse artistico 
e testimonianza unica per la sua integrità della Milano sforzesca, è stata oggetto di un complesso intervento 
di restauro che non solo ne ha permesso la sopravvivenza e la conservazione, rese precarie dal precedente 
stato di degrado, ma ha fornito anche nuove conoscenze sull'edificio e sul ciclo di affreschi di Vincenzo 
Foppa che ne decora l'interno, offrendo spunti per approfondire la riflessione su questo protagonista del 
rinascimento lombardo.
Edificata e completata in ogni sua parte entro il 1468 per volere del banchiere fiorentino Pigello Portinari, 
la cappella fu pensata come edificio destinato a più funzioni: mausoleo del committente, coro invernale per i 
monaci dell'attiguo convento domenicano, luogo di culto per il capo di san Pietro Martire, reliquia allora 
particolarmente venerata dal clero e dal popolo, ma anche dalla duchessa Bianca Maria e da Piero de' 
Medici. Il ciclo di affreschi del Foppa, una delle rare testimonianze ad affresco pervenute sino a noi del 
maestro lombardo, costituisce dunque un momento fondamentale nella serie dei grandi cicli rinascimentali 
fioriti nell'Italia centro-settentrionale fra il 1455 e il 1475.

Il restauro dei dipinti, diretto dalla Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici di Milano e 
realizzato da Giovanni Rossi, ha dovuto intervenire su una superficie pittorica gravemente compromessa da 
antica data a causa di infiltrazioni di umidità e della formazione di sali. I precedenti restauri, eseguiti a 
partire dal 1870 quando gli affreschi furono scoperti sotto uno spesso strato di calce, avevano ampiamente e 
liberamente ridipinto e interpretato gli originali quattrocenteschi, sia per nascondere le lacune preesistenti, 
sia per adeguarli al gusto del tempo; inoltre, per consolidarli e ravvivarli, li avevano ricoperti con diverse 
sostanze che si erano alterate nel tempo e ne avevano ulteriormente compromesso lo stato di conservazione. 
Il consolidamento realizzato dal recente restauro ha restituito coesione agli intonaci dipinti, mentre la 
pulitura ha rimosso le sostanze soprammesse, restituendo al colore l'originaria e naturale brillantezza. Una 
attenta e rispettosa integrazione agevola ora la lettura del ciclo nei suoi valori pittorici originali, riapparsi 
finalmente nella loro eccezionale qualità.

Le analisi scientifiche e gli studi preliminari al restauro hanno permesso inoltre di conoscere per la prima 
volta le modalità tecnico-operative utilizzate da Foppa. Egli eseguì il lavoro facendolo precedere da precisi 
studi prospettici d'insieme, riportati sull'intonaco ancora fresco con una fitta rete di incisioni e da cartoni 
preparatori per il disegno delle figure principali. Lavorò poi con "giornate" particolarmente ampie, 
avvalendosi di maestranze specializzate per le numerose finiture a secco e di un secondo pittore, 
identificabile in alcune figure.

All'interno del volume il saggio di Luisa Giordano analizza puntualmente il monumento, identificando le sue 
complesse matrici culturali e attribuendo a un importante architetto la paternità dell'edificio. Mauro Natale 
evidenzia il rinnovamento del linguaggio figurativo in atto nel ciclo eustorgiano sulla scorta di stimoli 
provenienti da Padova a da Firenze, in cui risulta determinante anche il ruolo svolto dalla cultura del 
committente. I contributi di Edith Gabrielli e di Laura Mattioli Rossi chiariscono le vicende attributive e gli 
interventi che hanno interessato gli affreschi a partire dalla loro riscoperta nell'Ottocento, strettamente 
connessi tra loro, e molti aspetti inediti emersi dal recente restauro. Janice Shell è responsabile del regesto 
dei documenti e delle fonti milanesi, tra cui in particolare il ritrovamento di un nuovo documento che sembra 
testimoniare l'alta cronologia dell'edificio. I testi di Giorgio Bonsanti, Giovanna Alessandrini, Nicola 
Ludwig e Gianluca Poldi affrontano le problematiche conservative, le conoscenze scientifiche emerse dalle 
analisi e illustrano gli interventi realizzati anche nei loro aspetti tecnici.

Un ruolo fondamentale è stato attribuito alla documentazione fotografica, con un "atlante " della cappella di 
oltre 100 pagine che illustra, con immagini a colori di grande formato, il nuovo aspetto degli affreschi 
emerso dal restauro. Questa importante sezione, in cui i particolari hanno ampio spazio, permette di leggere 
gli affreschi di Foppa anche nella loro fisicità materica.

Gli apparati, infine, comprendono, tra l'altro una serie di tavole eseguite da Claudio Fronza in base ai rilievi 
condotti sugli affreschi, che riportano importanti caratteristiche inedite della tecnica esecutiva di Foppa: le 
incisioni preparatorie tracciate sull'intonaco, la successione e la suddivisione delle "giornate", le tracce di 
finiture metalliche o in rilievo. Insieme alle altre novità emerse del restauro, la loro conoscenza contribuisce 
a offrire importanti spunti di approfondimento e di rilettura dei modi espressivi del maestro e della cultura 
del rimo rinascimento lombardo.

Prezzo: �  67,14
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Mauro Lucco e Giovanni Car lo Feder ico Villa, : ANTONELLO DA MESSINA. L 'opera completa
384 p.; ill. col.; It; br. 23x28

Cod. 06SLV385

La mostra impossibile. Questo si è sempre pensato di un'esposizione completa dei dipinti di Antonello da 
Messina: troppo rare e preziose le sue opere per convincere i principali musei del mondo a privarsene, sia 
pure per pochi mesi. Una mostra che, dopo anni di intenso lavoro, diventa una concreta realtà grazie 
all'imponente sforzo messo in atto dalle Scuderie del Quirinale, dove è riunita per la prima volta quasi la 
totalità del corpus pittorico del messinese, con circa quaranta dipinti presenti. L'esposizione prima grande 
mostra monografica sull'artista, documentata in questo volume consentirà di effettuare un'ampia riflessione 
sulla formazione e l'affermarsi dello straordinario talento di Antonello e sul seguito che la sua opera avrà in 
quella di altri grandi pittori: presenti dunque, tra gli altri, capolavori di Jan Van Eyck e Petrus Christus, 
Colantonio e Giovanni Bellini, Cima da Conegliano, Alvise Vivarini e Bartolomeo Montagna. Il volume, 
strutturato come una monografia completa dell'opera di Antonello, accoglie i testi critici di Dominique 
Thiébaut, Till-Holger Borchert, Mauro Lucco, Gioacchino Barbera, Andreas Henning, Marco Collareta, 
Carmela Maria Rugolo, Gianluca Poldi e Giovanni C.F. Villa, che approfondiscono la figura di Antonello, 
analizzandone la tecnica pittorica e la fortuna, e ricostruendo il vasto contesto culturale in cui visse, con una 
particolare attenzione all'influenza delle Fiandre. Una sezione specifica riguarderà le analisi scientifiche cui 
sono state sottoposte tutte le opere in mostra. Le approfondite schede, riccamente illustrate, sono 
accopagnate da un regesto documentario completo.

Prezzo: �  35,00

Méjanes, Jean-François: Huber t Rober t
84 p.; 48 ill. col. e 1 b/n; F.; br. 21x21

Cod. 06CNN220

Il volume presenta una scelta tra gli oltre duecento fogli di Hubert Robert (1733-1808) conservati al 
gabinetto dei disegni del Louvre che consentirà di apprezzare la loro eccezionale libertà di fattura e la 
spontaneità dell'artista nella resa dei soggetti, ponendo grande attenzione al dato luminoso. Edizione in 
lingua francese.

Prezzo: �  18,00

Miller , Dwight C.: Marcantonio Franceschini
462 p.; 58 tavole col.; 578 ill. B/N; It; ril.  24,5 × 29,5

Cod. 03RTM577

Marcantonio Franceschini (Bologna 1648-1729) costituisce la figura eminente del classicismo felsineo a 
cavallo tra Sei e Settecento. Fu allievo del famoso Carlo Cignani nell'atelier del quale ricoprì la carica di 
discepolo-assistente per tutti gli anni '70 del Seicento.
Negli anni '80 del secolo Franceschini affermò la sua carriera indipendente attraverso una serie di luminose 
decorazioni ad affresco all'interno di alcuni palazzi bolognesi e nelle vaste imprese decorative della chiesa 
del Corpus Domini di Bologna e della Sala del Maggior Consiglio del Palazzo Ducale di Genova. Con tali 
commissioni si collocò tra i principali artisti attivi in Italia in quegli anni, anche se la vena poetica a lui più 
congeniale gli la espresse nell'interpretazione di soggetti pastorali derivati sia dalla mitologia sia dal 
Vecchio Testamento che tradusse in dipinti da cavalletto. È in questi, infatti, che si perfeziona l'armonioso 
legame tra la composizione di figure e l'ambientazione paesaggistica, creando opere di eccezionale eleganza 
e raffinatezza che gli fecero guadagnare una clientela di livello europeo, tra cui si deve ricordare 
l'importante episodio di mecenatismo favorito dal principe Johann Adam Andreas di Liechtenstein, Vienna. 
Con questa monografia, la più ampia che l'autore abbia potuto realizzare, Marcantonio Franceschini 
emerge con uno spirito vitale, indipendente e creativo, che, una volta assimilato il retaggio dell'ondata 
innovativa promossa dai Carracci, seppe raggiungere soluzioni originali, scoprire nuove sintesi e realizzare 
personali timbri espressivi di intrigante sottigliezza.
Presentazione di Alberto Cottino

Prezzo: �  227,24

Offer ta HF Euro 220 
(valida 15 giorni dal 
08/02/07. Non 
cumulabile con altr i 
sconti.)

Molten, M.: ERCOLE DE' ROBERTI
240 p.; 60 ill. col. e 140 b/n; It; br. 23x31

Cod. 06SLV396

Ferrara, città nobile e silente, è ricca di tesori artistici "nascosti". La corte estense, padrona della storia e 
delle arti di questa grande capitale padana, è celeberrima per il suo mecenatismo colto e raffinato. Il 
rinascimento è stato periodo aureo della cultura e dell'arte ferrarese, che vide quali protagonisti di questa 
fioritura Ercole de' Roberti, Cosmè Tura e Francesco del Cossa. Ercole de' Roberti, in particolare 
rappresenta un testimone ideale - con la sua opera che spazia dall'affresco (si vedano il Ciclo dei Mesi a 
Palazzo Schifanoia a Ferrara e la Cappella Garganelli a Bologna) alle pale d'altare alla grafica - per la 
conoscenza non solo della pittura ferrarese ma anche dell'arte emiliana tra Quattro e Cinquecento. Il volume 
si propone di "ricostruire" un catalogo completo delle opere di Ercole e di far luce sul complesso ambiente 
che gravitava intorno al pittore, restituendo una corretta collocazione storica ai tanti artisti minori che 
gravitavano nel suo raggio d'azione.

Prezzo: �  55,00
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Molteni, Monica: Cosmè Tura
256 p.; 100 ill. a col. e 40 in b/n; It; ril. 23x30

Cod. 01M TT329

All'indomani del cinquecentenario della morte dell'artista, spentosi nella città natale nell'aprile del 1495, e 
quarant'anni dopo le ultime ricerche monografiche dedicategli (Salmi, 1957; Ruhmer, 1959), appariva 
necessaria e non prorogabile una rivisitazione complessiva dell'opera di Cosmè Tura, che per di più tenesse 
conto degli importanti risultati emersi in oltre un decennio - l'ultimo - di appassionate incursioni degli 
studiosi nel campo dell'arte, della cultura e della storia ferrarese, a fronte dei quali si faceva per altro 
sollecita una lettura interdisciplinare dei singoli episodi che compongono il quadro d'insieme. Il presente 
volume nasce dunque da un lavoro che è insieme di ricerca e di approfondimento: ripercorrendo tappa dopo 
tappa la vicenda biografica e artistica del Tura, sondando fonti, documenti, immagini, è stato infine possibile 
precisare le coordinate di un maestro di geniale originalità e individuare ragioni e forme di una svolta 
linguistica che nel confermare a Cosmè il ruolo indiscusso di caposcuola, lo inquadra però anche, in virtù 
della forza innovatrice delle sue creazioni, fra i grandi protagonisti del Rinascimento italiano.
Cosmè Tura, primo vero genius loci della scuola ferrarese, nacque nella città estense nel 1430.

Si schiudeva allora una stagione di felicissime contingenze culturali e artistiche, intelligentemente 
incrementata dal mecenatismo del marchese Leonello (1441-1450) che in rapida successione riusciva a 
convogliare a Ferrara alcuni fra i più promettenti talenti contemporanei: da Leon Battista Alberti, Jacopo 
Bellini e Pisanello a Rogier van der Weyden, Andrea Mantegna e Piero della Francesca. Era in questo clima 
di sollecitanti fermenti che il giovane Cosmè andava elaborando il proprio formulario linguistico, 
significativamente - e ulteriormente - contrassegnato fin dagli esordi, collocabili attorno al '50, da ben 
individuate aperture alla coeva temperie padovana, in specifica sintonia soprattutto con gli elaborati 
donatelleschi.

L'innovativa originalità delle sue proposte stilistiche, immediatamente recepite dal contesto locale, gli valse, 
in un crescendo di responsabilità, la quasi istantanea conquista di un ruolo di primissimo piano presso la 
corte estense, per la quale lavorerà pressoché ininterrottamente fino almeno al 1486.

Buona parte delle opere ricordate dai documenti è oggi perduta: non solo infatti nessuna memoria rimane 
dei moltissimi oggetti ed apparati effimeri per i quali egli aveva di volta in volta fornito i disegni o condotto 
la decorazione assecondando le capricciose inclinazioni dei suoi signori, ma ciò che più nuoce è l'integrale 
scomparsa dei due cicli a fresco per la cappella Sacrati nella chiesa di San Domenico (1467-1468) e per la 
cappella marchionale della delizia di Belriguardo (1469-1472).

La ricostruzione della personalità artistica del Tura rimane perciò delegata a un numero limitato di 
capolavori, fra i quali appaiono sicuramente databili le sole ante dipinte per l'organo della cattedrale 
estense, attestate al 1469. Attorno a questo caposaldo, e con il conforto di poche altre indicazioni 
cronologiche, si svolge un corpus pittorico di intrigante e rara speciosità, che ci mette a fronte di 
un'evoluzione mentale ed espressiva bruciante, i cui esiti finiranno per imprimere alla scuola ferrarese di 
secondo Quattrocento il marchio inconfondibile di una maniera aspra, nitida e raffinatissima.

Prezzo: �  61,97

Monbeig Goguel, Cather ine: Dessins toscans XVIe-XVI I Ie siècles. Tome I I  1620-1800
592 p.; 1055 ill. in b/n e 32 ill. col.; F; ril. 21x28

Cod. 06CNN187

Un volume dedicato al corpus dei disegni toscani del Louvre e datati fra l'inizio del XVII secolo e la fine del 
XVIII. Il ricchissimo fondo è formato da oltre mille disegni di artisti tra cui Cristofano Allori, Baccio del 
Bianco, Giovanni Bilivert, Agostino Ciampelli, Carlo Dolci, Gherardini, Giovanni da San Giovanni, Lorenzo 
Lippi, Matteo Rosselli, il Volterrano e Francesco Zuccarelli. La monografia, seguendo il principio dei 
cataloghi ragionati, propone per ciascun foglio, oltre alla descrizione, una classificazione e un percorso 
storico. Volume vincitore del Prix Eugène Carrière attribuito dall'Académie française.

Prezzo: �  70,00

Monbeig Goguel, Cather ine: L ’ar tiste collectionneur  de dessins de Giorgio Vasar i à aujourd’hui
272 p.; 24 ill. col. e 150 ill. in b/n.; F; br. 16,5x24

Cod. 06CNN186

Il volume inaugura una nuova collana, in coedizione con la Société du dessins (Parigi), dedicata al tema 
dell'"artista collezionista". Introdotta da un testo di Pierre Rosenberg l'opera raccoglie saggi dedicati in 
modo particolare agli artisti francesi e italiani. Una serie di storici dell'arte e direttori di musei illustrano le 
raccolte di alcuni tra i più famosi artisti tra i quali si citano: François Boucher, Charles Natoire, Jean 
Gigoux, Hippolyte Destailleur e Jens Ferdinand Willumsen. Per i giorni nostri viene illustrata la collezione 
di Claude Brogratchew e Annie Cardin.

Prezzo: �  35,00

Monducci, Elio: I l Cor reggio. La vita e le opere nelle fonti documentar ie
248 p.; 50 ill. col. e 20 b/n; It; br. 24,5x28,5

Cod. 06SLV412

Nella vastissima letteratura che nei secoli è stata dedicata a Correggio, il volume si propone come la prima 
raccolta puntuale ed esaustiva di tutti i documenti riguardanti il pittore, trascritti accuratamente dagli 
originali conservati. Elio Monducci, con la perizia della sua esperienza nell'indagine archivistica e 
bibliografica, ha riunito, insieme ai pochi autografi del pittore, tutti i documenti riguardanti l'artista e le sue 
opere depositati in archivi notarili, giudiziari, ecclesiastici e privati, nonché in libri di memorie, diari e fonti 
a stampa. Questo immenso lavoro ha consentito di gettare nuova luce sull'attività di Correggio, verificando 
la genesi e gli spostamenti di alcune sue importanti opere, e di ricostruire gran parte della sua vita 
familiare: fatto, questo, ancora più interessante se si considera che Correggio non ha lasciato quasi alcuna 
traccia della sua vita privata. Il volume è completato da un'introduzione bilingue in italiano e inglese, da 
un'appendice documentaria e da una bibliografia aggiornata.

Prezzo: �  35,00
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Mussini, Massimo: CORREGGIO TRADOTTO - For tuna di Antonio Allegr i nella stampa di r iproduzio
324 p.;  60 ill. a col. e 600 in bicr.; It; ril. 23x33

Cod. 01M TT378

-

Prezzo: �  61,97

Natali, Antonio: LEONARDO. I l giardino di delizie
176 p.; 100 ill. col.; It; ril. 24x32,5

Cod. 06SLV392

Il volume, dal ricco apparato iconografico, è dedicato alle opere del grande maestro fiorentino conservate 
presso la Galleria degli Uffizi di Firenze. L'autore conduce il lettore alla conoscenza dei capolavori del 
maestro: dal celebre Battesimo di Cristo, opera in cui si riconoscono le mani di Verrocchio e del 
giovanissimo allievo Leonardo, qui alla sua prima prova importante, all'Annunciazione, opera giovanile la 
cui storia risulta ancora piuttosto oscura. 
Infine, oltre a uno studio su uno dei più interessanti disegni leonardeschi, lo Schizzo di paesaggio conservato 
nel Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi, il volume analizza la posa di ascendenza classica della famosa 
Leda, dipinto scomparso ma che tanto influsso ebbe sui pittori del Cinquecento italiano.

Prezzo: �  33,00

Nessi, Antonia: Una Venezia di car ta. La città dei Dogi all’epoca di Canaletto e Tiepolo
128 p.; 119 ill. bicr.; It.; br. 21,7x24

Cod. 06CNN195

Il volume apre il sipario su una prestigiosa collezione privata, mai esposta fino a oggi, composta da oltre un 
migliaio di fogli consacrati interamente alla Venezia del Settecento.

Prezzo: �  25,00

Newcome Schleier , Mary: Bar tolomeo e Domenico Guidobono
246 p.; 48 tavole col.; 250 ill. B/N; It; ril. 24,5 × 29,5

Cod. 03RTM578

Bartolomeo Guidobono (Savona 1654-Torino 1709) e il fratello Domenico (Savona (1668-Napoli 1746) 
appresero l'arte del dipingere e del disegno dal padre Giovanni Antonio, pittore di maiolica savonese. In 
seguito Bartolomeo entrò in seminario, ma al termine degli studi riprese la carriera di pittore e si affermò sia 
nella tecnica dell'affresco sia delle tele distinguendosi per l'eleganza e la gradevolezza delle sue dolci e 
sensuali figure.
La sua intensa attività artistica, durata solo tre decenni, spesso in collaborazione con il fratello Domenico, 
affermatosi particolarmente nella pittura di nature morte, si svolse a Savona, a Genova, e alla corte dei 
Savoia a Torino. Il suo stile beneficiò degli apporti del gusto d'Oltralpe e affiancò la nascente propensione 
per la pittura francese dell'ambiente ligure e della corte piemontese.
Il decorativismo delle sue correggesche figure anticipò talora il rococò di Boucher e Fragonard.
Nonostante l'apprezzamento critico per il modellato morbidamente delineato e per la delicatezza delle 
tonalità cromatiche, e nonostante molte delle ceramiche di Savona e di Albisola Marina del tardo Seicento 
siano oggi chiamate "Guidobono", l'opera dei fratelli Guidobono, compresa la produzione ceramica e i 
disegni, viene ora per la prima volta esaminata nella sua interezza.
Presentazione di Andreina Griseri con testi di Arrigo Cameirana (ceramiche) e Anna Orlando (nature morte)

Prezzo: �  160,00

Offer ta HF Euro 129 
(valida 15 giorni dal 
08/02/07. Non 
cumulabile con altr i 
sconti.)

Newcome Schleier , Mary: Gregor io De Fer rar i
260 p.; 34 tavole col.; 250 ill. col; In; ril.  24,5×29,5

Cod. 03RTM576

Gli affreschi, i dipinti, i disegni di Gregorio de Ferrari (Imperia-Porto Maurizio 1647-Genova 1726) sono 
considerati fra i più eleganti nel panorama della pittura italiana del Seicento. Attivo a Genova, Parma, 
Torino e Marsiglia, egli fu, con il suocero Domenico Piola e Bartolomeo Guidobono, il massimo 
rappresentante del pieno barocco in Liguria. 
Benché il suo operato sia stato molto ammirato - Longhi lo paragonò infatti a Fragonard - Gregorio de 
Ferrari è stato solamente oggetto di due piccole mostre a Genova (1963, 1965). In questa monografia viene 
catalogata e riprodotta tutta la sua produzione, dai primi anni quando studiava sotto la direzione del 
Fiasella, al suo lavoro con Piola e i numerosi artisti della bottega di questi, fino alle eleganti e dinamiche 
figure della sua tarda attività che spesso furono tradotte in pittura dal figlio Lorenzo.
Presentazione di Ezia Gavazza

Prezzo: �  144,61

Offer ta HF Euro 140 
(valida 15 giorni dal 
08/02/07. Non 
cumulabile con altr i 
sconti.)

Onians, John: Atlante mondiale dell'ar te
352 p; ill; It; ril 26x35

Cod. 05LGS327

Oltre 40 mila anni d'arte di tutto il mondo in un innovativo quadro d'insieme. Più di 300 cartine geografiche 
a colori costituiscono la parte portante di questa grande ricostruzione della storia dell'arte dalla preistoria a 
oggi. Con il contributo di 68 specialisti provenienti da ogni parte del mondo.

Prezzo: �  79,95

Or lando, A.: STEFANO MAGNASCO E LA CERCHIA DI  VALERIO CASTELLO
160 p.; 30 ill. col. e 120 b/n; It; br. 25x29

Cod. 06SLV446

Il pittore Stefano Magnasco, nato intorno al 1635, attivo a Genova nei decenni centrali del Seicento, è noto 
anche per essere il padre del più conosciuto Alessandro. La sua attività artistica, si colloca all'interno della 
scuola di Valerio Castello, ma la permanenza a Roma consente al pittore di assorbire nuove influenze 
artistiche che gli permettono di aggiornare la propria maniera secondo le nuove correnti del barocco 
maturo. Lo studio sull'artista consente non solo di recuperare un pittore in tutta la sua statura artistica, ma 
altresì di sciogliere un nodo tra i più importanti per lo studio della pittura genovese del XVII secolo, ossia la 
distinzione tra i pittori della cerchia di Valerio Castello, come G.B. Merano, B. Biscaino, G.P. Cervetto e A. 
Lagorio.

Prezzo: �  49,00
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Or lando, Anna: I  FIORI  DEL BAROCCO. Pittura a Genova dal naturalismo al rococò
312 p.; 110 ill. col. e 20 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV452

Il fiore, soggetto prediletto di tanta pittura di decorazione della stagione tardo barocca e rococò, è il filo 
conduttore della mostra allestita negli spazi dei Musei di Strada Nuova nella primavera del 2006. Circa 
cento opere tra dipinti, disegni, maioliche, porcellane e arazzi offrono lo spunto per un percorso attraverso 
vari generi artistici - dalla pittura di genere a quella religiosa, dalla rappresentazione naturalistica al 
ritratto - dove il fiore assume di volta in volta valenze puramente decorative o connotazioni più propriamente 
simboliche. Tra le opere presenti compaiono quelle di artisti stranieri quali Pieter Aertsen e Joachim 
Beuckelaer, Pieter Paul Rubens, Antoon van Dyck, Jan Roos e Giacomo Legi, Abraham Brueghel, Hyacinthe 
Riguad e Anton von Maron. Numerosi anche gli artisti genovesi, da Bernardo Strozzi a Domenico Fiasella, 
Dal Grechetto al Mulinaretto. Il catalogo, suddiviso in sezioni tematiche precedute ciascuna da un saggio, è 
completato dalle biografie degli artisti.

Prezzo: �  35,00

Padoa Rizzo, Anna: BENOZZO GOZZOLI
272 p.; 230 ill. col. e 20 b/n; It; ril. 24,5x33,5

Cod. 06SLV391

È dedicata a Benozzo Gozzoli, insigne artista fiorentino del Quattrocento, quest'ampia monografia di Anna 
Padoa Rizzo, che ha il pregio di fare il punto sulle conoscenze relative al pittore, moltiplicatesi in seguito ai 
restauri di alcune sue opere condotti nell'ultimo decennio e agli studi promossi in occasione del V centenario 
della morte. Il volume ripercorre cronologicamente la vita e l'attività di Benozzo, attivissimo pittore elogiato 
anche da Vasari e curioso, attento viaggiatore attraverso tutta l'Italia centrale. Di Benozzo sono presentate, 
in maniera ampia e discorsiva, tutte le opere più importanti, utili alla comprensione dell'artista e alla 
chiarificazione dei problemi critici esposti. Il volume, dal ricco apparato iconografico, costituisce un 
eccezionale strumento per la comprensione non solo della vicenda artistica, spirituale e umana di Benozzo, 
ma anche, più in generale, della pittura del primo rinascimento fiorentino.

Prezzo: �  26,00

Papetti, Stefano: VITTORE CRIVELLI  - La pittura del suo tempo nel Fermano
304 p:, 95 ill. a col.; It; ril. 23,5x30,5

Cod. 01M TT371

-

Prezzo: �  67,14

Papetti / Di Provvido, : Pietro Alamanno. Un pittore austr iaco nella Marca
200 p; 130 ill; It; ril. 23x31

Cod. 06M TT013

Gli oltre cinquanta dipinti individuati costituiscono un corpus di grande rilievo per la storia della pittura del 
Quattrocento nelle Marche e per la ricostruzione del vivace contesto culturale in cui si mosse l'Alamanno 
nella seconda metà del XV secolo. 
Questo volume monografico, che viene a integrare quelli dedicati a Carlo Crivelli da Pietro Zampetti e a 
Vittore Crivelli da Stefano Papetti, si avvale del contributo di vari studiosi che affrontano il problema della 
formazione dell'artista e i suoi rapporti con Carlo Crivelli (Stefano Papetti), della committenza (Marina 
Massa), della sua presenza nei centri dell'entroterra piceno (Giampiero Donnini), dell'iconografia sacra 
(Anna Fulimeni); mentre le schede delle opere sono redatte da Sandra Di Provvido. 
Insieme a quest'ultima, curatore del volume è Stefano Papetti, direttore delle raccolte comunali di Ascoli 
Piceno e docente di Museologia presso l'Università degli Studi di Camerino, autore di numerosi volumi 
dedicati alla pittura marchigiana e curatore di mostre legate alla pittura adriatica. A cura di Stefano Papetti 
e Sandra Di Provvido

Prezzo: �  55,00

Pasini, Pier  Giorgio: IL MUSEO DI  STATO DELLA REPUBBLICA DI  SAN MARINO
224 p.; 71 ill. a col. e 102 in b/n; It; ril. 21x28

Cod. 01M TT363

Il Museo di Stato della Repubblica di San Marino, inaugurato nel 1899 e fino al 1982 annesso alla 
Biblioteca di Stato, si è formato negli ultimi decenni dell'Ottocento grazie a una serie di doni e grazie a una 
ricerca accurata di reperti archeologici e di testimonianze artistiche locali. 

Questo volume ne ricostruisce la storia, ricuperando una serie di notizie che permettono di individuare 
donazioni e donatori, e raccontandone le fasi della rifondazione in una nuova sede nel cuore medievale della 
città storica: fasi che hanno occupato gli ultimi due decenni e che hanno portato alla inaugurazione del 
nuovo Istituto nella primavera del 2001.

Inoltre ne illustra le raccolte, che comprendono in tutto cinquemila pezzi, mediante una antologia di schede e 
di immagini che presenta testimonianze archeologiche dal Neolitico al Medioevo e capolavori d'arte creati 
fra il XIV e il XIX secolo.

Vi figurano, oltre a reperti di vecchio e nuovo rinvenimento, testimonianze di costume e d'arte, sculture e 
dipinti di grande pregio, in parte di provenienza locale, in parte di lontana estrazione. Fra le opere d'arte 
basterà ricordare quelle, poco conosciute o inedite (e recentemente restaurate), di Michele Giambono, 
Francesco Menzocchi, Baccio Pontelli, Giovan Francesco Barbieri detto il Guercino, Elisabetta Sirani, 
Bernardo Strozzi, Aniello Falcone, Pompeo Batoni; fra i nuclei di diversa natura le raccolte di manufatti 
medievali e di ceramiche, quest'ultima comprendente vasi greci e italioti, lucerne romane, maioliche 
rinascimentali e settecentesche.

Prezzo: �  41,32
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Pier luigi De Vecchi e Graziano Alfredo Vergani, : LA RAPPRESENTAZIONE DELLA CITTA' nella pi
368 p.; 240 ill. col.; It; br. 24x30,5

Cod. 06SLV382

Dopo La natura e il paesaggio nella pittura italiana, prosegue con questa seconda pubblicazione dedicata 
alla rappresentazione della città la serie  composta da tre volumi  che ripercorre la storia della pittura 
italiana attraverso l'analisi di un tema specifico, osservato nelle sue componenti, nelle sue trasformazioni 
formali e nella sua fortuna, in relazione col mutare del gusto e della committenza nel corso dei secoli. In 
questo volume è affrontata l'evoluzione della rappresentazione urbana dall'antichità ai giorni nostri, dalle 
raffigurazioni naturalistiche e fantastiche della pittura greco-romama, all'utopia rinascimentale della città 
ideale, dalla nascita del vedutismo tra Sei e Settecento, fino alla trasfigurazione della città nelle avanguardie 
del Novecento.  I contributi scientifici, affidati e specialisti del settore, si alternano a schede monografiche 
dedicate a singoli quadri. Il volume, dal ricchissimo apparato illustrativo, è completato da sezioni tecniche 
che approfondiscono argomenti specifici.

Prezzo: �  52,00

Pier luigi De Vecchi e Graziano Alfredo Vergani, : LA RAPPRESENTAZIONE DELLA CITTA'nella pit
368 p.; 240 ill. col.; It; br. 23x28

Cod. 06SLV431

Dopo La natura e il paesaggio nella pittura italiana, prosegue con questa seconda pubblicazione dedicata 
alla rappresentazione della città la serie (composta da tre volumi) che ripercorre la storia della pittura 
italiana attraverso l'analisi di un tema specifico, osservato nelle sue componenti, nelle sue trasformazioni 
formali e nella sua fortuna, in relazione col mutare del gusto e della committenza nel corso dei secoli. In 
questo volume è affrontata l'evoluzione della rappresentazione urbana dall'antichità ai giorni nostri, dalle 
raffigurazioni naturalistiche e fantastiche della pittura greco-romama, all'utopia rinascimentale della città 
ideale, dalla nascita del vedutismo tra Sei e Settecento, fino alla trasfigurazione della città nelle avanguardie 
del Novecento.  I contributi scientifici, affidati e specialisti del settore, si alternano a schede monografiche 
dedicate a singoli quadri. Il volume, dal ricchissimo apparato illustrativo, è completato da sezioni tecniche 
che approfondiscono argomenti specifici.

Prezzo: �  52,00

Pinelli, Antonio: David
124 p.; 48 ill. col. e 7 b/n; It.; ril. 17x24

Cod. 06CNN209

David instaurò da sempre uno stretto rapporto tra arte e politica. Egli, infatti, non si limitò a partecipare in 
prima persona agli eventi rivoluzionari, ma per tutta la vita legò in modo inscindibile pensiero ideologico ed 
elaborazione stilistica. Il Giuramento degli Orazi lo impose sulla scena europea come riformatore della 
pittura di storia, all'insegna del classicismo, contro le svenevolezze rococò.

Prezzo: �  15,95

Pomarède, Vincente: 1001 Paintings at the Louvre. From Antiquity to the Nineteenth Century
576 p.; 1027 ill. a col.; In.; ril. 24,5x28

Cod. 06CNN188

Nessuno lascia il Louvre senza aver visto la Gioconda e l'Incoronazione di Napoleone, ma si rimane stregati 
anche dalla bellezza delle opere di Chardin, Rubens, Fra Angelico, Rembrandt, Quentin Metsys e El Greco, 
Poussin e Corot. Il libro ha l'ambizione di far scoprire, però, anche alcune opere meno conosciute e alcune 
inedite. Oltre mille pitture riprodotte, uno splendidopanorama della storia della pittura, una sontuosa 
galleria di quadri scelti per piacere e istruire. Testi introduttivi e schede accompagnano le magnifiche 
riproduzioni, consentendoci di percorrere quattromila anni di storia della pittura.

Prezzo: �  65,00

Prete, Cecilia: L 'ARTE ANTICA MARCHIGIANA all'Esposizione Regionale di Macerata del 1905
288 p.; 60 ill. col. e 160 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV386

Questa pubblicazione costituisce il risultato di un'accurata ricerca dedicata alla mostra d'Arte Antica 
tenutasi a Macerata nel 1905 in seno all'Esposizione Regionale Marchigiana, il più importante episodio 
avutosi nella regione all'interno di quel vasto fenomeno delle esposizioni di arti e industrie che si era diffuso 
in tutta Europa a partire dalla metà dell'Ottocento. A cento anni di distanza si è voluto ricordare l'evento 
attraverso alcune iniziative di studio e valorizzazione della documentazione dell'epoca presente in collezioni 
pubbliche e private, inaugurate dalla mostra L'arte fotografica di Tullio Bernardini e dal relativo catalogo. 
L'autrice presenta, nei capitoli del volume, una puntuale ricostruzione delle vicende che hanno interessato 
questa esposizione – promettente e simbolica apertura del XX secolo, e come tale rimasta nelle cronache e 
nella memoria della città – offrendone al contempo un'acuta chiave di lettura sul ruolo e sulla visibilità 
dell'arte marchigiana nel contesto del nuovo stato unitario. La presentazione delle opere esposte nel 1905 è 
accompagnata dalla ripubblicazione del catalogo che accompagnò l'evento e da una nutrita antologia 
critica. Completano il volume indici e bibliografia.

Prezzo: �  30,00

Puglisi, Cather ine: Caravaggio
448 p; 182 ill col e 36 b/n; It; ril. 21 x 24

Cod. 03PHD734

Edizione con testo in italiano. In un libro di qualità.  Le opere di Caravaggio riprodotte a colori, dai 
sensuali e provocatori nudi alle drammatiche composizioni a carattere religioso. Sulla scorta di recenti 
ricerche e indagini tecniche l'autrice offre al lettore il più aggiornato studio disponibile sul mercato.

Prezzo: �  75,00
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Pulini, Massimo: Guercino, racconti di paese - I l paesaggio e la scena popolare nei luoghi e nell'epoca di 
208 p.; 75 ill. a col. e 90 in b/n; It; br. 23x28

Cod. 01M TT322

Questo volume nasce intorno a un'importante scoperta: il ritrovamento, da parte di Massimo Pulini, di un 
dipinto giovanile di Guercino La Fiera sul Reno Vecchio che, insieme ad altre novità emerse negli ultimi due 
anni, ha permesso di ricostruire lo sviluppo del paesaggio con scene popolari nella pittura del Seicento 
emiliano, con un'attenzione particolare alle rappresentazioni del lavoro, del commercio e, in generale, del 
quotidiano. 
Per la prima volta si completa quella lacuna che sembrava limitare al disegno e all'incisione - ad esempio le 
ristampe di Annibale Carracci dei Mestieri per via - l'attenzione alle scene feriali di mercati e mestieri, 
strettamente connesse alle rappresentazioni di paesaggio non motivate da ragioni religiose o auliche. 
L'attenzione sviluppatasi a Cento alla quotidianità come risposta antiaulica è ben approfondita nella 
prefazione di Daniele Benati - Il Guercino, Cento e la pittura "di realtà" - attorno alle figure di Giovan 
Francesco Barbieri e del fratello Paolo Antonio, autore di nature morte. Tale ricca produzione di "pittura 
profana" fu certamente motivata dalle richieste di mercato di quella "società operosa" attiva intorno al 
centro emiliano. Seguono due importanti saggi di Massimo Pulini. Il primo Racconti di paese. Il paesaggio e 
la scena popolare nella pittura emiliana del XVII secolo è un lungo saggio che prende avvio dal 
ritrovamento della tela di Guercino La Fiera sul Reno Vecchio, una scena precisa della fiera che si teneva 
presso Cento. I molteplici aspetti di questa indagine sottolineano importanti novità entro il contesto culturale 
della scena popolare legata al paesaggio, compiendo alcuni passi indietro fino a Ludovico Carracci e poi, 
avanzando, alle varie figure di artisti che hanno toccato questo tema nel Seicento. Il secondo saggio 
Guercino di fronte al paesaggio è suddiviso in due capitoli: uno sulle sue opere pittoriche a prevalenza 
paesaggistica e uno sulla vasta produzione di disegni di identico tema, indagati ricostruendo il ruolo di 
seguaci, ma anche di copisti e falsari. E' già da tempo individuata la figura del "Falsario del Guercino", che 
costituisce uno dei primi esempi di falsificazione sistematica e testimonia altresì la precocità di un mercato 
del disegno autonomo. Viene invece per la prima volta ricostruita la produzione di disegni di paesaggio del 
nipote Cesare Gennari, partendo dal ritrovamento di alcuni fogli certi. E' stato così possibile separare 
diverse sue prove dal folto numero di disegni che venivano genericamente attribuiti a Guercino. Quasi 
sempre i paesaggi sono popolati da figurine, "presenze" interne alla scena popolare, che Pulini con grande 
puntualità e suggestione definisce "l'umano paesaggio". Segue poi un saggio di Fausto Gozzi "Dai, dai 
al'mat". Il Guercino e la caricatura, attività, contrariamente a quanto ritenuto sino ad oggi, sicuramente non 
marginale e secondaria di Giovan Francesco che ben conosceva le caricature di Leonardo. La consistenza di 
questo nucleo di opere testimonia come a Cento oltre a un'indiscussa, preminente richiesta di commissioni di 
soggetti sacri, si fosse formato parallelamente un nuovo gusto, una nuova richiesta di ilarità e di umorismo, 
riflesso di una società di gusti nuovi. L'ultimo saggio di Alessandro Marchi Le Arti che vanno per via, 
approfondisce il tema delle incisioni di mestieri da Annibale Carracci a Giuseppe Maria Vitelli a Giovanni 
Maria Tamburini: tre inventori di serie di mestieri di lavoratori ambulanti. Tali rappresentazioni di 
personaggi in piedi in esterno può essere considerata una particolarità bolognese. Segue il catalogo delle 
opere suddiviso in cinque sezioni: Tra cucina e cortile, con immagini di operosità domestiche; Caccia pesca 
e lavori agresti, con opere studiate per l'occasione; Festini all'aperto, con importanti inediti di Mastelletta e 
di Ludovico Carracci; Dal bucolico al quotidiano, che analizza opere di vario orientamento narrativo: 
dipinti di esplicito intento filosofico rapportati ad altri di prevalente ragione paesaggistica, ricchi di 
affascinanti annotazioni di cronaca paesana e rurale e, infine, Mercati e mestieri, sezione che riserva le 
novità più importanti di questa ricerca. Il volume indaga tutta la complessità della pittura di paesaggio e 
della scena di genere nell'Emilia del Seicento, anche in rapporto con la pittura lombarda (a questo proposito 
si ricorda il raffronto Vincenzo Campi - Bartolomeo Passerotti). Dalle scene sacre di Jacopo Bassano e dello 
Scarsellino, una sorta di precedente cronologico in quanto interpretate dalla parte degli umili lavoratori, il 
dialogo tra i dipinti si dipana attraverso gli elementi ancora cinquecenteschi di Nicolò dell'Abate con il suo 
stile visionario, quasi filonordico e favolista; i più "classici" esempi di Domenichino con i suoi paesaggi 
sospesi e sereni e i personaggi dal respiro antico e i tre Carracci da cui trae origine l'attenzione verso il 
lavoro delle botteghe e il commercio. L'ispirazione più naturalistica, anche se interpretata e sognata, di 
Guercino con la sua emozionale concretezza e fisicità viene a definirsi grazie a La Fiera sul Reno Vecchio 
quale riferimento diretto di quello che è considerato uno dei capolavori di Giuseppe Maria Crespi la Fiera 
di Poggio a Caiano in un continuum espressivo ben evidente nell'impostazione del paesaggio. Proprio con 
Crespi si chiude l'ultima sezione del volume, una carrellata di dipinti con scene di mercato e professioni che, 
partendo da Bartolomeo Passerotti, morto nel 1592, giunge, attraverso un ampio arco cronologico, fino ai 
primi decenni del XVIII secolo.

Prezzo: �  56,81

Rober ts, Keith: Bruegel
128 p.; 50 ill. col. 36 b/n; In; br. 22,5x30,5

Cod. 03PHD232

La monografia presenta una selezione di opere del grande artista.

Prezzo: �  9,95
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Rodolfo Signor ini e Daniela Sogliani, : A CASA DI  ANDREA MANTEGNA. Cultura ar tistica a Mantov
544 p.; 200 ill. col. e 150 b/n; It; ril. 23x28

Cod. 06SLV372

Nel quinto centenario della morte di Andrea Mantegna (13 settembre 1506), la casa del Mantegna inaugura 
le iniziative � dell'anno mantegnesco ospitando il primo importante avvenimento espositivo del 2006: la 
mostra "A casa di Andrea � Mantegna. Cultura artistica a Mantova nel Quattrocento", di cui questo volume 
è il catalogo. Un percorso articolato � che intende illustrare il profilo artistico di Andrea Mantegna durante 
i quasi cinquant'anni della sua attività a � Mantova al servizio dei Gonzaga, e di far rivivere la vita della 
Corte, le figure dei committenti e dei letterati, � assieme alla cultura nel marchesato mantovano negli anni 
della permanenza del pittore (1460-1506). Documenti � autografi - come le lettere del pittore, trascritte nel 
catalogo -, libri, sculture, miniature e dipinti degli anni � mantegneschi, concessi da musei italiani e 
stranieri, rivivono nella dimora da lui stesso progettata, edificata su un � terreno donatogli da Ludovico II 
Gonzaga, che rappresenta un'eccezionale testimonianza della personalità � dell'artista.  Il catalogo delle 
opere esposte, suddivise in sezioni tematiche - l'artista, la città, la corte, la � musica, gli armamenti, la 
letteratura e altre -, è introdotto da numerosi saggi di storici dell'arte italiani e stranieri, che offrono 
un'ampia analisi della cultura artistica mantovana del Quattrocento. Conclude il volume una bibliografia 
aggiornata.

Prezzo: �  35,00

Rosci, Marco: I l Cerano. Protagonista del Seicento lombardo 1573-1632
288 p.; 100 ill. col.+ 60 b/n; It; br.+cofanetto 25,5x28,5

Cod. 06M TT776

Il volume è il risultato di un ampio lavoro di studio e di ricerca che ha permesso di mettere maggiormente a 
fuoco alcuni momenti fondamentali del corpus iconografico di Giovan Battista Crespi detto il Cerano: il 
pittore che, dal 1600 e per trent'anni assunse il ruolo di capofila nella Milano di Federico Borromeo 
segnando l'avvio della felice stagione del Seicento lombardo e che emerge come uno dei protagonisti della 
rivoluzionaria trasformazione concettuale e formale della pala sacra del mondo cattolico a seguito del 
Concilio di Trento.

Prezzo: �  50,00

Rosenberg, Pier re: Les Fragonard de Besançon
288 p.; 400 ill. col.; F; br. 24x28

Cod. 06CNN185

Jean-Honoré Fragonard (Grasse, 1732 - Parigi, 1806), uno degli artisti francesi più celebri del XVIII secolo, 
si forma a contatto con i più importanti esponenti del primo Settecento come Jean-Baptiste Chardin e 
François Boucher. Il Musée des Beaux-Arts et d'Archéologie e la Biblioteca di Besançon, grazie alla 
generosità di due collezionisti, Pierre Adrien Pâris (1745-1819), architetto che conobbe Fragonard, e Jean 
Gigoux (1806-1894) pittore, hanno
potuto costituire uno dei più importanti fondi dedicati all'artista composti da un centinaio di disegni, dipinti 
e pastelli. Il bicentenario della morte dell'artista è l'occasione per presentare un volume che riunisce per la 
prima volta la totalità delle opere di Fragonard conservate a Besançon. Volume in coedizione con il Musée 
des Beaux-Arts et d'Archéologie di Besançon.

Prezzo: �  45,00

Rossella Vodret e Giorgio Leone, : GREGORIO PRETI  calabrese (1603-1672), un problema aper to
192 p.; 140 ill. col. e 50 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV449

ùIl volume è catalogo della mostra organizzata dalla Soprintendenza della Calabria e dedicata a Gregorio 
Preti, artista seicentesco la cui fama fu oscurata, nel passato, da quella del fratello minore, il più conosciuto 
Mattia. L'esposizione, ideata in occasione del quarto centenario della nascita del pittore, ha l'obiettivo di 
ricostruirne la personalità e di dipanare il fitto e complesso problema attributivo che coinvolge tutta l'opera 
pittorica. Problema cruciale, perno della mostra, è il rapporto professionale tra Gregorio e Mattia, e la 
valutazione della misura in cui l'abile fratello sia intevenuto nelle opere attribuite a Gregorio.Il volume 
ripropone tutte le opere esposte, suddivise in due nuclei, quelle certamente riferibili a Gregorio e quelle a lui 
solamente attribuite. Completano il catalogo nuovi rilevanti contributi dei massimi studiosi del pittore e i 
risultati delle ricerche intraprese per questa occasione.

Prezzo: �  30,00

S. Loire, H. Malachowicz, K. Pomyan e A. Rottermund, : Bernardo Bellotto. Un pittore veneziano a Var
136 p.; 70 ill. a col. e 14 ill. b/n.; It.; ril. 28x21

Cod. 06CNN194

La totalità delle vedute di Varsavia realizzate dal Bellotto nella seconda metà del Settecento
e oggi conservate nel castello di Varsavia, sono riprodotte in grande formato e accompagnate
da superbi particolari.

Prezzo: �  30,00

Santiago, Sebastian: L 'ar te barocca in Amer ica Latina
320 p.; 211 ill. in b/n; It; ril. 23x30

Cod. 01M TT319

-

Prezzo: �  74,89
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Scarpellini, Pietro: IL COLLEGIO DEL CAMBIO IN PERUGIA
284 p.; 176 ill. col. e 78 b/n; It; br. 25x31

Cod. 06SLV410

Il Nobile Collegio del Cambio, la cui storia si intreccia da secoli con quella della città di Perugia, fu definita 
da un noto storico dell'arte "la banca più bella del mondo", e costituisce una delle testimonianze più preziose 
del rinascimento perugino. Edificato a partire dal 1452 per ospitare la potente corporazione dei 
cambiavalute della città, il Collegio del Cambio rappresenta oggi uno scrigno che custodisce al suo interno 
alcuni autentici capolavori della storia dell'arte umbra e italiana, dai maestosi affreschi della sala delle 
Udienze, realizzati da Perugino, agli arredi e agli intarsi lignei della sala dei Legisti, opera di Giampiero 
Zuccari. Il volume, dal ricco impianto documentario, accoglie i contributi critici di diversi studiosi che, 
avvalendosi dei dati resi disponibili dai recenti interventi di restauro, illustrano con chiarezza e rigore 
scientifico ciò che il Collegio del Cambio rappresenta nella storia artistica e culturale del Paese.

Prezzo: �  55,00

Scatto, Sebastiano: Padova - Città d'Ar te e di Luce
288 p.; 142 foto col. e 49 ill. col.; It/In; ril. 26x33

Cod. 01VLN277

Una interessante collezione di immagini a colori ritraggono architetture, spazi urbani e monumenti della 
città. La sezione conclusiva del volume presenta le fotografie delle principali opere d'arte conservate nei 
musei e chiese della città dagli affreschi di Giotto nella Cappella degli Scrovegni al Mantegna alla chiesa 
degli Eremitani.

Prezzo: �  48,00

Schatborn, Peter : Rembrandt
96 p.; 51 ill. col.; It.; br. 21x21

Cod. 06CNN213

Il Musée du Louvre possiede una delle più importanti collezioni di disegni di Rembrandt van Rijn (1606-
1669), il grande maestro olandese che non fu solo straordinario pittore e acquafortista, ma anche 
disegnatore ineguagliabile nei generi più diversi. La maggior parte dei numerosi temi trattati nei suoi 
disegni è presente nella collezione del Louvre, tanto le rappresentazioni bibliche e mitologiche che gli studi 
di figura, le scene di genere, i paesaggi, i ritratti e le notevoli copie di miniature dell'India moghul. In questi 
disegni così diversi, Rembrandt si è servito di una vasta gamma di tecniche e materiali. La grandezza 
dell'artista sta tanto nel suo stile così personale e particolare che nella sua maniera magistrale di dipingere 
e di caratterizzare. Lungo tutta la sua attività, dal 1625 al 1669, lo stile dei suoi disegni, acqueforti e dipinti 
evolve continuamente: si spiegano in tal modo le differenze così evidenti tra le opere dei suoi periodi 
successivi. La collezione del Louvre riflette in modo esemplare tutta la diversità della produzione disegnativa 
di Rembrandt, mostrandone, al contempo, le costanti, ossia un grande potere evocativo unito a una scelta 
accorta di quanto caratterizza realmente il soggetto e a una resa tanto sorprendente quanto convincente dei 
sentimenti umani, che si ritrova anche nelle opere di formato più ridotto.

Prezzo: �  18,00

Scolaro, M ichela: Cor rado Giaquinto: il Cielo e la Ter ra
256 p; 75 ill colore; It; ril. 24x28

Cod. 05M NV308

Una selezione di circa 50 tra dipinti e bozzetti,
ai quali si aggiunge un prezioso corpus di disegni, illustra i diversi aspetti dell'attività di Corrado
Giaquinto (Molfetta, 1703 - Napoli, 1766), impegnato sia per l'ambito privato e cortese, in Italia e in 
Spagna, sia, soprattutto, per
la committenza ecclesiastica e la devozione (tra cui gli affreschi del duomo di Cesena). Il volume curato da 
Michela Scolaro con scritti di Con scritti di Andrea Emiliani, Alfonso E. Pérez Sánchez, Nicola Spinosa, 
Clara Gelao, Marisa Volpi, Michela di Macco, Michela Scolaro, Rossana Muzii è il catalogo della mostra 
tenutasi a Cesena nel 2005-2006.

Prezzo: �  40,00

Sérullaz, Ar lette: Delacroix
96 p.; 55 ill. col. e 1 b/n; It.; br. 21x21

Cod. 06CNN224

Delacroix (1798-1863) non ha mai smesso di disegnare in tutto il corso della sua vita. Il fondo del Louvre, 
ricco di più di tremila disegni, permette di scoprire la complessità di un genio dai molteplici aspetti, la cui 
arte si è evoluta, nel corso del tempo, verso un lirismo sempre più pronunciato e un'evidente sintesi delle 
forme reinventate dal suo immaginario.

Prezzo: �  15,00

Sérullaz, Ar lette: Gérard, Girodet, Gros. David’s Studio
92 p.; 50 ill. col. e 1 b/n; In.; br. 21x21

Cod. 06CNN222

La lezione di David basata sullo studio dell'antico e sulla copia dei classici fu a lungo considerata rigida, 
fredda e accademica. Si intende mostrare, alla luce di nuove considerazioni critiche, come tale giudizio fosse 
errato. Volume in lingua inglese.

Prezzo: �  18,00
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Sgarbi, Vittor io: LE MERAVIGLIE DELLA PITTURA TRA VENEZIA E FERRARA dal Quattrocento
344 p.; 110 ill. col. e 30 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV388

Il volume accompagna un'ampia rassegna, posta sotto la direzione scientifica di Vittorio Sgarbi, che la città 
di Rovigo dedica alle meraviglie pittoriche provenienti dal suo territorio. Un articolato percorso che oscilla 
tra l'influenza, e gli artisti, della Serenissima Repubblica di Venezia e quelli del contiguo Ducato Estense, 
dal XV al XVIII secolo: un lungo arco di tempo durante il quale si sono succedute floride stagioni artistiche 
che hanno lasciato testimonianze pittoriche uniche nei territori del Polesine. Il nucleo principale 
dell'esposizione, ospitata nello storico Palazzo Roverella, proviene dall'Accademia dei Concordi, istituzione 
fondata dai nobili locali nel 1580 e che, nel 1982, ha accolto le opere del Museo del Seminario. Accanto a 
questo, una preziosa serie di testimonianze provenienti dalle chiese e dagli edifici del territorio, e da 
numerose collezioni private. Fra i capolavori esposti, le tavole di Giovanni Bellini e di Palma il Vecchio, i 
dipinti dei ferraresi Dosso e Battista Dossi, Girolamo da Carpi e Scarsellino, fino alle tele di Palma il 
Giovane e di altri manieristi che introducono all'inquieta pittura del Seicento. Del secolo successivo, che 
vede il trionfo della pittura veneziana, sono esposte opere di Piazzetta, Pittoni, Nogari, Longhi e 
Giambattista Tiepolo. L'accurata presentazione delle opere è accompagnata, nel catalogo, dai saggi critici 
di Ida Maria Fuggetta, Cinzia Tedeschi, Alessia Vedova e Vittorio Sgarbi.

Prezzo: �  35,00

Sgarbi / Papetti, : I  PITTORI DEL RINASCIMENTO A SANSEVERINO - Lorenzo d'Alessandro e Lud
256 p.; 150 ill. a col. e 50 in b/n; It; br. 23x28

Cod. 01M TT360

A cura di Vittorio Sgarbi e Stefano Papetti.
La mostra e il catalogo indagano la figura di Lorenzo d'Alessandro, pittore severinate di cui ricorre il quinto 
centenario della morte. Straordinario artista del primo Quattrocento definito da Bernard Berenson "il 
miglior pittore delle Marche dopo Gentile da Fabriano", è per la prima volta oggetto di uno studio 
particolareggiato al quale hanno fornito il loro contributo Antonio Paolucci, Soprintendente di Firenze, e 
Giampiero Donnini. Lo sguardo è quindi ampliato alla ricca scuola severinate del tempo e agli artisti 
presenti sul territorio e che determinarono riconosciute influenze: concittadino di Lorenzo d'Alessandro fu 
Ludovico Urbani, già elogiato da Federico Zeri per "l'estro vivace" e "l'affascinante espressionismo", la cui 
opera è tuttavia praticamente inedita ed oggi finalmente valorizzata da Paola Di Gianmaria. Il lavoro 
procede con le opere degli artisti che lavorarono nello stesso ambito culturale, Niccolò Alunno, Vittore 
Crivelli e il Pinturicchio, con i saggi di Giordana Benazzi e Stefano Papetti. 

Il volume, arricchito da schede puntuali sulle opere e sui maggiori cicli affrescati sul territorio, è il risultato 
di ricerche e studi recentissimi che hanno portato alla luce opere inedite e definito attribuzioni e paternità e 
si propone quale prima monografia della pittura del primo rinascimento nell'alto maceratese.

Dopo la mostra dedicata ai fratelli Jacopo e Lorenzo Salimbeni e alla civiltà tardogotica (1999), San 
Severino e il suo territorio celebrano la fioritura artistica rinascimentale che prese le mosse da quel filone 
cortese grazie ai nuovi apporti culturali che contribuirono ad aggiornare l'arte settempedana in sintonia con 
un nuovo sentire e una nuova visione del mondo. In virtù di una favorevole congiuntura economica e 
politica, nella seconda metà del XV secolo giunsero nelle chiese più rappresentative di San Severino i 
preziosi polittici di Niccolò Alunno e di Vittore Crivelli destinati a catturare l'attenzione dei devoti con il 
fasto dei loro impianti e con l'affascinante espressionismo dei personaggi rappresentati. A quei modelli 
guardarono con ammirazione i pittori locali la cui attività, sostenuta da un'egregia perizia tecnica, assunse 
ben presto i caratteri di una vera e propria scuola pittorica i cui influssi hanno contagiato i centri vicini 
coinvolgendoli in un rapporto artistico che la mostra si propone di ricostruire.

Ludovico Urbani, "crivelliano indipendente" (Longhi), apre questa stagione artistica con le sue tipiche 
immagini di santi intrise di misticismo, inclini a esibire una preziosità levigata esaltata dagli eleganti 
grafismi che definiscono plasticamente le immagini. Lorenzo d'Alessandro segna nuovi traguardi nella 
pittura settempedana grazie all'eclettismo con cui rielabora entro schemi personalissimi motivi crivelleschi, 
più addolcite cadenze alunnesche e assunti camerti. Disperse nell'Ottocento in seguito alle requisizioni 
napoleoniche e alle successive vicende legate all'unità d'Italia, le tavole di Ludovico Urbani e Lorenzo 
d'Alessandro tornano dunque a San Severino ricomponendo l'immagine di una città che è stata la culla di 
importanti fenomeni artistici.

L'esposizione si proietta poi nel territorio coinvolgendo anche i centri di Sarnano, Gagliole e Serrapetrona 
in un itinerario che consente di valutare il ruolo di capitale artistica svolto da San Severino esteso fino al 
Pesarese dove a Pergola si ammirano gli affreschi dell'Oratorio dell'Assunzione o "Palazzolo".

In un paesaggio che ancora conserva gli incanti del passato, le opere dei maestri del Rinascimento 
riscoprono dunque la possibilità di dialogare con l'ambiente che le vide nascere, recuperando così per intero 
il loro valore di testimoni di una civiltà figurativa variamente declinata, ma che si esprime con una sola 
lingua in tutto il territorio italiano.

Il curatore della mostra, Vittorio Sgarbi, puntualizza:"Che il destino abbia portato sui nomi di Ludovico 
Urbani e Lorenzo d'Alessandro, protagonisti del Rinascimento, la penombra di un temporaneo oblio è cosa 
che finisce con oggi; la città di San Severino con questa mostra che resta come il richiamo del nostro tempo 
sulla loro grandezza certa e indiscutibile, ha voluto essere altoparlante e per il futuro testimonianza di una 
civiltà che non può essere dimenticata".

Prezzo: �  56,81
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Silvia Colombo e Mar ina Dell’Omo, : Andrea Lanzani
196 p.; 80 ill. col.; It; br. 21x26

Cod. 06CNN182

Il volume presenta per la prima volta l'opera completa di Andrea Lanzani (Milano, 1641-1713), pittore che si 
propone già ai suoi esordi come "l'interprete più nobile e consapevole all'interno dell'intera vicenda del 
secondo Seicento milanese".

Prezzo: �  45,00

Spir iti, Andrea: MIROIR DU TEMPS. Chefs-d'oeuvre des musées de Florence
240 p.; 120 ill. col.; F; br. 23x28

Cod. 06SLV397

Un evento eccezionale: una scelta di capolavori provenienti dai musei fiorentini - Museo del Bargello, 
Galleria dell'Accademia, Palazzo Pitti, Palazzo Vecchio, Palazzo Mozzi Bardini, Museo di San Marco e 
soprattutto la Galleria degli Uffizi - sono esposti al Musée des Beaux Arts di Rouen a illustrare lo slancio 
artistico generato dal pensiero umanistico dalla fine del medioevo sino all'Ottocento. L'esposizione, già 
presentata a Pechino (gennaio-aprile 2006), raccoglie ottanta opere tra pitture, sculture e oggetti d'arte, che 
hanno come filo conduttore la rappresentazione dell'uomo e del suo ruolo nel mondo. Dai ritratti di 
Pollaiolo, Mantegna, Raffaello, Tiziano e Tintoretto alle rinnovate rappresentazioni religiose di Masaccio, 
Beato Angelico, Paolo Uccello e Correggio, sino alla riscoperta del mondo antico che ispira le tele di 
Sodoma, Botticelli, Guercino e che si conclude col neoclassicismo. Il catalogo delle opere è accompagnato 
da due saggi di Mario Scalini, dedicati rispettivamente alla raffigurazione dello spazio e del tempo nella 
pittura e alla storia del ritratto dell'uomo d'armi in Italia, e da un saggio di Maria Sframeli, dedicato ai 
gioielli. Completano il volume una cronologia storico-artistica e una bibliografia. Testo in francese.

Prezzo: �  35,00

Stoppa, Jacopo: I l Morazzone
328 p.; 71 ill. col. e 395 ill. b/n.; It.; ril. 24x29,7

Cod. 06CNN193

Rigore filologico, talento narrativo e un ricco corredo d'illustrazioni per scoprire uno dei protagonisti del 
Seicento lombardo.

Prezzo: �  68,00

Strehlke, Car l Brandon: Pontormo, Bronzino and the Medici. The Transformation of the Renaissance P
188 p.; 76 ill. col. e 70 ill. in b/n.; In.; ril. 23x28

Cod. 06CNN192

Pubblicato per conto del Philadelphia Museum of Art. Edizione in lingua inglese con testi di E. Croopper, M. 
S. Tucker, I. Passeri, K. Sutherland e B. A. Price.

Prezzo: �  50,00

Strocchi, Mar ia Letizia: FIORI  DEI  MEDICI . Dipinti dagli Uffizi e dai musei fiorentini
96 p.; 30 ill. col. e 15 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV441

Una colorata passeggiata che esibisce trenta capolavori, italiani e stranieri, abitualmente conservati nei 
depositi di Palazzo Pitti e degli Uffizi, compresi tra metà Seicento e primo Settecento, specchio del gusto 
collezionistico della famiglia Medici: è questa l'occasione offerta dalla mostra allestita a Terlizzi (Ba), di cui 
questo volume è il catalogo. Tema conduttore dell'esposizione è il fiore, costante presenza nella dimora 
antica e moderna, ma anche allegoria e simbolo, accessorio dell'abbigliamento, attributo carico di allusioni 
per santi e potenti, soggetto ora di trattazioni scientifiche, ora di composizioni poetiche. Le brillanti tele di 
Carlo Dolci, Mario dei Fiori, Bartolomeo Bimbi, Margherita Caffi, le ghirlande fastose di Andrea Scacciati, 
Giovanni Stanchi e Nicolas Houbracken testimoniano la fortuna di cui godette la raffigurazione di questo 
genere di “ natura viva” , cui si applicarono artisti fiamminghi, olandesi, napoletani e romani, e le cui opere 
furono collezionate con particolare cura dalla famiglia Medici nell'arco del XVII secolo.

Prezzo: �  24,00

Sylvian Amic, Jerôme Far igoule, M ichel Hilaire e Olivier  Zeder , : Chefs-d’oeuvre du musée Fabre de M
256 p.; 132 ill. col.; F.; br. 24x29

Cod. 06CNN198

La collezione d'arte del musée Fabre, una delle più ricche di Francia, comprende opere che vanno dai 
maestri del XVII secolo, giungendo alle correnti artistiche francesi del XIX secolo.

Prezzo: �  40,00

Tanzi, Marco: I  Campi
112 p.; 48 ill. col. e 9 b/n; It.; ril. 17x24

Cod. 06CNN206

Protagonisti della scuola pittorica cremonese del Cinquecento furono i fratelli Campi: Giulio,
Antonio e Vincenzo; sganciato da vincoli di parentela è un altro Campi, Bernardino. Attraverso il profilo di 
questi pittori è possibile tracciare una mappa articolata della pittura a Cremona,in un'area cruciale della 
Valpadana e nella stessa Milano, dove tutti e quattro incontrarono un notevole successo.

Prezzo: �  15,95
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Ar te Classica

Tosini Pizzetti, Simona: GOYA E LA TRADIZIONE ITALIANA
184 p.; 70 ill. col. e 40 b/n; It; br. 23x28

Cod. 06SLV447

Il volume accompagna l'esposizione, allestita alla Fondazione Magnani Rocca di Mamiano di Traversetolo, 
che intende documentare e approfondire le circostanze che legano Francisco de Goya y Lucientes (1746 – 
1828) all'Italia e in particolare a Parma dove, nel 1771, partecipò al celebre concorso di pittura 
dell'Accademia di Belle Arti. La mostra e il catalogo si concentrano in particolare sul tema della ritrattistica, 
proponendo grandi capolavori della tradizione italiana messi a confronto con l'interpretazione, 
assolutamente personale e indipendente, che dello stesso tema seppe offrire Francisco Goya. Accanto al 
celeberrimo La famiglia dell'infante don Luis, proprietà della fondazione, sono presentate opere provenienti 
dal museo del Prado di Madrid, dal Museo di Saragozza e da altre raccolte spagnole, dalla National Gallery 
di Washington, dal Museu de Arte di San Paolo del Brasile e dagli Uffizi di Firenze, accompagnate, nel 
volume, dai saggi critici di Fred Licht, Anna Lo Bianco, e Giovanna Damiani. Una sezione specifica è infine 
dedicata all'opera grafica, con un confronto fra i disegni di Giovan Battista e Giandomenico Tiepolo e la 
serie dei settanta Caprichos di Goya, introdotti da un saggio di Michele Frazzi.

Prezzo: �  28,00

Tr igilia, Lucia: La Valle del Barocco
304 p.; 271 ill. col.; It; ril. 24x34 con cofanetto

Cod. 04DSE437

Questo volume nasce dall'idea di offrire uno strumento di conoscenza volto a chiarire il significato e 
l'importanza oggi riconosciuti ai beni culturali dell'antico Val di Noto, dichiarati dall'Unesco "patrimonio 
dell'umanità" nel giugno 2002. 
Il principale obiettivo è raccontare, col supporto di un'ampia raccolta di immagini affidata alla sensibilità 
fotografica di Gaetano Gambino, le ragioni che pongono quest'area della Sicilia finalmente al centro 
dell'attenzione della comunità mondiale e non più, soltanto, della più ristretta comunità scientifica.
Fotografie di Gaetano Gambino.

Prezzo: �  140,00

Var ignana, Franca: I l tesoro della Cattedrale di San Pietro in Bologna e Papa Lamber tini
320 pagine, 203 b/n e 198 a colori; It; br 21,5 x 28

Cod. 05M NV907

Il primo catalogo generale completo degli oggetti più preziosi, esposti dal Maggio '97 nel Museo della 
Cattedrale di Bologna. Ori, argenti, arazzi, paliotti, paramenti, broccati e molto altro ancora in un volume 
riccamente illustrato a colori e completo di schede descrittive.

Prezzo: �  41,32

Varoli Piazza, Rosalia: RAFFAELLO. LA LOGGIA DI  AMORE E PSICHE ALLA FARNESINA
432 p.; 383 ill. col. e 88 b/n; It; br. 24x30

Cod. 06SLV414

Questo volume, pubblicato in occasione dei restauri della famosa Loggia di Raffaello, vuole essere uno 
strumento aggiornato e completo per la conoscenza degli affreschi della Farnesina. Curata da Rosalia 
Varoli Piazza, storica dell'arte dell'Istituto Centrale del Restauro, l'opera è anzitutto testimonianza unica ed 
insostituibile degli studi preliminari, delle problematiche e soprattutto dei risultati degli interventi di 
restauro condotti dall'Istituto. Attraverso un ricchissimo apparato iconografico, viene ricostruita la storia 
della Villa voluta dal banchiere Agostino Chigi, abitata dal cardinale Alessandro Farnese e diventata 
proprietà dello Stato italiano nel 1927. Di altrettanta importanza è l'approfondito studio delle tecniche che 
Raffaello e la sua équipe seguirono per la realizzazione degli splendidi affreschi della loggia con le Storie di 
Amore e Psiche. Nulla viene trascurato, dallo studio dei disegni e cartoni preparatori all'organizzazione del 
cantiere, dall'individuazione delle diverse mani all'esame dei nuovi colori introdotti dal maestro e dai suoi 
collaboratori. Nuova e originale è, infine, l'analisi del restauro seicentesco condotto, con consapevolezza 
quasi moderna, dal pittore Carlo Maratti sotto le indicazioni del celebre biografo, archeologo e studioso 
dell'arte Giovan Battista Bellori.

Prezzo: �  58,00

Vermeer , Jan: Vermeer  - L 'opera completa
96 p.; foto col.; It; br. 18x23

Cod. 04TSC876

I 35 dipinti che sono giunti a noi, tutti riprodotti in questo libro, collocano Jan Veermer (1632-1675) tra i 
più importanti autori fiamminghi che assieme a Rembrant e Frans Hals sono tra i più grandi maestri dell'arte 
olandese.

Prezzo: �  7,99

Viatte, Françoise: Leonardo da Vinci
76 p.; 36 ill. col. e 1 b/n; It.; br. 21x21

Cod. 06CNN215

Il fondo dei disegni di Leonardo al Louvre raccoglie ventidue originali magistrali per la qualità e la 
possibilità che offrono di seguire tutte le tappe della carriera del pittore. Acquistato nel XIX secolo da un 
collezionista milanese, Giuseppe Vallardi, arricchito con doni e acquisizioni, tale fondo è in rapporto con 
quasi tutte le principali imprese leonardesche.

Prezzo: �  15,00

Villata, Edoardo: Leonardo
120 p.; 47 ill. col. e 9 b/n; It.; ril. 17x24

Cod. 06CNN204

Un'introduzione a Leonardo aggiornata, non senza qualche nuova proposta interpretativa e di cronologia. Si 
parla qui di Leonardo come pittore; gli altri aspetti della sua attività sono richiamati nella misura in cui 
contribuiscono a meglio inquadrarne la vicenda artistica. Un Leonardo che si è cercato di tratteggiare fuori 
dal mito e dai luoghi comuni più consueti.

Prezzo: �  15,95
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Visentini, Antonio: Le prospettive di Venezia
112 p.; 40 disegni fac-simile b/n; It; ril. 50,34,5

Cod. 04VNL071

Splendida ristampa anastasica del volume settecentesco di incisioni di Antonio Visentini da dipinti di 
Canaletto. Testi di Dario Succi, introduzione di Giandomenico Romanelli

Prezzo: �  145,00

Wilson-Smith, Timothy: Caravaggio
128 p.; 50 ill. col. 36 b/n; In; br. 22,5x30,5

Cod. 03PHD236

La monografia presenta una selezione di opere dell'artista.

Prezzo: �  9,95

Zanni, Annalisa: FRA' SEMPLICE DA VERONA. Dr itto e rovescio
40 p.; 10 ill. col. e 10 B/N; It; br. 22x30

Cod. 03RTM585

Il volumetto documenta l'intenso lavoro di studio e ricerca del Museo Poldi Pezzoli di Milano.
Nel testo sono trattati la storia collezionistica e museale di due tele raffiguranti la Passione di Cristo già 
attribuite a Matteo Ponzone, il loro restauro che ha rivelato sul retro la presenza di altre due immagini di 
santi e la nuova attribuzione a fra' Semplice da Verona.

Prezzo: �  15,49

Zollner , Frank: Leonardo Da Vinci. Le opere
696 p.; ill. col.; It; ril. 20x44

Cod. 04TSC268

La più completa raccolta di studi, disegni e riproduzioni fotografiche di dipinti del grande maestro 
rinascimentale. Edizione in lingua italiana. Disponibile su richiesta anche la edizione in lingua inglese

Prezzo: �  150,00
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